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Altro clima con sogni e concretezza = Sognare e fare altro il clima con coraggio e

concretezza
 
[Pietro Saccò]

 

COMMENTO Altro clima con sogni e concretezza PIETRO SACCO________ Nella società occidentale in rapido

invecchiamento i giovani sono minoranza... A pagina 3 Ascoltare i giovani e le loro urgenti richieste, fare i conti con

tutta la realtà SOGNARE E FARE ALTRO IL CLIMA CON CORAGGIO E CONCRETEZZA PIETRO SACCO ella

società occidentale in rapido invecchiamento i giovani sono una delle minoranze più ignorate. Le opinioni e le

esigenze di chi ha meno di trent'anni scivolano facilmente in secondo o terzo piano quando si tratta di prendere le

decisioni che contano. La politica ritiene di poterselo permettere, perché nelle urne il peso dei giovani è scarso (in

Italia sono appena più del 10% dell'elettorato) e ogni partito sa che, con il tempo, anche quei ventenni finiranno per

diventare più docili e matureranno bisogni e idee "da vecchi". Invece i giovani meritano di essere ascoltati. Soprattutto

quando parlano di temi che - per ragioni che potremmo anche definire biologiche- riguardano loro più di chi li governa.

Come il debito pubblico, che contiene anche un Btp da 5 miliardi di euro in scadenza nel 2072.0 come, a livello

mondiale, il cambiamento climatico, che pochi dei nostri attuali governanti avranno modo di sperimentare nei suoi

effetti più temibili, previsti dagli scienziati per la seconda parte di questo XXI secolo. L'evento "Youth4Climate: Driving

Ambition" è stato una bella occasione di ascoltare questi giovani. Da giovedì a ieri 400 ragazzi e ragazze tra i 15 e i

29 anni di età arrivati a Milano da 186 Paesi hanno potuto discutere e fare proposte su come intervenire contro il

riscaldamento climatico. Fra un mese, alla Cop26 di Glasgow, le loro idee potranno trovare spazio al vertice "degli

adulti". La voce dei giovani ha avuto ascol to e finalmente anche un'abbondante attenzione mediática. Sono nativi

digitali, sanno come catturare l'attenzione nell'era dei social. Il "bla bla bla" con cui Greta Thunberg ha liquidato gli

impegni dei politici sul taglio delle emissioni è un piccolo capolavoro da social, una perfetta "gif" da rilanciare su

TikTok. Quando però si è trattato di fare proposte concrete i giovani di Youth4Climate purtroppo non si sono

dimostrati molto diversi dagli adulti. I punti centrali del documento finale approvato a Milano sono in larga parte

obiettivi già condivisi e anche messi in pratica in decine di Paesi: ripresa sostenibile con al centro le rinnovabili, piani

per l'azzeramento delle emissioni da parte delle aziende private, coinvolgimento dei giovani nelle decisioni sul clima,

formazione nelle scuole sul tema della crisi climatica. L'unico punto davvero divisivo, il più ambizioso, è l'abolizione

dell'industria dei combustibili fossili entro il 2030. È _ Gli italiani donano ancora ma per il non profit è Ili ' f; öè SS;- una

richiesta così irrealística da avere l'aria di una provocazione. Il carbone, il petrolio e il gas naturale sono stati il

carburante della crescita economica globale degli ultimi due secoli. Tutt'ora, dicono i numeri dell'Agenzia

internazionale dell'energia, otteniamo dalle fonti fossili 1'81% dell'energia che consumiamo nel mondo. È un enorme

problema, perché ogni volta che bruciamo idrocarburi anche quando accendiamo il fornello per farci il caffè la mattina

rilasciamo anidride carbonica in atmosfera e alimentiamo il surriscaldamento climatico. Purtroppo però non abbiamo a

disposizione soluzioni semplici. Ovunque si sta sviluppando nuova capacità di energia rinnovabile, che ottiene circa

1'80% degli investimenti del settore e genera ancora meno del 2,2% dell'energia complessiva. L'Europa sta forzando

il passaggio dalle auto a motore termico a quelle elettriche o a idrogeno entro il 2035. Aziende che producono

materiali essenziali perla nostra quotidianità, come la plastica, l'acciaio o il vetro, stanno cercando un modo per

continuare a farlo senza usare idrocarburi, o almeno azzerando le emissioni di C02, II disinvestimento dalle fonti più

inquinanti è iniziato. L'addio al carbone si sta facendo vicino, l'abbandono del pet

rolio sembra un po' più distante, mentre il gas naturale probabilmente ci accompagnerà ancora a lungo, ma non per

sempre. L'uscita dall'era delle fonti fossili è un passaggio epocale perla storia dell'uomo, nessuno può pensare di

completarlo nel giro di un decennio. Non per mancanza di volontà, ma per oggettiva impossibilità tecnica. Siate

realisti, chiedete l'impossibile è stato uno dei più efficaci slogan del Maggio parigino. Un ossimoro del '68, oltre mezzo
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secolo fa. Servono parole e atteggiamenti nuovi. Hanno ragione i giovani delloYouth4Climate quando attaccano la

pigrizia e la mancanza di co raggio dei governi, che disattendono sistematicamente gli impegni sul taglio delle

emissioni. Sbagliano pero a non vedere, o ignorare, le difficoltà tecniche della transizione ecologica e i suoi dolorosi

effetti sociali sulla popolazione. Quelli del "bla bla bla" non aspettano altro per elargire loro i soliti sorrisi paternalistici

che adulti riservano ai bambini che la sparano grossa. Servono coraggio e concretezza per non uccidere i sogni. Gli

italiani donano ancora ma per il non profit è crisi ìli ' f; ii Eiis -tit_org- Altro clima con sogni e concretezza Sognare e

fare altro il clima con coraggio e concretezza
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Clima, Draghi con Greta: scelte audaci Siamo pronti ad agire = La promessa di Draghi:

agiremo
 
[Daniela Fassini]

 

Dai giovani le priorità contro il cambiamento climatico: alt al fossile, meno disuguaglianze, nuovi stili di vita. Cingolani:

le porteremo a Glasg Clima, Draghi con Greta: scelte audaci Siamo pronti ad agire Primopiano aile pagine 4,5 e 6 La

promessa di Draghi: agirem(premier vede Greta e le altre attiviste: II bla bla?No, ci impegniamo contro il

surriscaldameni angolani: porteremo i vostri suggerimenti alla Cop26. johnson: oggi è possibile ribaltare la situazion

DANIELA FÄSSINI ^ Estato un "confronto" in campo aperto l'incontro di ieri matttina, prima del vertice Pre-Cop26 sul

clima, tra il presidentedel Consiglio Mario Draghi e l'attivista svedese Greta Thun- berg. Una sorta di "ricucitura" dopo

le accuse della Thunberg lanciate 24 ore prima contro i politici (nel mirino era finito anche il ministro della Transizione

ecologica, Roberto Cingolani). Quell'accusa alla politica di "blablabla" ripetuto dal palco più volte a corollario di frasi

come "nuove opportunità di lavoro", "futuro verde", "una società più sostenibile", "un futuro più green per i nostri

giovani". Mario Draghi ha voluto guardarla in faccia, Greta Thunberg. L'ha invitata alla prefettura dì Milano, all'alba,

prima di andare a parlare alla conferenza dei giovani sul clima, la Youth4Climaìe, che ha chiuso ieri i battenti. Al suo

posto da oggi ci saranno i grandi della Pre-Cop26. E Ãé, solo di frontea lei, ha detto cosa vuole fare contro la crisi

climatica. Al prossimo G20 di Roma, il 30 e 31 ottobre, chelui presiederà, farà in modo che i Grandi prendano un

impegno per mantenere il riscaldamento globale entro 1,5 gradi dai livelli pre-industriali, l'obiettivo massimo

dell'Accordo di Parigi. Draghi ha incontrato Greta e altre duegiovani atuviste, l'ugandeseVanessa Nakace e l'italiana

Martina Comparelli. Tutte etreinsîeme hanno chiesto all'lEaliadiesserepiü ambiziosa al G20, di rinunciare al gas e di

spingere per gli aiuti ai paesi poveri. Draghi ha risposto col suo impegno in ottobre a Roma. Al momento, i target di

decarbonizzazione degli stati, presi a Parigi nel 2015, non sono sufficienti neppure a raggiungere l'obiettivo minimo

dell'Accordo, restaresotto i 2 gradi. L'aggiornamento diquesti impegni sarà il tema della Cop26 di Glasgow a

novembre, l'annuale conferenza sul clima dell'Onu. Ma una decisione del G20, che rappresenta 1'80% delle emissioni

e 1'85% del Pii globale, sarebbe fondamentale. Al mondo tré miliardi di persone hanno meno di 25 anni - ha detto eia

maggiorparte di loro vive in Paesi senza reddito. Parte cosi, snocciolando questi numeri che toccano da vicino quei

400 giovani delegati seduti in sala ad ascoltarlo. L'Italia, assicura il presidente del consiglio, sta cercando dì muoversi

nella giusta direzìone. All'accusa di Greta di fare solo "bla bla bla", il premier risponde che a volte è solo un modo per

nascondere la nostra incapacità di agire. Ma la mia sensazione è che i leader dei governi oggi siano tutti convinti che

sia necessario agire, e sia necessario farlo presto. Draghi sa che i giovani sono stati i l  motore

diquestaemergenzaclimatica. Sache la "generazione Greta" fa sul serio e non scherza. E lo vuole dimostrare a parole

ma anche con i IL VERTICE Tenta di "ricucire" lo strappo con la politica: il presidente del Consiglio incontra l'attivista

svedese in un faccia a faccia lontano dai riflettori. L'Italia sta cercando di muoversi nella giusta direzione fatti,

promette, Noi adulti abbiamo imparato ma abbiamo ancora molto da imparare da voi - aggiunge - anche dal fatto che

avete una leadership: dobbiamo agire subito e con maggiore efficacia, la vostra mobilitazione è stata molto

importante, vi garantisco che vi ascolteremo, Anche Boris Johnson, in collegamento da remoto da Londra, ha

assicurato i giovani delegati a Milano. Possiamo fare della Cop26 l'inizio dellafinedel cambiamento climatico, ha detto.

Chi è nato nel 2020ha esordito - avrà sette volte di più problemi col riscaldamento globale rispetto ai suoi genitori. Ma

oggi èpossibile ribaltare la situazione; voi dovetec

ontinuareafarsentire la vostra voce e noi politici dobbiamo agire. Vogliamo che a Glascow escano quattro cose:

carbone, auto, soldi e alberi. Il segretario generale dell'Onu, Antonio Guterres, anche lui da remoto, ha detto ai

delegati che grazie a voi i leader avranno un esempio da seguire. L'emergenza ambientale e gli impegni da rispettare

+1,5 L'aumento di temperatura fissato dall'Accordo di Parigi e che i Paesi devono rispettare entro il 2030 800.000 I
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giovani attivisti del movimento Fridays for future che hanno manifestato venerdì scorso in tutto il mondo 400 I giovani

delegati provenienti da tutto I mondo che hanno partecipato al Youth4Climate di Milano che si è concluso ieri 40 I

ministri degli Esteri provenienti da tutto il mondo per il vertice Pre-Cop26 in programma oggi e domani, sempre a

Milano La percentuale di emissioni totali emesse dai Paesi riuniti intorno alG20che rappresenta anche85% del Pii

globale 7 Gli attivisti identificati per aver interrotto Draghi durante I suo intervento. Erano parte dei delegati autorizzati,

quindi a trovarsi all'interno del Mico Mario Draghi ci Greta Thunberg due attiviste in prefettura a Milano; sopra li

proteste fuoricentro congres -tit_org- Clima, Draghi con Greta: scelte audaci Siamo pronti ad agire La promessa di

Draghi: agiremo

01-10-2021

Estratto da pag. 4

Pag. 2 di 2

7



 

L`impegno di Draghi con Greta sul clima Al G20 chiederò di agire rapidamente = Clima,

l`impegno di Draghi Pronti a scelte più audaci
 
[Fabrizio Massaro]

 

L'impegno di Draghi con Greta sul clima Al G20 chiederò di agire rapidamente di Sarà Gandalfi di Sarà Gandolfi e

Fabrizio Massaro tiamo spingendo
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Clima, ambiente e le risposte che Draghi avrebbe dovuto dare a Greta
 
[Umberto Minopoli]

 

Clima, ambiente e le risposte che Draghi avrebbe dovuto dare a Grel Greta, anagraficamente (ma non nelle

tematiche), si è fatta adulta. La politica, invece, nei rapporti con lo Youth4Climate. sembra scivolare in una

regressione infantile. Spiace che, per doveri logistici di ospitalità, sia toccato al nostro governo, stavolta, fare mostra di

fonata benevolenza verso le posizioni dell'evento giovanile del pre-Cop26. Ministri e premier si son affrettati a

lusingare come ragionevoli e fattive le "proposte" (eufemismo) venute dai ragazzi. Rinunciando, per paternalismo e

complessi imitativi, a dire la verità sulle politiche per il clima. Eppure, il nostro premier, al recente G20. era stato il più

esplicito e consapevole sulle asperità e i problematici effetti sociali di una transizione climatica in cui la sostenibilità

ambientale si materializzasse in contrapposizione a quella sociale ed economica. Le "proposte" delloYouth4Climate

sono riducibili a due, stringatamente: l'impegno a rappresentare i giovanissimi del movimento "nelle sedi decisionali

sul clima"; la decisione (sic) di "chiudere l'industria dei fossili entro il 2030" (8 anni). Se la prima, quella della

rappresentanza. è un'ingenua e comprensibile istanza rintracciabile in ogni, lontana e vicina, esperienza di

movimentismo giovanile, la seconda ricorda "l'assalto al cielo" della Rivoluzione culturale. Nessuno che abbia trovato

il coraggio di spiegare il significato e gli effetti della pretesa, in soli 8 anni. di cancellare "l'industria dei fossili", le

fondamenta deinostrosistema industriale, sociale e di stili di vita. E' una "proposta" o una "base di partenza", ministro

Cingolani, un tale proposito? Cosa è l'industria dei fossili? Forse i ragazzi intendono i soli impianti, industriali ed

energetici, emissivi di C02? In tal caso, da parte di persone adulte, istruite e responsabili, andrebbe corretta la dis info

mia zi on e. Per industria dei fossili si intende quella che utilizza gli idrocarburi (petrolio e gas) e i loro derivati per

realizzare una larga serie di prodotti, servizi e attività, ben oltre gli impianti di energia o l'industria dei carburanti:

plastica e nuovi materiali, farmaceutica, cemento e costruzioni, metallurgia e siderurgia, tessile e chimica, agricoltura

e industria alimentare, cosmetica e igiene personale, e molto altro. Insomma, la base e l'infrastruttura della nostra

civiltà. La superiamo in 8 anni? Forse nemmeno in un secolo. Perché, per apparire ambientalisti convinti, si devono

titillare ingenue credenze e propositi velleitari e distruttivi? Una singolare congiuntura ha visto coincidere il G20

ambiente, la preparazione della Cop26 sul clima e lo Youth4Climate con i risultati delle elezioni tedesche. Con un

effetto sorprendente: nel momento in cui. con il green deal e i target climatici, la politica europea si fa verde, i Grünen

tedeschi subiscono una battuta d'arresto. La prima dopo un decennio di crescita ininterrotta. C'è di che riflettere.

Anzitutto per quella sinistra europea che, nell'ultimo quindicennio, ha schiacciato progressivamente la propria identità

sull'agenda, le issue, gli slogan, gli interessi dei movimenti verdi. Questo sommovimento, proprio Quando la politica

climatica si fa politica di governo dell Europa e degli stati, sembra aver raggiunto un turning point. Per quale ragione?

La sinistra potrebbe trovare una risposta in un libro di 10 anni fa, "La politica del cambiamento climatico", di Anthony

Giddens. l'inventore della fortunata formula della Terza via e del nuovo riformismo ispirato a Tony Blair e ai liberai

Usa. In quel libro profetico, l'autore ammoniva sul rischio per i progressisti: quando il contrasto al riscaldamento

globale si fosse tradotto ipoi iti che concrete dei governi, sarebbe venuto al pettine il nodo, per i progressisti, dei

rapporti con la "letteratura apocalittica" e "l'insostenibile agenda dei movimenti verdi: avversione all'industrialismo;

conservazionismo ambientale; primitivismo tecnologico (a partire dall'avversione al nucleare no-carbon); povertà

energetica (indifferenz

a alla sicurezza e abbondanza dell'energia); regressività dell'uso esasperato dei principi di 'sostenibilità e

precauzione'". La profezia di Giddens si è puntualmente avverata. Transizione climatica e tenuta sociale sono in

frizione e in rotta dicollisione: prezzi che si impennano per consumatori e imprese; imposizione fiscale regressiva per

finanziare la decarbonizzazione; resa limitata e insufficiente delle energie rinnovabili (che costringono ad allungare il

ricorso al gas naturale); crisi dei settori haì-d to abate (trasporti, siderurgia, cementizia, chimica, agri coltura, industria
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cartaria) soffocati dai tempi e dai costi dei target emissivi. La "neutralità climatica" nonèun pranzo digala. Eipoliticidi

governo avrebbero il dovere di raccontare la verità. Una correzione si impone: la transizione energetica non va più.

semplicisticamente, schiacciata su quella climatica, intesa (a sua volta) con il timing dei target emissivi al 2030. La

rivoluzione energetica sarà più lunga ecomplessa.La civiltà dei fossili e delle energie convenzionali (tra cui il nucleare)

non sparirà in otto anni. E' ingenuo e irresponsabile pensarlo. E la politica, a partire da quella progressista, avrebbe il

dovere di dirlo. Per l'Europa, la "neutralità climatica", ridotta alle sole emissioni carboniche. e la decarbonizzazione,

hard e accelerata. in meno che un decennio, rischia di tradursi in un calvario di declamazioni volontaristiche, costi

sociali e declino competitivo. Forse tutta la politica europea (destra, sinistra e centro) dovrebbe disporsi a uno sforzo

di umiltà e, sulle politiche della transizioneclimatica, imparare di più da Usa e Ciña e immettere dosi di realismo e

modernità nel green deal europeo. Umberto Minopoli L'AMBIENTE SENZA SLC -tit_org-
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Dalla salute al clima
 

Dalla salute al clima largo ai giovani
 
[Rosaria Iardino]

 

Un target a cui guardare Dalla salute al clima largo à giovani Dopo il lockdoivn e la didattica a distanza,

ancheconferenza sul clima mettemostra una nuova vitalità politica. Da seguire II modello one health si basa, come ho

avuto modo di dire più volte, sul principio secondo cui la salute umana, quella animale quella dell'ecosistema siano tra

loro legate e interdipendenti. Dallo scoppio della pandemia si è cominciato a sentire parlare insistentemente di salute

globale, e in questo preciso momento storico si ritorna a parlare con forza anche di cambiamento climatico grazie alla

conferenza dei giovani sul clima organizzata dal governo italiano come evento introduttivo alla Pre-Cop26 - l'incontro

che coinvolge i ministri del clima e dell'energia di alcuni Paesi che, riuniti, si trovano a discutere di alcuni temi

strategici che precede la conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti

climatici. La conferenza dei giovani, la You th4C limate, è stata aperta da Gretanun berg, la giovanissima attivistaved

ese che si spende per lo sviluppo sostenibile e il cambiamento climatico che ha creato il movimento studentesco

internazionale Fridays for Future. La salute, intesa nella sua complessità, è a questo punto più che mai al centro

dell'agenda politica, e questo momento storico segna un punto che speriamo essere di non ritorno verso lo sviluppo di

azioni volte al superamento della crisi climatica, e soprattutto coinvolge finalmente in modo attivo i giovani che sono

chiamati a esprimere le loro idee e la loro visione trainati all'energia di una ragazza che tutti ricordiamo con le trecce e

l'impermeabile giallo, ma che oggi dovremmo cominciare a vedere per quello che è; una persona consapevole e

preparata che è stata in grado di muovere le masse. Il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani, in

apertura della conferenza, ha invitato i giovani a essere partecipi, a non rinunciare al futuro del pianeta, a essere attori

principali di un cambiamento favorevole proiettato verso il futuro, e queste parole fanno inevitabilmente pensare a

quanto i giovani che oggi si fanno interpreti di una rivoluzione pacifica siano gli stessi ai quali la pandemia ha sottratto

tutto negli ultimi due anni. Lo stesso movimento Fridays for Future ha scontato il lockdown, la didattica a distanza, le

restrizioni di spostamento, e si poteva pensare che crollasse sotto il peso della fatica e degli impedimenti. E invece

non è andata così, e anzi, al contrario, le riflessioni di questi lunghi mesi hanno costruito una base ancora più solida

sulla quale lavorare, nell'ottica one health della quale parlavo in apertura. Questo dimostra che c'è energia e voglia di

fare, e quando questa potenzialità arriva dai soggetti che più sono stati penalizzati, ai quali per lungo tempo non è

stato concesso di confrontarsi tra loro se non a distanza, allora viene da dire che questo target è quello a cui bisogna

guardare, perché i ragazzi di oggi saranno gli adulti di domani e soprattutto perché ci dimostrano ogni giorno di essere

competenti e di non essere disposti a subire decisioni che altri hanno preso per loro senza ragionare sulla validità di

queste decisioni. Rosaría lardino Presidente Fofvìazione Thè Bridge il Foglio Salut fannadegiàpiOnteperleteraedcei -

tit_org-
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L'ATTIVISTA A MILANO
 

Greta bacchettata dal premier I costi del green = Draghi: Agire sul clima E poi bacchetta

Greta
L'incontro con la Thunberg: "Bla bla bla"? Le parole devono convincere. Anche Mattarella ieri a Milano

 
[Alberto Giannoni]

 

l'ATTJVISTA Ä MILANO Greta bacchettata dal premier I costi del green Alberto Giannoni a paginan è Francesco

Giubilei Â I giovani hanno ragione a protestare e per salvare il pianeta bisogna agire subito. Ma i discorsi dei politici

non sono bla bla bla inutili, bensì parole utili per convincere la gente. Mario Draghi a Milano ha incontrato Greta

Thunberg e le ha garantito un impegno concreto. Draghi: Agire sul clima E poi bacchetta Greta L'incontro con la

Thunberg: "Bla bla bla"? Le parole devono convincere. Anche Mattarella iena Milano Alberto Giannonì Milano

Memoria e futuro. Mentre la politica romana riserva ogni giorno un'insidia e un'incognita, la giornata milanese del

presidente del Consiglio Mario Draghi si è mossa simbolicamente fra il Memoriale della Shoah - con la senatrice

Liliana Segre e gli studenti di un liceo di Saronno - e la kermesse dedicata alle prospettive ambientali del pianeta,

evento in cui - sotto lo sguardo benevolo del presidente della Repubblica Sergio Mattarella - ha incontrato i giovani

attivisti impegnati sul fronte dei cambiamenti climatici. Così, la visita del premier a Milano si è aperta intorno alle 9 e

30 in prefettura, dove Draghi ha incontrato per circa mezz'ora Greta Thunberg, la diciottenne simbolo ormai planetario

della battaglia contro il riscaldamento globale. Con lei la ugandese Vanessa Nakate, nuova star del firmamento verde,

e Martina Comparelli, milanese di Pero, portavoce italiana di Fridays for future, già candidata alle Europee con

Possibile di Pippo Civati nella lista Europa Verde. È andata benissimo ha sintetizzato Draghi, mentre le sue giovani

interlocutrici non hanno nascosto una certa dose di scetticismo; Era d'accordo con noi ma non ci basta, l'incontro non

è durato molto. Avremmo voluto avere più tempo ha commentato Martina. Impazienza e presunzioni tipiche dell'età e

di questa campagna molto mediática e un po' velleitaria, come dimostra l'obiettivo sventolato a Milano: l'uscita da tutte

le fonti energetiche fossili entro il 2030. Arrivato alla plenaria di Pre Cop 26 al Mico, Draghi ha salutato

affettuosamente Mattarella, accompagnando il ciao con un accenno di inchino a mani giunte. Il presidente della

Repubblica ha ricambiato il sorriso, rispondendo con un bene, grazie, e porgendo il pugno, alternativa oramai

riconosciuta alla stretta di mano. Più tardi, Draghi ha dato soddisfazione ai giovani alla plenaria in Fiera, ma non

senza una simbolica tirata di orecchie alla stessa Greta, che aveva aperto la tré giorni milanese col colpo a effetto del

bla, bla, bla, il suo rimprovero ai leader mondiali colpevoli di fare sul clima - soltanto discorsi. A volte il "bla, bla bla" è

solo un modo per nascondere la nostra incapacità di compiere azioni - ha ammonito Draghi di fronte a un Mattarella

sorridente sotto la mascherina ma quando si fanno trasformazioni così grandi è necessario convincere le persone. La

mattinata è proseguita con Mattarella che ha partecipato all'inaugurazione dell'anno accademico all'Università

Bicocca, e ha messo in guardia dai rischi dell'immobilismo: Dobbiamo raccogliere la sfida della modernità - ha

avvertito - stiamo uscendo, siamo usciti dalla fase acuta della pandemia, ma questo è il momento di modernizzare il

Paese. Idealmente, in quel momento, le due massime cariche dello Stato stavano tracciando un ponte fra memoria e

futuro, con Draghi che si era spostato al Binario 21 della stazione centrale, sede del Memo- AL BINARIO 21

L'omaggio alla tragedia della Shoah con la Segre: Leggi razziste, non razziala riale. Ad accoglierlo, il presidente

Roberto Jarach e la senatrice a vita Liliana Segre. Il Binario 21 non e stato soltanto un punto di partenza - ha detto

Draghi - ma anche di arrivo, la conclusione della deriva liberticida che ha preceduto la Seconda Guerra Mondiale. Con

le "leggi razziali", che dovremmo chiamare "leggi razziste", che hanno aperto una nuova stagione di discriminazioni e

violenze. Dobbiamo agire sulle radici profonde del razzismo e dell'antisemitismo il suo invito - e contrastare le loro

manifestazioni violente, arginare ogni forma di negazionismo. -tit_org- Greta bacchettata dal premier I costi del green

Draghi: Agire sul clima E poi bacchetta Greta

01-10-2021

Estratto da pag. 11

Pag. 1 di 1

12



 

I rischi ?nanziari del clima
 
[A. S.]

 

I rischi finanziari del clima Le Monde, Francia Secondo il teorico canadese della comunicazione Marshall McLuhan, la

natura del messaggero è più importante del contenuto del messaggio. Negli ultimi anni diversi messaggeri hanno

sottolineato l'urgenza della lotta alla crisi climatica, con i risultati che conosciamo: la presa di coscienza è arrivata, ma

senza azioni adeguate. Il fatto che la Banca centrale europea (Âñå) abbia affrontato il problema da una dimensione

nuova al messaggio. Il 22 settembre la Âñå ha reso pubblici i risultati dei vari scenari presi in esame per misurare gli

effetti del cambiamento climatico sull'economia europea. La banca anal izza regolarmente ipotesi di crisi finanziarie

per valutare la resistenza del settore bancario. L'idea di questi stress test è ipotizzare il peggio per prevenirlo meglio.

Inserire l'ambi ente tra i fattori di rischio per l'economia aiutaa capire la gravita della crisi ci im ática. L'assenza di

misure per decarbonizzare l'economia potrebbe provocare unariduzione del io percento del pii dell'Unione europea

entro il 2100. La Âñå evoca una crescita dell'insolvenza sui prestiti concessi ai progetti più esposti ai rischi climatici.

Continuare a finanziarli mentre i regolamenti a favore dell'ambiente li renderanno obsoleti diventerà sempre più

rischioso. L'allarme none solo teorico. Anche se i protagonisti della finanza dicono di voler aiutare a decarbonizzare

l'economia, la realtà è meno idilliaca. L'aumento delle perforazioni di giacimenti di petrolio e gas nell'estremo nord è

significativo. Grazie a regole farraginose, le istituzioni finanziarie aggirano le restrizioni che dovrebbero proteggere

l'Artico, una regione che contribuisce a regolare il climadel pianeta. Le energie fossili rappresentano l'8o per cento

delle emissioni mondiali di ÑÎã, causa principale del riscaldamento. La finanza è uno strumento fondamentale per

contenere il fenomeno, ma la normativa attuale è permissiva e accorda facilmente finanziamenti bancari a progetti che

ritardano il raggiungimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi. La Banca centrale europea fabene a lanciare l'allarme,

ma deve anche interpretare il ruolo di regolatore. È già pronta a selezionare, anche in base a criteri climatici, i titoli

che è disposta a comprare nei suoi programmi d'acquisto, ma l'efficacia della misura dipenderà da comequesti

saranno definiti nel 2022. Continuare a estrarre energie fossili al ritmo attuale è un suicidio sul piano ambientale.

Bisogna prendere coscienza che lo è anche sul piano economie o. -tit_org- I rischi?nanziari del clima
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Intervista a Sebastiao Salgado - Emergenza ambientale Salgado: La Terra si salva con gli

alberi Draghi incontra Greta. Clima, saremo audaci = La Terra si salva solo con più alberi

ma il tempo per agire sta scadendo
Giansoldati ePironea pag. 6

 
[Franca Glansoldatil]

 

l Emergenza ambientale Salgado: La Terra si salva con gli alberi Draghi incontra Greta Clima, saremo audaci>

Giansotdati e Pirone a pag. 6 -vista Sebastíao Salgado La Terra si salva solo con più alber ma il tempo per agire sta

scadendo orno visionano e tenace Sebastíao Salgado, La sua missione, da decenni, è salvare l'ultimo Eden rimasto,

l'Amazzonia, minato da una distruzione progressiva e inarrestabile. Difendere una regione (grande quanto l'Europa)

equivale ad evitare alla terra l'autodisTruzione. Il grande fotografo entra di buon mattino al Maxxi e si soffermasulle

immagini pazzesche e profetiche che fanno parte di una esposizione destinata a girare per le grandi capitali. Tra un

mese si apre la COP26 a Glasgow. Cosa si aspetta da questo vertice sul clima? Faccio subito una premessa per

sgombrare il campo da ogni equivoco: il mio lavoro non ha riferimenti di tipo politico, è una sorta di missione

caratterizzata da indipendenza totale. La fotografia è però la mia vita. Nelle immagini che catturo con l'obiettivo

esprimo le mie opinioni, la mia etica e, di conseguenza, cerco anche di vivere in modo coerente. Personalmente nutro

una grande speranza per il summit di Glasgow che si terrà a novembre in Scozia, Mi auguro che vi siano due aspetti

centrali nelle discussioni previste. Primo: la preservazione della regione amazzonica, così come la difesa delle foreste

temperate del Canada, dell'Alaska, della Siberia e le grandi distese desertiche. Questo perché dobbiamo garantire

tutto ciò che non abbiamo ancora distrutto. Il secondo aspetto riguarda la strategia da elaborare per curare le ferite

inferte all'ecosistema. C'è il tema della riforestazione. Noi attraverso una fondazione abbiamo già piantato milioni di

alberi di centinaia di specie diverse dal 1999 ad oggi. Credo che si debba fare altrettanto altrove, anche qui in Italia

dove vedo avanzare soprattutto monoculture. Altrimenti si perde quella biodiversità senza la quale la vita sulla terra

sarà sempre più difficile. Bisogna agire e il tempo sta scadendo. Parliamo della Carbon Tax: lei pensa che possa

davvero servire alla causa ambientale e aiutare a ridurre le emissioni di C02 nell'atmosfera? Ho maturato una

opinione favorevole ma ad un patto; che i cespiti raccolti vadano effettivamente a sostenere progetti rigorosi per la

tutela della terra. Mi spiego; i crediti dovuti per la C02 emessa, vale a dire i proventi della Tassa sulle emissioni di

anidride carbonica, sono effettivamente risorse essenziali se vogliamo recuperare I nostro ecosistema iniziando a

piantare foreste. Purtroppo fino ad oggi i crediti sono andati soprattutto a sostegno del settore industriale che al posto

di ridurre le emissioni nocive ha incrementato la produzione. Sono convinto che gli incentivi semmai dovrebbero

essere dirottati ai contadini. Va ribaltata l'impostazione che predomina oggi, ecco perché a Glasgow non dovrebbero

essere invitati solo i rappresentanti del mondo imprenditoriale o finanziario ma anche i contadini e i coltivatori.

Aggiustare il pianeta significa agire concretamente con progetti locali, diffusi, controllabili. Piantare gli alberi resta

fondamentale. Lo ripeto in continuazione poiché gli alberi rappresentano l'unico strumento per trasformare la C02 in

ossigeno. Nel legno si raccoglie il carbonio attraverso la fotosintesi. Ecco perché i crediti della Carbon Tax dovrebbero

essere diretti ai contadini, altrimenti non si risolverà nulla. Cosa dobbiamo capire qui, adesso, senza perdere altro

tempo? Il mondo deve capire che l'Amazzonia è lo spazio più puro che abbiamo a disposizione. Una sorta di Eden,

Ecologicamente incontaminato sotto I profilo ambientale ma anche sotto il profilo umano poiché vi risiede il più grande

gruppo culturale del pianeta riconducibile alle nostre radici. È un miracolo vivente l'Amazzonia. Ci vivono disseminate

180 tribù che parlano 182 lingue diverse, dando vita a culture distinte. Si tratta di uno spazio essenziale: in questa

macro-regione viene catturata la più grande quantità di C02 sul pianeta e vi è la più grande massa d'acqua e di

umidità terrestre capace di alimentare i cosiddetti fiumi aerei. Li ho fotografati in ogni momento: sono fiumi di nuvole,

un fenomeno unico incredibilmente potente. Affido al Messaggero, il quotidiano che legge il Papa ogni giorno, un
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messaggio carico di realismo. L'Amazzonia si può anche paragonare ad una sorta di Paradiso Terrestre con

popolazioni formate da uomini e donne non toccati dal peccato originale. È il simbolo di ciò che è buono narrato nella

Genesi, Per ben dieci anni lei ha vissuto questa realtà straordinaria sia dal punto di vista naturale che umano: cosa

non è riuscito ancora a raccontare con le sue foto? In linea generale posso dire di avere trascorso in quei luoghi

inaccessibili il tempo necessario per lavorare come volevo, portando a termine 48 reportage. C'è solo un racconto che

non sono riuscito a terminare per via del Covid ma sono riuscito a vedere tutto ciò che volevo, Dopo una esperienza

così intensa cosa vedono i snoi occhi che noi non rinsciamo ancora a cogliere? La constatazione che quelle tribù

siamo noi agli albori. Vivere con loro è penetrare nello sviluppo della specie umana, di quando l'homo sapiens è

entrato nel continente americano 20 mila anni fa attraverso lo Stretto di Bering, dopo la glaciazione, E quando i

portoghesi e gli spagnoli scoprirono le Americhe incontrarono la nostra progenie trovandosi di fronte alla preistoria

della umanità. Tenendo presente che ancora oggi vi sono decine di gruppi di indios mai entrati in contatto con la

nostra civiltà. Considero un grandissimo privilegio averli potuti conoscere e osservare. È come trovarsi davanti alle

origini della nostra specie. Franca Giansoldati IL GRANDE FOTOGRAFO: AL SUMMIT DI GLASGOW SI PUNTI A

PRESERVARE L'AREA AMAZZONICA, ORIGINE E SALVEZZA DELLA NOSTRA SPECIE -tit_org- Intervista a

Sebastiao Salgado - Emergenza ambientale Salgado: La Terra si salva con gli alberi Draghi incontra Greta. Clima,

saremo audaci La Terra si salva solo con più alberi ma il tempo per agire sta scadendo
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La conferenza a Milano
 

Draghi incontra Greta e sul clima promette: Faremo scelte audaci
> L'impegno con i giovani in vista del G20 Replica alla svedese: Bla bla a volte utile Riscaldamento globale sotto 1,5

eradi Johnson: Mario, lavoriamoci insieme

 
[Diodato Pirone]

 

La conferenza a Milano  > ^L'impegno con i giovani in vista del G20 ^Replica alla svedese: Bla bla a volte util

Riscaldamento globale sotto 1,5 gradi Johnson: Mario, lavoriamoci insieme IL CASO ROMA Prima di partecipare alla

conferenza dei giovani sul clima, la Youth4dimate in programma ieri a Milano, Mario Draghi ha voluto parlare

direttamente con Greta Thunberg, la ragazza svedese simbolo della lotta al riscaldamento globale. Alei, in Prefettura,

ha anticipatocosa vuole fare. Al prossimo G20 di Roma, il 30 e 31 ottobre, farà in modo che Grandi prendano un

impegno permantenere il riscaldamento globale entro 1,5 gradi dai livelli pre-industriali, l'obiettivo massimo

dell'Accordo di Parigi così come ha poi detto "in chiaro" nel corso della conferenza. L'ANNUNCIO L'atto di cortesia nei

confronti di Greta è stato una testimonianza del valore che Draghi intende dare alla Conferenza ma anche della

considerazione verso quella che, piaccia o meno, è una leader internazionale in grado di orientare consenso o

dissenso. Forse Draghi ha inteso anche rispondere di persona al l'accusa di fare solo bla bla bla, lanciata ai politici

dall'attivistasvedese. 11 premier ha incontrato a Milano Greta e altre due giovani atuviste, l'ugandese Vanessa Nakate

e l'italiana Martina Comparelli. Le tré hanno chi esto al l'Italia di essere più ambiziosa al G20, di rinunciare al gas e di

spingere per gli aiuti ai paesi poveri. Draghi ha risposto col suoimpegnoinottobreaRoma. Al momento, target di

decarbonizzazione degli Stati, fissati a Parigi nel 2015, non sono sufficienti neppure a raggiungere l'obiettivo minimo

dell'Accordo, cioè tenere l'aumento della temperatura globalesottoi 2gradi. L'aggiornamento di questi impegni sarà il

tema della Cop26 di Glasgow a novembre, l'annuale conferenza sul clima dell'Onu. Ma una decisione del G20, che

rappresenta 1'80% delle emissioni e 1'85% del Pii globale, sarebbe fondamentale. Greta ha ascoltato Draghi ma non

ha fatto commenti pubblici, Vedremo al G20 - ha dichiarato invece Martina Comparelli -. Il premier ha detto di essere

d'accordo con noi, e che le nostre manifestazioni sono servite. Ma non basta, anche se è positivo che ci abbia voluto

incontrare. Draghi quindi ha raggiunto la Youth4dimate, al centro congressi Mico. In sala, per la presentazione del

documento finale, c'era anche I presidente Sergio Mattarella. I quasi 400 giovani delegati da 186 paesi hanno chiesto

partecipazione alle scelte sul clima e una transizione ecologica equa ed inclusiva, legata alla giustizia sociale. Le

proposte sono state presentate ai 40ministri dell'Ambiente riuniti a Milano per la Pre-Cop26, l'evento preparatorio della

conferenza di Glasgow. Siamo consapevoli che dobbiamo fare molto di più - ha detto Draghi Questosarà l'obiettivo

delVertìcea Roma. Draghi ha lodato i ragazzi che si impegnano sul clima e ha concordato che la transizione debba

essere equa e includere i paesi poveri. All'accusa di Greta di fare solo bla bla, ha risposto che a volte è solo un modo

per nascondere la nostra incapacità di agire. Ma talvolta è utile perché la mia sensazione è che i leader dei governi

oggi siano tutti convinti che sia necessario agire e presto. Il ministro italiano della Transizione ecologica, Roberto

Cingolani, si è impegnato coi giovani a portare le loro richieste a Glasgow. Intanto, gli attivisti della Justice Climate

Platform nella tarda serata di ieri hanno occupato con delle tende piazza Affari, dove si trova la Borsa Italiana e dove

INSUFFICIENTI GLI OBIETTIVI DI DECARBONIZZAZIONE FISSATI A PARIGI ATTIVISTI ACCAMPATI IN PIAZZA

AFFARI hanno passato la notte. Di fronte all'ingresso della borsa hanno issato uno striscione con scritto "Stop

greenwashing" e "Rise up for Clini ate Justice", Diodato Pirone Ê RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Clima, Draghi: Nessun bla bla, oggi leader convinti di agire subito = Clima, la promessa

mancata sugli aluti ai Paesi poveri
 
[Gianluca Di Donfrancesco]

 

AMBIENTE Clima, Draghi: Nessun bla, oggi leader convinti di agire subito Nessun bla bla. i leader mondiali sono

convinti che sul cambiamento climatico bisogna agire subito. Lo ha detto Mario Draghi ieri a Milano alla conferenza

Ðãå-Ñîðçá, dove ha incontrato le atuviste Thunberg, Nakate e Comparelli. Draghi ha poi visitato il museo della Shoah

conlasenatriceSegre..Clima, la promessa mancata sugli aiuti ai Paesi poveri Da Milano a Glasgow. L'impegno a

stanziare 100 miliardi di dollari l'anno al centro della conferenza di preparazione di Cop26 in Scozia. Cingolani: CItalia

raddoppierà il suo contributo a 1 miliardo l'anno Gianluca Di Donfrancesco Dalla generazione Greta ai leader politici: il

testimone dei lavori di preparazione della Conferenza Onu di Glasgow è passato dalla Youth^Climate ai ministri

dell'Ambiente riuniti a Milano. La Cop26, organizzata da Italia e Regno Unito, comincerà in Scozia tra poche

settimane edè considerata l'ultima chiamata per mettere un freno al surriscaldamento del pianeta. Tocca alla Pre-Cop

incorso provarea costruire le condizioni perché Glasgow non sia solo un altro summit sul clima - E dare almeno il

segnale politico che si cerca ancora di inseguire {'obiettivo più audace: contenere l'aumento delle temperature globali

il più possibile vicino a 1,5 gradi rispetto ai livelli pre-industriali. Tra i temi centrali indiscussione ci sono gliaiuti ai Paesi

piùfragili e più poveri. Un imperativo, come ha ricordato il premier Mario Draghi nel suo intervento. Le economie

avanzate sono però in ritardo sulla parola data. Nel 2010. avevano sottoscritto formalmente l'impegno a mobilitare

100 miliardi di dollari l'anno. Ci si dove va arri vare entro il 2020, ma secondo dati Ocse. nel 2019 non si era

nemmeno a So miliardi. Ai 40 ministri al lavoro alla Pre-Cop, che si chiude domani, istituzioni internazionali e giovani

di tutto il mondo chiedono di lanciare un segnale forte, almeno su questo fronte. Con la consapevolezza che 100

miliardi di aiuti sono solo una goccia nel mare, come ha sottolineato ieri. da New Delhi, il consigliere economico del

Governo indiano, K.V. Subramanian. Draghi ha affermato che spingerà i partner dei G20 a tenere fede alla promessa

in occasione del vertice in programma a Roma il 30 e 31 otto- bre, alla vigilia della Copió. E ha aggiunto che aiuti

dovrebbero arrivare in sovvenzioni, non in prestiti, per evitare l'aumento del debito di Paesi già in difficoltà. IÈ ministro

alia Transizione ecologica, Roberto Cingolani, ha annunciato che proporrà al Governo il raddoppio dei contributo

italiano, attualmente pari a 460 milioni, attraverso vari canali. Secondo Cingoìani si potrebbe arrivare a un miliardo. Il

ministro ha riconosciuto che anche se raddoppiamo i fondi attuali non è abbastanza, ma dobbiamo provarci, perché

dentro ìa crisi climatica c'è una forte questione globale di giustizia sociale e generazionale da affrontare. In vista

dell'appuntamento di Glasgow, saràfondamentale la posizione di Indiae Ciña, che sono fortemente dipendenti dal

carbone e si oppongono a impegni internazionali strin genti suìi'abbandono della più sporca delle fonti. Pechino ha

recentemente accettato di non finanziare più la costruzione di centrali a carbone a1i'estero. Ungrande passo avanti,

ha sottolineato ieríAiok Sharma, ex ministro britannico e presidente della Copiò. Primo Paese perCOi prodotta, la Ciña

ha promesso di azzerare le emissioni nette entro il 2060, ma non ha ancora formalizzato l'impegno alle Nazioni Unite.

L'India, terza per emissioni diC02, non ha ancora indicato ìa data entro la quale intende raggiungere la neutralità

climatica. L'inviato speciale Usa sul clima, John Kerry, ha ricordato che Paesi che rappresentano il 45% del Pii

globale, Stati Uniti, Regno Unito, Unione Europea, Giappone e Canada, si sono impegnati a ridurre le emissioni di gas

serra in linea con l'obiettivo di mantenere l'aumento delle tem perature globali entro gradi. Ma siamo indietro: occorre

fare di più perché anche altri Paesi aderiscano a qu

esto impegno. La finestra per evitare il peggio si sta chiudendo, ha ribadito il segretario Onu, Antonio Guterres. Sulla

strada di Glasgow c'è poi un ostacolo inpiù, stavolta per 'Unione Europea: l'impennata dei prezzi dell'energia potrebbe

erodere iì consenso necessario verso gli ambiziosi target climatici di Bruxelles, che punta atagiiare leemissioni di

anidride carbonica del entro ii 2030, per arrivare alla neutralità climatica entro il 2050. ââ ðæõìãþÿÅ ßÂÅßßÒÍ
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L'inviato usa Kerry a Ciña e India: fare di più per frenare a 1,5 gradi l'aumento delle temperature Insieme per II

clima.!1 presidente del Consiglio duran tè l'incontro con Greto Thunberg. Vanessa Nakate e Martina Comparen i a

Milano -tit_org- Clima, Draghi: Nessun bla bla, oggi leader convinti di agire subito Clima, la promessa mancata sugli

aluti ai Paesi poveri
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Terra e clima, hi-tech made in Italy in mostra
 
[S Pi]

 

A Firenze 13-16 ottobre  | \ ebutta a Firenze, dal 13 al 16 | ) ottobre negli spazi espositivi IdeIlaFortezzadaBasso.una

mostra (ingresso gratuito) sulle applicazioni tecnologiche made in Italy all'avanguardia nel mondo, da quelle per la

protezione civile e la prevenzione e ricostruzione postemergenza, alle tecnologie aerospaziali, per le infrastrutture, per

le energie rinnovabili, per l'acqua e l'ambi ente, per la meteorologia e la climatologia, per le smart cities, fino a quelle

per l'intelligenza artificiale. Si tratta di soluzioni che fanno dell'Italia un leader in molti campi, come nel caso dei sistemi

geo-spaziali di controllo della Terra per l'acquisizione dati ad alta risoluzione, ma che spesso non sono conosciute dal

pubblico. L'esposizione, promossa dal Dipartimento della Protezione civile, Ispra(Istitutosuperiore perla protezione e

la ricerca ambientale), Dipartimento Casa Italia e Corpo nazionale dei vigili del fuoco, si chiama Earth Technology

Expo e guarda agli obiettivi della transizione digitale come supporto alla transizione ecologica e a quelli

dell'innovazione previsti dal Next Generation Eu. Per la prima vol ta l'Italia mette in mostra la sua straordinaria

capacità di creare, innovare e utilizzare tecnologie per migliorare la qualità della vita delle persone, dell'ambiente e

delle città, per la sorveglianza dallo spazio del territorio, per la conoscenza e il controllo del sottosuolo, suolo, mare,

acque, aree boscate e ambienti urbani, spiegano gli organizzatori. In mostra ci saranno satelliti, sensori e prodotti hi-

tech, affiancati dalla presentazione di ricerche e invenzioni affidate a Protezione civile, Ministeri, Regioni e Comuni,

Università, enti di ricerca, società e aziende di servizi pubblici, associazioni, startup, cluster aerospaziale,

amministratori pubblici, dirigenti d'impresa, scienziati e esperti. L'obiettivo è lo scambio di conoscenza sulle

applicazioni, anche in corso di sperimentazione. Dall'Expo tecnologico di Firenze partirà anche un messaggio di rilan

do post-pandemia: Quello di un'Italia protagonista - dicono gli organizzatori-che creaeproduce tecnologie, compete nel

mondo sull'innovazione e corre verso un'evoluzione tecnologica senza precedono che la mette al ven ice a livello

mondiale. - S. P. Â;Ò Ë.'ÀÃ* -tit_org-
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L`agenda del ragazzi che non credono al politici "Subito emissioni zero. il clima si studi a

scuola"
 
[Francesco Rigatelli]

 

[/Al.A PIÙ RIGOROSA ÑÊÃÏÑÀ Vh:ttSO ' GIOVANI IN GIACCA E CRAVATTA" L'agenda dei ragazzi che non credono

ai politici "Subito emissioni zero. il clima si studi a scuola" FRANCESCO RIGATELU MILANO Quella che il premier

Draghi definisce la più grande generazione di giovani della Storia, di cui la maggior parte viene da Paesi svantaggiati

forse vuole le stesse cose, ma in maniera diversa. Fuori dal meeting sul clima di Milano, organizzato dall'Italia per

aiutare ildialogo tra i ragazzi attivisti e i ministri dell'Ambiente in vista del Ñîð 26 di Glasgow, si riuniscono Greta

Thunberg, Vanessa Nakate e Martina Comparelli. Con loro ungruppo dicoetanei, che sostiene di essere stato escluso

dal meeting.Anche i giovani italiani rappresentanti alla conferenza non sarebbero quelli dei Fridays forfuture. L'ala più

intransigente dei ventenni impegnati contro il cambiamento climatico ci tiene a distinguersi da chi si mette giacca e

cravatta per sedersi al tavolodei leader. Sono arrabbiati, ritengono i politici inattendibili e chiedono un'inversione netta

sulle emissioni di anidride carbonica. Qualcuno di loro viene pure allontanato dall'incontro per le proteste e finisce in

questura. Patto sta che Draghi prima del convegno incontra Thunberg, Naga tè e Comparelli, promettendo loro di

impegnarsi nel G20 per un finanziamento di 100 miliardi di dollari ai Paesi svantaggiati. E dal palco risponde

all'accusa di Creta ai politici di limitarsi al bla bla bla: A volte è anche utile a convincere le persone. Magari sono

troppo ottimista, ma i leader mi sembrano tutti convinti della necessità di agire ed eventi come questo lo di mostra no.

Ci rincuora che Draghi ci capisca - rivela Comparelli -, ma sospendiamo il giudizio fino al G20 e venerdì e sabato

protesteremo comunque perché negli ultimi anni ne abbiamo sentite tante. E il bla bla bla serve fino a un certo punto:

per comunicare ci sono gli scienziati e i giornalisti, mentre i politici devono agire. I giovani che hanno parte cipato ai

lavori, pur criticando i ritardi dei leader e in parte pure il manicheismo di Greta, presentano invece una serie di

proposte per il Cop 26. Si va dalla transizione energetica alla creazione di lavori ecologici, dalla protezione delle

popolazioni locali al turismo responsabile, dall'introduzione del clima come materia scolastica all'obiettivo di zero

emissioni per il settore privato. La vostra pressione è utile, si rivolge loro Draghi. Non dovete prendervelaconnoi, che

stiamo cercando di cambiare le cose, ma aiutarci. Siamo ancora in tempo, gli fa eco il premier inglese Johnson. E

Kerry, inviato di Biden per il clima, ricorda Robert Kennedy in Sudafrica contro l'apartheid: II pericolo è pensare di non

contare, mentre la somma delle nostre azioni vince le ingiustizie. "Itene gli impegni presi ma dopo anni di promesse

mancate noi torniamo in piazza" -tit_org- L'agenda del ragazzi che non credono al politici Subito emissioni zero. il

clima si studi a scuola
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II clima è un`emergenza
 
[Gianni Di Capua]

 

SALVIAMO IL PIANETA La promessa ð ò åã-' l'Impegno con gli altri Paesi del è a contenere la temperalira sono 1, 5

nradi" II clima è un'emergenza ''f. i ' h: \ U'. ni Vm ii ni ' GUNNICkAM imi. 1 íètir o Jfi. e - fffnaUUJÜ J.UlOlu6 JJIM fiuM
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Liguria, difesa suolo: stanziati 500mila euro per manutenzione e prevenzione
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Settembre 2021, 14:55 "Il nostro è un territorio fragile e dobbiamo lavorare sull emergenza ma anche sulla

prevenzione"Regione Liguria erogherà circa 500mila euro al Consorzio di bonifica e diirrigazione del Canale Lunense

per la realizzazione di interventi dimanutenzione straordinaria su strutture arginali e difese spondali nei

canalidemaniali dei Comuni di Ameglia, Castelnuovo Magra, Santo Stefano Magra eSarzana. Lo ha

annunciatoassessore regionale alla Difesa del Suolo GiacomoGiampedrone durante la conferenza stampa di questa

mattina, svoltasi nella sededell ente di bonifica a Sarzana, a cui ha partecipato anche la presidente delConsorzio del

Canale Lunense Francesca Tonelli.Non solo manutenzione ma anche prevenzioneI fondi sono stati assegnati a

Regione Liguria con DPCM 18 giugno 2021 everranno impiegati per la messa in sicurezza da erosioni e dissesti

spondali.Si tratta di una richiesta di finanziamento avanzata a Regione Liguria da partedel Consorzio di bonifica

sarzanese, per cui lo stanziamento approvato diRegione Liguria è previsto entro la fine del 2021. I lavori, che

terminerannoentro la fine del 2022, saranno eseguiti nei Comuni di Ameglia, CastelnuovoMagra, Santo Stefano

Magra e Sarzana e riguardano i principali colatori dibonifica San Lazzaro, Tremola, Quadri, Gonfatelli, San Michele,

Gora deiMulini, Acque Medie, Fossa Maestra e Manichetta. Le opere saranno di duetipologie e saranno realizzate in

base alle problematiche e allecaratteristiche del corsoacqua: posa in opera di pali in legno egeocomposito

antierosione, posa in opera di gabbioni metallici. Al terminedegli interventi verrà ripristinata la funzionalità dei colatori

di bonifica e,allo stesso tempo, sarà garantitoaccesso in sicurezza ai mezzi del Consorzioper effettuare le

manutenzioni periodiche. Il nostro è un territorio fragile edobbiamo lavorare sull emergenza ma anche sulla

prevenzione. Il nostroobiettivo è proseguire coi fatti e con la politica di importanti interventi neiterritori, in un ottica più

ampia di prevenzione e manutenzione per quantoriguarda la difesa del suolo e il contrasto al dissesto idrogeologico,

così darafforzare la resilienza dei nostri territori ha affermatoassessoreGiampedrone. Per questo abbiamo accolto con

favore la richiesta pervenutacidal Consorzio di Bonifica del Canale Lunense, perché va a intervenire susituazioni al

momento precarie che, in caso di eventi meteorologicistraordinari, potrebbero rappresentare un pericolo per la

sicurezza urbanadelle aree attraversate dal Canale Lunense. Prosegue anche lo sviluppo delruolo del Consorzio, che

nella nostra ottica deve sempre più rappresentare unente interessato alla prevenzione e alla tutela dal dissesto

idrogeologicodelle aree che attraversa. Siamo soddisfatti di aver centratoobiettivo.Grazie a Regione Liguria, che ha

accolto la nostra richiesta perutilizzo dirisorse da destinarsi a interventi di ripristino di frane lungo i colatoridelle acque

piovane all interno del comprensorio di bonifica del Consorzio. Unasinergia che è la dimostrazione, nei fatti, di una

grande at tenzione a l  temadel la  prevenzione e s icurezza del  terr i tor io .  Lavor iamo da subi to

perconcretizzareinvestimento, ha aggiunto Francesca Tonelli, presidente delConsorzio di bonifica del Canale

Lunense.red/gp(Fonte: Regione Liguria)
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Sisma Centro Italia 2016: Approvato il pacchetto di misure per il rilancio
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Settembre 2021, 15:39 Il pacchetto degli interventi da 1 miliardo e 780 milioni di euro finanziati dal Fondo

complementare è stato definito oggi all unanimitàVia libera ai fondi del PNRR per la ripresa e lo sviluppo economico

delle areedel Centro Italia colpite dai terremoti del 2009 e 2016-217. Il pacchetto degliinterventi da 1 miliardo e 780

milioni di euro finanziati dal Fondocomplementare, come anticipato nei giorni scorsi, è stato definito oggiall unanimità

dalla Cabina di Coordinamento Integrata, presieduta dalCommissario Straordinario per il sisma 2016, Giovanni

Legnini, e della qualefanno parte il Capo Dipartimento Casa Italia, Elisa Grande, il titolare dellaStruttura di missione

Aquila 2009, Carlo Presenti, i presidenti di Abruzzo,Lazio, Marche e Umbria e i rappresentanti dei Comuni dei due

crateri.Le varie voci del pacchettoIl pacchetto si articola su due grandi direttrici, la prima dedicata a Città epaesi sicuri,

sostenibili e connessi, con una dotazione di 1.080 milioni dieuro, la seconda al Rilancio economico e sociale, con 700

milioni di fondidisponibili, tutte e due articolate in quattro progetti specifici. Le risorsesono aggiuntive rispetto a quelle

trasversali previste dai progetti nazionalidel PNRR e complementari rispetto a quelle già stanziate per la

ricostruzionepubblica e privata. Nel primo gruppo di misure rientranoInnovazionedigitale, che punta al potenziamento

dell infrastruttura nelle aree interne,allo sviluppo di piattaforme di servizi conuso di nuove tecnologieblockchain per il

controllo e la gestione del territorio, il sostegno allecomunità energetiche e alla rifunzionalizzazione degli edifici

pubblici, laRigenerazione urbana e territoriale, dalla riqualificazione delle aree Sae, almiglioramento dell accessibilità

e dell accesso ai beni culturali, agliinterventi sulle infrastrutture, compresi cammini e ciclovie, nonché ilprogetto

relativo alle Infrastrutture stradali e alla mobilità. Nella secondalinea di interventi ci sono il Sostegno agli investimenti

delle imprese, unprogramma per la promozione di Cultura, turismo, sport e inclusione, uno per laValorizzazione

ambientale,economica circolare e il ciclo delle macerie, e lacreazione eimplementazione di Centri di ricerca ed alta

formazione perl innovazione, e la realizzazione di due centri di alta formazione per laPubblica amministrazione e per il

Servizio civile aAquila.Le schede delle linee di intervento sono consultabili qui.red/gp(Fonte: Commissario sisma

2016)
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Cri, termina il progetto dei tamponi gratuiti nelle stazioni
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Settembre 2021, 15:40 Oltre 1200 volontari e 325 operatori sanitari hanno garantito uno screening di

massa capillare alla popolazioneChiude oggi, giovedì 30 settembre come da programma, il progetto della CroceRossa

Italiana per i tamponi gratuiti. Iniziato a metà aprile nelle Stazioni FSdi Roma Termini e Milano Centrale è proseguito

poi da maggio in altre diecicittà italiane (Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Palermo, Reggio Calabria,Torino, Venezia,

Genova e Napoli) sempre grazie alla collaborazione del gruppoFS Italiane.Obiettivi e datiIl progetto, la cui scadenza

era fissata già in partenza al 30 settembre, havisto effettuare centinaia di migliaia di test. Oltre 1200 volontari e

325operatori sanitari hanno garantito uno screening di massa capillare che haraggiunto in modo trasversale la

popolazione, in particolare le fasce menoabbienti. Il progetto ha avuto come obiettivo quello di rafforzare le

capacitàdei Paesi Europei di tracciare il Covid-19 attraversoincremento del numerodi tamponi rapidi effettuati

gratuitamente. I costi sono stati sostenuti dallaCroce Rossa Italiana grazie al contributo della Commissione Europea

(DirezioneGenerale per la Salute e la Sicurezza Alimentare) che, attraverso un accordocon la Federazione

Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, hadestinato importanti risorse alle attività di screening in sette

Paesi europei(Austria, Germania, Grecia, Italia, Malta, Portogallo e Spagna) effettuatedalle rispettive Società

Nazionali della Croce Rossa.Ringraziamento ai volontari Ancora una volta la rete internazionale della Croce Rossa ha

dimostrato la suaforza e la capacità di essere al fianco dei più vulnerabili. Attraverso questoimponente screening a

livello europeo, abbiamo offerto uno strumento in piùnella lotta alla pandemia e ci siamo avvicinati anche a tutte quelle

personeche vivono forme di marginalità sociale con conseguente difficoltà ad accedereai servizi sanitari. Voglio

ringraziare le centinaia di Volontari e Operatoricoinvolti su tutto il territorio nazionale e le Istituzioni che hanno

resopossibile il progetto. Sottolinea Francesco Rocca, Presidente della CroceRossa Italiana.Testo e foto: Croce

Rossa ItalianaIlgiornaledellaprotezionecivile.it dedica la seIezione "Dalle associazioni"alle associazioni o singoli

volontari che desiderino far conoscere le proprieattività. I resoconti/comunicati stampa/racconti pubblicati in questa

sezionepervengono alla Redazione direttamente dalle Associazioni o dai singolivolontari e vengono pertanto

pubblicati con l'indicazione del nome di chi hainviato lo scritto, che se ne assume la piena responsabilità sia per

quantoriguarda i testi sia per le immagini/foto inviate
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PC Sicilia, esercitazione al Parco della Favorita
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Settembre 2021, 16:30 Le operazioni di addestramento si sono svolte nell'area verde più estesa di

Palermo, il parco della FavoritaRidurre i tempi di approvvigionamento dell'acqua usata per spegnere gli incendied

ottimizzazione delle operazioni. Questo l'obiettivo dell'esercitazione diProtezione civile che si è svolta questa mattina,

giovedì 30 settembre,all'interno del parco della Favorita, il più esteso di Palermo. Promossa dallaProtezione civile

della Città Metropolitana di Palermo, l'iniziativa è statacoordinata dal responsabile dell'ufficio mezzi e interventi

Mimmo Crivelloinsieme alla Protezione civile del Comune. In capo oltre ai volontari dellaProtezione Civile anche una

serie di moduli antincendio messi a disposizionedelle associazioni dal Dipartimento siciliano di Protezione

civile.Red/cb(Fonte: Palermo Today)
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Cnr e Ca` Foscari: storia degli incendi in Islanda -
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Settembre 2021, 11:37 Il team internazionale ha letto nei composti chimici depositati nel

ghiaccioandamento degli incendi nell'arco di cinquemila anniPer la prima volta, grazie all analisi di una carota di

ghiaccio prelevatanella costa est della Groenlandia, a Renland, è stata ricostruita la storiadegli incendi che hanno

interessato le foreste islandesi negli ultimi 5milaanni. La scoperta è di un équipe internazionale guidata dall Università

Ca Foscari Venezia e dall Istituto di scienze polari del Consiglio nazionale dellericerche (Cnr-Isp), che ha pubblicato i

risultati sulla rivista Climate of thePast, aggiungendo un tassello fondamentale alla comprensione dei legami

traincendi, clima e azione dell uomo.Calo degli incendiIl ghiaccio porta infatti impressaimpronta della storia climatica

eambientale del nostro pianeta e permette di risalire a informazioni di secoli emillenni addietro relative a temperature,

eruzioni vulcaniche e anche incendi. Analizzare i composti chimici presenti nelle carote di ghiaccio prelevate inaree

polari aiuta a ricostruire aspetti climatici ed eventi atmosferici delpassato, conferma Andrea Spolaor, ricercatore del

Cnr-Isp. In questo casoparliamo di composti quali black carbon, ammonio e levoglucosano, emessidurante la

combustione di biomasse. Misurando questi traccianti abbiamoscoperto che nell alto Nord Atlantico, che comprende

le coste Nord-Est, Sud-Este Sud-Ovest della Groenlandia eIslanda, oltre 4.500 anni fa si sonoverificati dei cali di

incendi grazie a una diminuzione dell insolazioneestiva, con conseguente avanzare dei ghiacciai e diradarsi della

vegetazione.I ricercatori hanno esaminato la carota di ghiaccio Recap (Renland ice cap)pressoUniversità Ca Foscari

Venezia,Istituto di scienze polari del Cnr eil Centre for Ice and Climate di Copenaghen. I fattori climatici che

piùinfluenzano gli incendi sono le temperature,insolazione estiva, leprecipitazioni eumidità, accompagnate da quantità

e tipo di vegetazione,prosegue Delia Segato, ricercatrice dell Università Ca Foscari Venezia. Se lavegetazione è

densa, infatti, nel casoinnesco di un incendio, questo dureràpiù a lungo per maggiore disponibilità di combustibile da

bruciare. Secondo lostudio un altra ragione per la quale oltre 1.100 anni fa si è verificatonell alto Nord Atlantico un

calo degli incendi, oltre a quella climatica, è diorigine antropica. La diminuzione osservata in questo periodo è effetto

dellaperdita di vegetazione nel territorio islandese, precisano i ricercatori. Lacolonizzazione vichinga dell Islanda ha

provocato uno dei primi disastriambientali della storia e ancora oggi, dopo un millennio, le foreste islandesinonhanno

totalmente recuperato. I vichinghi deforestarono in modo estensivo,con la perdita di più del 25% della vegetazione in

meno di un secolo. I coloni,seguendo gli usi delle terreorigine, tagliavano i boschi di betulle perottenere legna e

rimuovevano gli arbusti per aprire terreni da pascolo.La crisi climaticaimpatto antropico nell alto Nord Atlantico non si

è certo arrestato in epocastorica. Nei due secoli più recenti abbiamo rilevato che il segnale degliincendi si è

intensificato a causa del cambiamento climatico e per le emissionicausate dall uomo, concludono i ricercatori. I

risultati dello studiomostrano che le regioni ad estreme latitudini costituiscono uno dei luoghidella Terra dove il

cambiamento climatico sta avendo gli effetti piùcatastrofici. Solo a fine estate 2020 gli incendi nel Circolo Polare

Articohanno comportatoemissione di 244 mega tonnellate di CO2, superando del 35%quelle del 2019. In queste zone

è dunque essenziale migliorare la comprensionedel clima e del regime degli incendi nel passato.red/cbFonte: Cnr
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Trentino, dopo Vaia la pineta Beldopia torna verde
 
[Redazione]

 

Giovedi 30 Settembre 2021, 12:28 Le ceppaie divelte e la conseguente difficoltà a spostarsi all'interno di Bedolpian -

là dove c'era il bosco - sono il punto di partenza dal quale la Provincia autonoma di Trento ha impostato la

ricostruzione Rinasce in Trentino la pineta Beldopia. Dopo la tempesta Vaia, in una dellezone più colpite dalla pioggia

di quei giorni dove la potenza del vento haabbattuto quasi la totalità delle piante di pino silvestre e larice. A distanzadi

tre anni legname è stato in gran parte recuperato e i lavori di ripristinoquasi completati.La ricostruzione Nell'area

centrale di Bedolpian è ora presente un ampio parco verde: l'idealeper i pic nic e le passeggiate all'aria aperta. In essa

gli operatori si sonooccupati di asportare le ceppaie, modellare e fresare il suolo, piantare specieidonee provenienti

dai vivai forestali dell Agenzia Provinciale per le ForesteDemaniali - Aprofod (Casteller Trento e San Giorgio - Borgo

Valsugana),seminare in maniera meccanica per favorire la creazione di un tappeto erboso. Lo specchio d'acqua

presente, noto come laghetto delle Rane, è stato oggetto dirifacimento e sistemazione delle sponde nonché pulizia

del fondo. Inoltre èstato realizzato un secondo bacino idrico con finalità turistico-ricreative.Grazie all impiego di un

bioattivatore composto da elementi di originenaturale,acqua del laghetto delle Rane diventerà più limpida ed

ifrequentatori della zona potranno osservare gli esemplari di luccio che nuotanoal suo interno. Negli spazi più esterni

è stata avviato il ripristino dellavegetazione naturale attraverso un rimboschimento a micro-collettivi di laricee altre

specie idonee a questo sito. Infine, nelle aree di collegamento trasuperfici con diverse funzioni, il Servizio foreste è

intervenuto in manieramodulata e leggera sui residui vegetali con l'obiettivo di agevolarne lapercorrenza, semplificare

eventuali interventi di manutenzione e rimboschimentoe favorire la rinaturalizzazione spontanea.RipartenzaPer

l'assessore all'agricoltura e alle foreste si tratta di un'altra feritaprodotta da Vaia che, grazie al lavoro di tante realtà e

tante persone, è stataguarita. "Dalla forza di volontà, ha aggiunto, nascono operazioni come questeche permettono di

superare eventi drammatici come Vaia e di ripartire". Ilsindaco ha evidenziato l'importanza del ripristino messo in atto

per tutta lacomunità e per tutti coloro che frequentano Bedolpian. Una grande soddisfazioneperAssessorato alle

Foreste e per l'omonimo Servizio guidato dal dirigenteGiovanni Giovannini. Una decina di ettari di quest'area hanno

infatti subitouna vera trasformazione, grazie all'impegno degli operai del Servizio foreste edelle imprese boschive

intervenute. Sono state ricavate tre aree tematiche,ciascuna delle quali caratterizzata da una diversa funzione di

utilizzo. Leceppaie divelte e la conseguente difficoltà a spostarsi all'interno diBedolpian - là dove c'era il bosco - sono

il punto di partenza dal quale laProvincia autonoma di Trento ha impostato la ricostruzione. red/cb(Fonte: Ufficio

stampa Provincia autonoma di Trento)
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Covid oggi Italia, bollettino Protezione Civile e numeri contagi regioni
I dati covid 19 del 30 settembre su ricoveri, contagi e morti da Lombardia e Puglia, Lazio e Veneto, Campania e Sicilia

 
[Grossi]

 

I dati covid 19 del 30 settembre su ricoveri, contagi e morti da Lombardia e Puglia, Lazio e Veneto, Campania e

SiciliaIl bollettino dati e numeri Covid Italia di oggi, giovedì 30 settembre 2021, con aggiornamenti e news della

Protezione Civile e del ministero della Salute - regione per regione - su contagi, ricoveri, morti. Il bollettino dalla

Lombardia e dalla Puglia, dal Lazio e dalla Campania, dalla Toscana e dal Veneto. I numeri delle grandi città come

Roma, Milano e Napoli. Il punto sui vaccini in Italia. Il bollettino delle regioni:Sono 472 i contagi da coronavirus in

Veneto oggi, 30 settembre 2021, secondo i numeri del bollettino della regione. Si registrano altri 2 morti. I nuovi casi

sono stati individuati su 45.630 tamponi, il tasso di positività si aggira attorno all'1%. I pazienti covid ricoverati sono

279 (-12 rispetto a ieri). Nel dettaglio, 229 sono in area non critica e 50 sono in terapia intensiva.Sono 323 i nuovi

contagi da coronavirus in Toscana secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. 19.905 i test effettuati, di cui 9.306

tamponi molecolari e 10.599 test rapidi. Il tasso dei nuovi positivi è 1,62% (3,9% sulle prime diagnosi). I vaccini

attualmente somministrati sono 5.442.620.
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Clima, attivisti occupano Piazza Affari
 
[Moretti]

 

"Qui perché è il simbolo nazionale del capitalismo finanziario, avanti a oltranza"Gli attivisti per il clima hanno occupato

giovedì sera piazza Affari a Milano, piantando una serie di tende. La scelta di metterle nel luogo dove ha sede la

Borsa, spiegano da Rise Up 4 Climate Justice su Facebook, è legata al fatto che piazza Affari è "il simbolo nazionale

di quel capitalismo finanziario che storicamente contribuisce alla devastazione ambientale e alla distribuzione

diseguale delle ricchezze". "Sono state montate decine di tende in tutta la piazza" aggiungono. "Siamo pronti a restare

qui a oltranza" si legge sulla pagina Globalproject.info, dove vengono pubblicate foto e video della protesta. "Dalla

Piazza giunge l'invito a unirsi all'occupazione", aggiungono in un secondo post.GRETA - Oggi la giovane attivista per

il clima svedese sfilerà in corteo alle 9 in largo Cairoli a Milano in occasione dello sciopero per il clima, organizzato

dagli attivisti milanesi di Fridays for Future. Ieri l'incontro tra il premier Mario Draghi e Greta Thunberg, sempre a

Milano. Un colloquio durato circa mezz'ora, al quale hanno partecipato anche le attiviste per l'ambiente Vanessa

Nakate e Martina Comparelli e che si è incentrato "sull impegno dell Italia nella lotta ai cambiamenti climatici e nella

riduzione delle emissioni inquinanti, sul piano nazionale, europeo e internazionale, alla luce della Presidenza del G20

e della partnership con il Regno Unito per la Cop26", comunica Palazzo Chigi.incontro "è andato benissimo", ha detto

lo stesso Draghi, arrivando al centro congressi Mico di Milano perapertura della Pre Cop26.
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Covid Italia, 3.804 contagi e 51 morti: bollettino 30 settembre
Numeri del covid in Italia, regione per regione, nel bollettino di Protezione Civile e ministero della Salute

 
[Moretti]

 

Numeri del covid in Italia, regione per regione, nel bollettino di Protezione Civile e ministero della SaluteSono 3.804 i

contagi da Covid 19 in Italia oggi, 30 settembre 2021, secondo numeri e dati del bollettino della Protezione Civile e del

ministero della Salute. Registrati altri 51 morti. Da ieri sono stati 308.836 i tamponi con un tasso positività all'1,23%.

Sono 440 le terapie intensive occupate, 10 in meno da ieri. Da ieri 5.714 guariti, 4.447.126 da inizio pandemia.DATI

DELLE REGIONICAMPANIA - Sono 335 i nuovi contagi da coronavirus in Campania secondo il bollettino di oggi, 30

settembre. Registrati inoltre altri 6 morti: 5 decessi sono avvenuti nelle ultime 48 ore, mentre uno è avvenuto in

precedenza. 17.093 i tamponi effettuati. Nella Regione Campania sono 21 i pazienti Covid ricoverati in terapia

intensiva, 224 i pazienti Covid ricoverati in reparti di degenza.LAZIO - Sono 334 i nuovi contagi da coronavirus nel

Lazio secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Registrati inoltre altri 6 morti. I nuovi casi a Roma sono 182. "Su

11.499 tamponi molecolari e 11.191 tamponi antigenici per un totale di 22.690 tamponi, si registrano 334 nuovi casi

positivi (+59), in calo rispetto a giovedì 23 settembre (-38); 6 i decessi (+2), 382 i ricoverati (-7), 59 le terapie intensive

(-1) e 375 i guariti. Il rapporto tra positivi e tamponi è all'1,4%. I casi a Roma città sono a quota 182. Rt e incidenza

rimangono stabili. Bassa la pressione sulla rete ospedaliera". Lo riferisce l'assessore regionale alla Sanità, Alessio

D'Amato, nel bollettino Covid quotidiano.SARDEGNA - Sono 52 i nuovi contagi da coronavirus in Sardegna secondo il

bollettino di oggi, 30 settembre. Registrato inoltre un altro morto: si tratta di una donna di 67 anni della provincia Sud

Sardegna, 2.272 le persone testate e 5.840 test processati, tra molecolari e antigenici. I pazienti ricoverati nei reparti

di terapia intensiva sono 10 (3 in meno rispetto a ieri), 127 in area medica (-8), i casi di isolamento domiciliare sono

2016 (42 in meno rispetto a ieri).VENETO - Sono 472 i contagi da coronavirus in Veneto oggi, 30 settembre 2021,

secondo i numeri del bollettino della regione. Si registrano altri 2 morti. I nuovi casi sono stati individuati su 45.630

tamponi, il tasso di positività si aggira attorno all'1%. I pazienti covid ricoverati sono 279 (-12 rispetto a ieri). Nel

dettaglio, 229 sono in area non critica e 50 sono in terapia intensiva.FRIULI VENEZIA GIULIA - Sono 110 i nuovi

contagi da coronavirus in Friuli Venezia Giulia secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Registrati inoltre altri due

morti: si tratta di una donna di 85 anni di Trieste deceduta in ospedale e una donna di 92 anni di Rive D'Arcano

deceduta in ospedale. 4.640 i tamponi molecolari effettuati, con una percentuale di positività del 2,31%. Sono inoltre

5.995 i test rapidi antigenici realizzati (0,05%). 7 le persone ricoverate in terapia intensiva mentre i pazienti

ospedalizzati in altri reparti sono 42. I decessi complessivamente ammontano a 3.821.BASILICATA - Sono 69 i nuovi

contagi da coronavirus in Basilicata secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Zero, invece, i morti registrati nelle

ultime 24 ore. 1.012 il totale dei tamponi molecolari effettuati. I lucani guariti o negativizzati sono 29. I ricoverati negli

ospedali di Potenza e di Matera sono 37 (-2) di cui 2 in terapia intensiva mentre gli attuali positivi residenti in

Basilicata sono in tutto 1.239 (+39).Per la vaccinazione, sono state effettuate 1.472 somministrazioni ieri. Finora

420.902 lucani hanno ricevuto la prima dose del vaccino (76,1 per cento) mentre 376.588 hanno completato il ciclo

vaccinale (68,1 per cento), per un totale di 797.490 somministrazioni effettuateTOSCANA - Sono 323 i nuovi contagi

da coronavirus in Toscana secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Si registrano inoltre altri 7 morti. 19.905 i test

effettuati, di cui 9.306 tamponi molecolari e 10.599 test rapidi. Il tasso dei nuovi positivi è 1,62% (3,9% sulle prime

diagnosi). I vaccini attualmente somministrati sono 5.442.620.PUGLIA - Sono 119 i contagi da covid 19 in Puglia oggi,

30 settembre 2021, secondo numeri e dati del bollettino della regione. Registrati altri 5 morti. I nuovi casi sono stati

rilevati su 13.747 tamponi. In provincia di Bari 29 positivi, in quella di Taranto sono 24. Le persone attualmente

positive sono 2.593. I pazienti covid ricoverati in area non critica sono 144. In terapia intensiva, invece, 16

malati.CALABRIA - Sono 154 i nuovi contagi da Coronavirus oggi 30 settembre in Calabria, secondo i dati Covid-19
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dell'ultimo bollettino della Regione. Da ieri i morti sono stati 4 che portano il numero complessivo di decessi a 1.405.

Nelle ultime 24 ore sono stati fatti 3.583 tamponi. Da ieri i guariti sono stati 261. Sedici le terapie intensive occupate

come ieri.LOMBARDIA - Sono 401 i nuovi contagi da Coronavirus oggi 30 settembre in Lombardia, secondo i dati

Covid-19 dell'ultimo bollettino della Regione. Da ieri i morti sono stati 4. I nuovi casi sono lo 0,6% dei tamponi

processati.In terapia intensiva ci sono 57 persone, una in meno di ieri. I ricoverati sono 380, 4 in meno di ieri. I nuovi

casi in provincia di Milano sono 135, di cui 60 a Milano città. A Brescia ci sono 54 casi, a Varese sono 47.SICILIA -

Sono 500 i nuovi contagi da Coronavirus oggi 30 settembre in Sicilia, secondo i dati Covid-19 dell'ultimo bollettino

della Regione. Sono stati 7 i morti registrati oggi, ma verificatosi tra il 27 e il 29 settembre. Nelle ultime 24 ore sono

stati processati 20.480 tamponi. Da ieri sono guarite 1.647 persone. Nell'isola, in totale, sono 14.409 i positivi - 858 in

meno rispetto a ieri - e di questi 482 sono ricoverati in regime ordinario, 63 in terapia intensiva con 3 nuovi ingressi

oggi e 13.864 sono in isolamento domiciliare.
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Dall`addio ai fossili all`educazione, le proposte dei giovani per il clima
L''assemblea dei giovani della ''Youth4Climate Driving Ambition'' ha approvato i messaggi chiave che costituiranno la

base di un documento articolato

 
[Napolitano]

 

L'assemblea dei giovani della 'Youth4Climate Driving Ambition' ha approvato i messaggi chiave che costituiranno la

base di un documento articolato che sarà elaborato nelle prossime settimane e consegnato alla COP26 di Glasgow.

Oggi le proposte verranno illustrate alla presenza del presidente Mattarella e del premier Draghi e poi discussi con i

ministri presenti a Milano per la PreCop.Ragazzi costruttivi e maturi, con le idee chiare e che non scendono a

compromessi. Sono i 400 ragazzi di tutto il mondo della Youth4Climate, la conferenza dei giovani sul clima che per

due giorni si sono confrontati a Milano per formulare proposte concrete sui temi del cambiamento climatico. I

messaggi chiave, che costituiranno la base di un documento articolato che sarà elaborato nelle prossime settimane e

consegnato alla COP26 di Glasgow, verrà illustrato ai ministri partecipanti alla Pre-COP 26 alla presenza del

presidente della Repubblica e del presidente del Consiglio dei Ministri. Una serie di proposte suddivise in quattro temi:

ambizione climatica; ripresa sostenibile; coinvolgimento dei soggetti non statali; una società più consapevole delle

sfide climatiche.1. Youth Driving ambition: i ragazzi chiedono urgentemente una significativa rappresentanza giovanile

all interno dei processi decisionali e nella stesura delle politiche climatiche e anche fondi certi per supportare la

partecipazione giovanile a tutti i livelli da parte di tutti gli attori pubblici e privati.2. Sustainable recovery: per i ragazzi è

ancora un traguardo realistico conobiettivo comune di tutti gli attori in gioco di contenere la temperatura entro 1.5

gradi. Serve però una robusta regolamentazione sulle emissioni di carbonio con un'attenzione particolare alle

comunità più vulnerabili e attori deboli3. Non-state actors engagement: la proposta dei ragazzi èuscita completa dalle

fonti fossili entro il 2030 per quanto riguarda settore dell industria.4. Climate conscious society:educazione ai

cambiamento climatico è il principale obiettivo peremancipazione di tutte le persone. Educazione non solo dei ragazzi

ma anche del settore privato, delle comunità e dei media. Il ruolo dei giornalisti e dei comunicatori è prioritario per

facilitare il ruolo della scienza attraverso le comprensioni delle politiche ambientali.
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Weekend di pioggia e temporali, ecco dove
 
[Lalli]

 

In arrivo una perturbazione atlantica che inizierà a far piovere sull'Italia soprattutto da domenicaPrimo weekend di

ottobre di piogge e temporali. Nel fine settimana si avvicinerà una perturbazione atlantica che inizierà a far piovere

sull'Italia soprattutto da domenica. Andrea Garbinato, responsabile redazione de iLMeteo.it informa che tra sabato e

domenica cominceranno a soffiare venti dai quadranti meridionali che sporcheranno il cielo su molte regioni con nubi

diffuse e a tratti anche compatte. Le uniche precipitazioni attese per sabato interesseranno la Sicilia,Appennino

marchigiano e abruzzese e localmente la Sardegna settentrionale, anche sotto forma di temporale. Da domenica i

venti soffieranno di Scirocco anticipando l'arrivo di un fronte instabile che provocherà piogge al Nord, in particolar

modo su Liguria, Piemonte, Val d'Aosta e Lombardia e anche sul Friuli Venezia Giulia.Altre piogge raggiungeranno

pure Toscana e Lazio, specie su coste e immediato entroterra. Il sole invece non avrà alcun problema a splendere al

Sud, in Sardegna e sui versanti adriatici centrali dove il cielo sarà sereno o al massimo poco nuvoloso. Le

precipitazioni attese domenica potranno presentarsi sotto forma di temporale, soprattutto in Liguria e risulteranno,

almeno per il momento, più abbondanti sui settori alpini e prealpini. Infine, la perturbazione si intensificherà con l'inizio

della prossima settimana.Oggi giovedì 30 settembre - Al nord: molte nubi al Nordest e in Lombardia, precipitazioni in

Emilia Romagna, ma migliora. Al centro: peggiora nel pomeriggio sui rilievi di Abruzzo, Molise e Lazio con temporali.

Al sud: peggiora con temporali su Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia orientale.Domani venerdì 1 ottobre- Al nord:

molte nubi al Nordovest, piovaschi sulle Alpi, sole altrove. Al centro: in prevalenza soleggiato. Al sud: temporali in

Sicilia, isolati sulla Calabria meridionale.Sabato 2 ottobre - Al nord: molte nubi, soprattutto al Nordovest. Al centro:

qualche temporale pomeridiano sugli Appennini e piogge sparse sulla Sardegna settentrionale, nubi irregolari altrove.

Al sud: temporali in Sicilia, nubi irregolari su Campania e Calabria (isolate precipitazioni), più sole altrove.Domenica

piogge in arrivo al Nordovest, locali sulle coste tirreniche centrali, venti di Scirocco.
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Clima, Draghi: "Dobbiamo agire adesso"
Il premier ai giovani della Youth4climate: ''Vi stiamo ascoltando, Sono convinto che abbiamo tanto da imparare dalle

vostre idee''

 
[Lalli]

 

Il premier ai giovani della Youth4climate: "Vi stiamo ascoltando, Sono convinto che abbiamo tanto da imparare dalle

vostre idee""Dobbiamo agire adesso. Sono convinto che abbiamo tanto da imparare dalle vostre idee, i vostri

suggerimenti e la vostra leadership. La vostra mobilitazione è stata di grande impatto, e potete starne certi: vi stiamo

ascoltando". Così il presidente del Consiglio, Mario Draghi, intervenendo a Milano alla Pre Cop26, rivolto ai giovani

della Youth4climate."Voi ci accusate di fare solo del bla bla bla, che, a volte, è semplicemente un modo per

nasconderci dietro la nostra incapacità di realizzare programmi e implementare una serie di azioni, ma, in una certa

misura, quando si parla di cambiamenti che sono veramente una trasformazione, è di fatto molto utile convincere tutti

cheè bisogno di azioni, che i limiti al riscaldamento non sono solo slogan ma numeri frutto di studi scientifici. I cittadini

devono essere convinti di questo", ha detto poi Draghi.Da Milano martedì scorsoattivista ambientale Greta Thunberg

aveva accusato i leader politici di fare del bla bla bla nella lotta ai cambiamenti climatici. "Forse sono troppo ottimista,

ma ho la sensazione che i leader sono tutti assolutamente convinti del bisogno di agire e di agire velocemente", ha

continuato. "Ho la sensazione che tutti i leader mondiali siano impegnati per raggiungere gli obiettivi sul clima. Questo

non è sufficiente, perché ci devono essere dei programmi, degli obiettivi chiari e delle azioni, senza mai dimenticare i

più deboli e i più poveri"."Questa generazione, la vostra generazione, è la più minacciata dai cambiamenti climatici.

Sapete fin troppo bene quali sono le conseguenze drammatiche delle disuguaglianze globali in termini di povertà,

malnutrizione, accesso a servizi sanitari. Avete ragione a chiedere una responsabilizzazione, a chiedere un

cambiamento", ha detto ancora il premier nel suo intervento ringraziando poi "tutti i giovani che negli ultimi mesi

hanno lavorato con così tanto impegno, soprattutto nel corso di questi tre giorni", durante i lavori della Youth4climate.

"Rappresentate la generazione di giovani più grande nella storia. Circa 3 miliardi di persone con meno di 25 anni, la

maggior parte delle quale vengono da Paesi a basso e medio reddito"."Come Presidenza del G20 e Co-Presidenza

della CpoP26, stiamo spingendo i Paesi a rispettare i propri impegni climatici e, in certi casi, che siano pronti a

prenderne di più audaci. Se vogliamo avere successo, tutti i Paesi devono fare la loro parte, a partire da quelli del

G20", ha quindi affermato Draghi spiegando: "I Paesi del G20 generano oltre80% del PIL a livello mondiale e oltre il

75% delle emissioni. Tutti i principali attori ed emettitori ne fanno parte"."Questa generazione, la vostra generazione, è

la più minacciata dai cambiamenti climatici. Sapete fin troppo bene quali sono le conseguenze drammatiche delle

disuguaglianze globali in termini di povertà, malnutrizione, accesso a servizi sanitari. Avete ragione a chiedere una

responsabilizzazione, a chiedere un cambiamento", ha detto ancora il premier nel suo intervento ringraziando poi "tutti

i giovani che negli ultimi mesi hanno lavorato con così tanto impegno, soprattutto nel corso di questi tre giorni",

durante i lavori della Youth4climate. "Rappresentate la generazione di giovani più grande nella storia. Circa 3 miliardi

di persone con meno di 25 anni, la maggior parte delle quale vengono da Paesi a basso e medio reddito".Draghi ha

ricordato poi che a giugno i ministri dell Istruzione del G20 si sono impegnati a promuovereinsegnamento in materia di

sviluppo sostenibile nei programmi didattici e a luglio di ministri di Energia e Clima hanno promesso di dedicare una

parte significante dei piani di ripresa alla transizione ecologica. "Tuttavia, siamo consapevoli che dobbiamo fare di più,

molto di più. Questo saràobiettivo del Vertice a Roma che si terrà alla fine di ottobre".A livello di G20 "vogliamo

prendere un impegno per quanto riguardaobiettivo di contenere la temperatura al di sotto di 1,5 gradi. E vogliamo

sviluppare strategie di lungo periodo che siano coerenti con questo obiettivo", ha sottolineato."Dobbiamo rispettare il

nostro impegno di donare 100 miliardi di dollari per sostenere i Paesi in via di sviluppo. I Paesi a basso e medio

reddito sono spesso più esposti agli effetti dei cambiamenti climatici", ha detto ancora il presidente del Consiglio. "E'
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inevitabile che le emissioni in una parte del mondo abbiano un impatto sul resto della Terra. Aiutare questi Paesi con

le loro transizioni risulta dunque essere sia un imperativo morale, sia un bisogno urgente", ha continuato. La

pandemia e i cambiamenti climatici "hanno contribuito a spingere quasi 100 milioni persone in povertà estrema,

portando il totale a 730 milioni. La crisi climatica, la crisi sanitaria e quella alimentare sono strettamente correlate. Per

affrontare tutte queste crisi, dobbiamo agire più velocemente, molto più velocemente, e con più efficacia", ha detto

ancora."L attuale andamento ci dice che non stiamo riuscendo a mantenere la nostra promessa di contenere il

riscaldamento globale entro 1,5 gradi", ha quindi sottolineato affermando che "la transizione ecologica non è una

scelta, è una necessità. Abbiamo solo due possibilità. O affrontiamo adesso i costi di questa transizione. O agiamo

dopo, il che vorrebbe dire pagare il prezzo molto più alto di un disastro climatico". "La ripresa post-pandemia ci

dàoccasione di portare avanti le nostre ambizioni in materia di clima, e di farlo in modo equo. Lo Stato deve essere

pronto ad aiutare le famiglie e le imprese a sostenere i costi a breve termine di questa transizione", ha spiegato.
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Covid oggi Italia, 3.804 contagi e 51 morti: bollettino 30 settembre
Numeri del covid in Italia, regione per regione, nel bollettino di Protezione Civile e ministero della Salute

 
[Moretti]

 

Numeri del covid in Italia, regione per regione, nel bollettino di Protezione Civile e ministero della SaluteSono 3.804 i

contagi da Covid 19 in Italia oggi, 30 settembre 2021, secondo numeri e dati del bollettino della Protezione Civile e del

ministero della Salute. Registrati altri 51 morti. Da ieri sono stati 308.836 i tamponi con un tasso positività all'1,23%.

Sono 440 le terapie intensive occupate, 10 in meno da ieri. Da ieri 5.714 guariti, 4.447.126 da inizio pandemia.DATI

DELLE REGIONICAMPANIA - Sono 335 i nuovi contagi da coronavirus in Campania secondo il bollettino di oggi, 30

settembre. Registrati inoltre altri 6 morti: 5 decessi sono avvenuti nelle ultime 48 ore, mentre uno è avvenuto in

precedenza. 17.093 i tamponi effettuati. Nella Regione Campania sono 21 i pazienti Covid ricoverati in terapia

intensiva, 224 i pazienti Covid ricoverati in reparti di degenza.LAZIO - Sono 334 i nuovi contagi da coronavirus nel

Lazio secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Registrati inoltre altri 6 morti. I nuovi casi a Roma sono 182. "Su

11.499 tamponi molecolari e 11.191 tamponi antigenici per un totale di 22.690 tamponi, si registrano 334 nuovi casi

positivi (+59), in calo rispetto a giovedì 23 settembre (-38); 6 i decessi (+2), 382 i ricoverati (-7), 59 le terapie intensive

(-1) e 375 i guariti. Il rapporto tra positivi e tamponi è all'1,4%. I casi a Roma città sono a quota 182. Rt e incidenza

rimangono stabili. Bassa la pressione sulla rete ospedaliera". Lo riferisce l'assessore regionale alla Sanità, Alessio

D'Amato, nel bollettino Covid quotidiano.SARDEGNA - Sono 52 i nuovi contagi da coronavirus in Sardegna secondo il

bollettino di oggi, 30 settembre. Registrato inoltre un altro morto: si tratta di una donna di 67 anni della provincia Sud

Sardegna, 2.272 le persone testate e 5.840 test processati, tra molecolari e antigenici. I pazienti ricoverati nei reparti

di terapia intensiva sono 10 (3 in meno rispetto a ieri), 127 in area medica (-8), i casi di isolamento domiciliare sono

2016 (42 in meno rispetto a ieri).VENETO - Sono 472 i contagi da coronavirus in Veneto oggi, 30 settembre 2021,

secondo i numeri del bollettino della regione. Si registrano altri 2 morti. I nuovi casi sono stati individuati su 45.630

tamponi, il tasso di positività si aggira attorno all'1%. I pazienti covid ricoverati sono 279 (-12 rispetto a ieri). Nel

dettaglio, 229 sono in area non critica e 50 sono in terapia intensiva.FRIULI VENEZIA GIULIA - Sono 110 i nuovi

contagi da coronavirus in Friuli Venezia Giulia secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Registrati inoltre altri due

morti: si tratta di una donna di 85 anni di Trieste deceduta in ospedale e una donna di 92 anni di Rive D'Arcano

deceduta in ospedale. 4.640 i tamponi molecolari effettuati, con una percentuale di positività del 2,31%. Sono inoltre

5.995 i test rapidi antigenici realizzati (0,05%). 7 le persone ricoverate in terapia intensiva mentre i pazienti

ospedalizzati in altri reparti sono 42. I decessi complessivamente ammontano a 3.821.BASILICATA - Sono 69 i nuovi

contagi da coronavirus in Basilicata secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Zero, invece, i morti registrati nelle

ultime 24 ore. 1.012 il totale dei tamponi molecolari effettuati. I lucani guariti o negativizzati sono 29. I ricoverati negli

ospedali di Potenza e di Matera sono 37 (-2) di cui 2 in terapia intensiva mentre gli attuali positivi residenti in

Basilicata sono in tutto 1.239 (+39).Per la vaccinazione, sono state effettuate 1.472 somministrazioni ieri. Finora

420.902 lucani hanno ricevuto la prima dose del vaccino (76,1 per cento) mentre 376.588 hanno completato il ciclo

vaccinale (68,1 per cento), per un totale di 797.490 somministrazioni effettuateTOSCANA - Sono 323 i nuovi contagi

da coronavirus in Toscana secondo il bollettino di oggi, 30 settembre. Si registrano inoltre altri 7 morti. 19.905 i test

effettuati, di cui 9.306 tamponi molecolari e 10.599 test rapidi. Il tasso dei nuovi positivi è 1,62% (3,9% sulle prime

diagnosi). I vaccini attualmente somministrati sono 5.442.620.PUGLIA - Sono 119 i contagi da covid 19 in Puglia oggi,

30 settembre 2021, secondo numeri e dati del bollettino della regione. Registrati altri 5 morti. I nuovi casi sono stati

rilevati su 13.747 tamponi. In provincia di Bari 29 positivi, in quella di Taranto sono 24. Le persone attualmente

positive sono 2.593. I pazienti covid ricoverati in area non critica sono 144. In terapia intensiva, invece, 16

malati.CALABRIA - Sono 154 i nuovi contagi da Coronavirus oggi 30 settembre in Calabria, secondo i dati Covid-19

01-10-2021

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

36



dell'ultimo bollettino della Regione. Da ieri i morti sono stati 4 che portano il numero complessivo di decessi a 1.405.

Nelle ultime 24 ore sono stati fatti 3.583 tamponi. Da ieri i guariti sono stati 261. Sedici le terapie intensive occupate

come ieri.LOMBARDIA - Sono 401 i nuovi contagi da Coronavirus oggi 30 settembre in Lombardia, secondo i dati

Covid-19 dell'ultimo bollettino della Regione. Da ieri i morti sono stati 4. I nuovi casi sono lo 0,6% dei tamponi

processati.In terapia intensiva ci sono 57 persone, una in meno di ieri. I ricoverati sono 380, 4 in meno di ieri. I nuovi

casi in provincia di Milano sono 135, di cui 60 a Milano città. A Brescia ci sono 54 casi, a Varese sono 47.SICILIA -

Sono 500 i nuovi contagi da Coronavirus oggi 30 settembre in Sicilia, secondo i dati Covid-19 dell'ultimo bollettino

della Regione. Sono stati 7 i morti registrati oggi, ma verificatosi tra il 27 e il 29 settembre. Nelle ultime 24 ore sono

stati processati 20.480 tamponi. Da ieri sono guarite 1.647 persone. Nell'isola, in totale, sono 14.409 i positivi - 858 in

meno rispetto a ieri - e di questi 482 sono ricoverati in regime ordinario, 63 in terapia intensiva con 3 nuovi ingressi

oggi e 13.864 sono in isolamento domiciliare.
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Draghi incontra Greta, i giovani sul clima hanno ragione - Ultima Ora - ANSA
Il presidente del Consiglio Mario Draghi ha incontrato stamane nella sede della prefettura di Milanole attiviste Greta

Thunberg, Vanessa Nakate e Martina Comparelli. (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ROMA, 30 SET - Il presidente del Consiglio MarioDraghi ha incontrato stamane nella sede della prefettura

diMilano le attiviste Greta Thunberg, Vanessa Nakate e MartinaComparelli. Il colloquio privato è durato circa mezz'ora

primadella seduta di Youth4climate che si svolge in città. Martina eVanessa prima di entrare, con alcuni altri ragazzi,

hannosrotolato uno striscione con scritto "Un altro mondo ènecessario". E' "andata benissimo", ha commentato al

termine ilpremier. E dal palco di Youth4climate ha dichiarato: "Questagenerazione, la vostra generazione, è la più

minacciata daicambiamenti climatici. Avete ragione a chiedere unaresponsabilizzazione, a chiedere un cambiamento.

La transizioneecologica non è una scelta, è una necessità. Abbiamo solo duepossibilità. O affrontiamo adesso i costi

di questa transizione. O agiamo dopo, il che vorrebbe dire pagare il prezzo molto piùalto di un disastro climatico."

(ANSA).
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Draghi risponde a Greta: "Bla bla bla? I governi sono convinti ad agire sul clima" - Italia
Allo Youth4Climate di Milano: "Per queste trasformazioni epocali, e'' necessario convincere lepersone" (ANSA)

 
[Redazione]

 

Allo Youth4Climate di Milano: "Per queste trasformazioni epocali, e' necessario convincere lepersone" (ANSA)--

PARTIAL--
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Alluvione Genova: Sorveglianza si riserva su Vincenzi - Liguria
Si sono riservati i giudici del tribunale di Sorveglianza in merito all''istanza di affidamento aiservizi sociali dell''ex

sindaca di Genova Marta Vincenzi per i fatti dell''alluvione del 2011 in cuipersero la vita sei donne di cui due bimbe.

(ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - GENOVA, 30 SET - Si sono riservati i giudici deltribunale di Sorveglianza in merito all'istanza di

affidamentoai servizi sociali dell'ex sindaca di Genova Marta Vincenzi peri fatti dell'alluvione del 2011 in cui persero la

vita sei donnedi cui due bimbe. L'ex preside aveva patteggiato una pena a treanni. La volta scorsa, dopo la

discussione, una dei giudici siera astenuta per un possibile conflitto di interessi e l'udienzaera stata rifissata. "Anche il

sostituto procuratore EnricoZucca - ha detto il legale della Vicenzi, Stefano Savi - hadetto che l'istanza andava accolta

visto anche chel'accertamento delle responsabilità è incompleto". La voltascorsa i giudici avevano puntato sul

mancato risarcimento dellevittime e sul mancato pentimento della Vincenzi. La decisionedovrebbe arrivare entro un

paio di giorni. (ANSA).
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Protesta per il clima a Milano - Primopiano
epa09496993 A group of demonstrators protesting for the climate blocks one of the roads leading tothe MiCo

convention center, where the forum ''Youth4Climate: Driving Ambition'' is underway on itsthird day, in Milan, northern

Italy, 30 September 2021. (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

epa09496993 A group of demonstrators protesting for the climate blocks one of the roads leading tothe MiCo

convention center, where the forum 'Youth4Climate: Driving Ambition' is underway on itsthird day, in Milan, northern

Italy, 30 September 2021. (ANSA)--PARTIAL--
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Clima: Greta, venite allo sciopero di domani - Italia
Mico blindato, attiviste scortate dalla polizia (ANSA)

 
[Redazione]

 

Mico blindato, attiviste scortate dalla polizia (ANSA)--PARTIAL--
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Terremoto, 53 plessi scolastici in Programma ricostruzione - Umbria
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - PERUGIA, 30 SET - Nella nuova ordinanzacommissariale speciale - "Programma straordinario

diricostruzione e definizione delle modalità di attuazione degliinterventi finalizzati al recupero delle strutture

scolastichedei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria" -confluiranno 53 plessi scolastici umbri per

interventi pari aoltre 234 milioni di euro. L'ordinanza commissariale conterrà un nuovo piano ad hoc pergli edifici

scolastici non ancora finanziati e che abbiano unnesso di causalità con il sisma del 2016. In Umbria si trattaper lo più

di edifici scolastici di proprietà della Provincia diPerugia e di diversi comuni fuori dal cratere in quanto, conprecedenti

ordinanze commissariali, numerose scuole ricompresenel cratere sono state già finanziate e, in alcuni casi, ilavori

sono in corso o sono stati completati. Tuttavia, peralcuni edif ici già f inanziati ed approvati con

l'ordinanzacommissariale n. 109/2020, sono previsti incrementi economici inquanto in sede progettuale è emersa la

necessità di aumentarel'importo del finanziamento concesso. (ANSA).
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Pnrr: via libera cabina coordinamento riparto 1,7 mld sisma - Marche
Approvato il pacchetto di misure del Pnrr per la ripresa e lo sviluppo economico delle aree delCentro Italia colpite dai

terremoti del 2009 e 2016-2017. (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ANCONA, 30 SET - Approvato il pacchetto di misuredel Pnrr per la ripresa e lo sviluppo economico delle

aree delCentro Italia colpite dai terremoti del 2009 e 2016-2017. Ilvia libera a 1 miliardo e 780 milioni di euro, finanziati

dalFondo complementare, è stato definito oggi all'unanimità dallaCabina di coordinamento integrata, presieduta dal

commissariostraordinario, Giovanni Legnini, e della quale fanno parte ilCapo dipartimento Casa Italia, Elisa Grande, il

titolare dellaStruttura di missione Aquila 2009, Carlo Presenti, i presidentidi Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e i

rappresentanti dei Comunidei due crateri. Il pacchetto si articola su due grandidirettrici, la prima dedicata a "Città e

paesi sicuri,sostenibili e connessi", con una dotazione di 1 miliardo e 80milioni di euro, la seconda al "Rilancio

economico e sociale",con 700 milioni, tutte e due articolate in progetti specifici. Le risorse sono aggiuntive rispetto a

quelle trasversalipreviste dai progetti nazionali del Pnrr e complementaririspetto a quelle già stanziate per la

ricostruzione pubblica eprivata. Nel primo gruppo rientrano l'innovazione digitale, chepunta al potenziamento

dell'infrastruttura nelle aree interne,allo sviluppo di piattaforme di servizi con l'uso di nuovetecnologie blockchain, il

sostegno alle comunità energetiche ealla rifunzionalizzazione degli edifici pubblici, larigenerazione urbana e

territoriale, dalla riqualificazionedelle aree Sae, al miglioramento dell'accessibilità ai beniculturali, agli interventi sulle

infrastrutture, compresicammini e ciclovie, infrastrutture stradali e mobilità, vienespecificato dalla struttura

commissariale. Nella seconda lineadi interventi ci sono il sostegno agli investimenti delleimprese, un programma per

la promozione di cultura, turismo,sport e inclusione, uno per la valorizzazione ambientale,l'economica circolare e il

ciclo delle macerie, e la creazione el'implementazione di centri di ricerca ed alta formazione perl'innovazione, e la

realizzazione di due centri di altaformazione per la pubblica amministrazione e per il serviziocivile all'Aquila. (ANSA).
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Ripresa e clima, il Giappone riparte da Kishida - Mondo
Eletto presidente del partito di maggioranza Ldp, conservatore, sara'' il nuovo premier dopo Suga(ANSA)

 
[Redazione]

 

Eletto presidente del partito di maggioranza Ldp, conservatore, sara' il nuovo premier dopo Suga(ANSA)--PARTIAL--
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Maltempo: allagamenti a Forlì, auto bloccata in sottopasso - Emilia-Romagna
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - BOLOGNA, 30 SET - Allagamenti, strade chiuse, albericaduti e un incendio provocato probabilmente da un

fulmine: è ilbilancio di una forte ondata di maltempo che questa mattina hacolpito il Forlivese. Diversi gli interventi dei

vigili delfuoco di Forli-Cesena per soccorso e assistenza. A Forlì inparticolare due persone sono rimaste bloccate in

auto in unsottopasso allagato. Sono stati entrambi estratti dai pompieriintervenuti con tre squadre e con l'ausilio di

gommoni eautogru. Nessun ferito. Un'altra squadra è intervenuta in tangenziale di Forlì perl'incendio di un'auto e

successivamente per un incidentestradale, sotto al tunnel. Coinvolti quattro veicoli e c'è statoun ferito, preso in carico

da Romagna Soccorso. In località Sant'Andrea, nel comune di Forlimpopoli, unasquadra di vigili del fuoco è

intervenuta per un incendio di unquadro elettrico causato presumibilmente da un fulmine mentre aForlì un altro

incendio è scoppiato per la rottura di un tubodel gas. (ANSA).
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Pnrr: via libera cabina coordinamento riparto 1,7 mld sisma - Abruzzo
Approvato il pacchetto di misure del Pnrr per la ripresa e lo sviluppo economico delle aree delCentro Italia colpite dai

terremoti del 2009 e 2016-2017. (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - ANCONA, 30 SET - Approvato il pacchetto di misuredel Pnrr per la ripresa e lo sviluppo economico delle

aree delCentro Italia colpite dai terremoti del 2009 e 2016-2017. Ilvia libera a 1 miliardo e 780 milioni di euro, finanziati

dalFondo complementare, è stato definito oggi all'unanimità dallaCabina di coordinamento integrata, presieduta dal

commissariostraordinario, Giovanni Legnini, e della quale fanno parte ilCapo dipartimento Casa Italia, Elisa Grande, il

titolare dellaStruttura di missione Aquila 2009, Carlo Presenti, i presidentidi Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e i

rappresentanti dei Comunidei due crateri. Il pacchetto si articola su due grandidirettrici, la prima dedicata a "Città e

paesi sicuri,sostenibili e connessi", con una dotazione di 1 miliardo e 80milioni di euro, la seconda al "Rilancio

economico e sociale",con 700 milioni, tutte e due articolate in progetti specifici. Le risorse sono aggiuntive rispetto a

quelle trasversalipreviste dai progetti nazionali del Pnrr e complementaririspetto a quelle già stanziate per la

ricostruzione pubblica eprivata. Nel primo gruppo rientrano l'innovazione digitale, chepunta al potenziamento

dell'infrastruttura nelle aree interne,allo sviluppo di piattaforme di servizi con l'uso di nuovetecnologie blockchain, il

sostegno alle comunità energetiche ealla rifunzionalizzazione degli edifici pubblici, larigenerazione urbana e

territoriale, dalla riqualificazionedelle aree Sae, al miglioramento dell'accessibilità ai beniculturali, agli interventi sulle

infrastrutture, compresicammini e ciclovie, infrastrutture stradali e mobilità, vienespecificato dalla struttura

commissariale. Nella seconda lineadi interventi ci sono il sostegno agli investimenti delleimprese, un programma per

la promozione di cultura, turismo,sport e inclusione, uno per la valorizzazione ambientale,l'economica circolare e il

ciclo delle macerie, e la creazione el'implementazione di centri di ricerca ed alta formazione perl'innovazione, e la

realizzazione di due centri di altaformazione per la pubblica amministrazione e per il serviziocivile all'Aquila. (ANSA).
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Nubifragio a Forli`, Vigili del fuoco a lavoro in canotto tra le auto sommerse - Italia
Due persone bloccate in un sottopasso sono state messe in salvo (ANSA)

 
[Redazione]

 

Due persone bloccate in un sottopasso sono state messe in salvo (ANSA)--PARTIAL--
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Incendio mortale in un campo migranti a Castelvetrano - Italia
Una vittima nel rogo che sarebbe divampato per cause accidentali nell''ex Calcestruzzi (ANSA)

 
[Redazione]

 

Una vittima nel rogo che sarebbe divampato per cause accidentali nell'ex Calcestruzzi (ANSA)--PARTIAL--
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Turista svizzero scomparso a Castelsardo, ricerche in corso - Sardegna
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - SASSARI, 30 SET - Un turista svizzero di originefrancese, Giauque Pier Andrè, di 79 anni, è scomparso da

ieri aCastelsardo. L'uomo ieri mattina, insieme con un gruppo turisticoorganizzato, stava visitando il centro storico del

borgo sullacosta nord della Sardegna: intorno alle 11.30 la moglie e gliamici non hanno più avuto tracce di lui e hanno

lanciatol'allarme. Il pensionato soffre di Alzheimer e per ritrovarlo èstata subito messa in moto la macchina dei

soccorsi, coordinatadalla Prefettura di Sassari, con la Polizia municipale diCastelsardo, i Carabinieri della locale

stazione, la Capitaneriadi Porto, i volontari del Cvsm-Protezione civile e la Compagniabarracellare. "Al momento non

ci sono tracce del turistascomparso", dichiara il sindaco di Castelsardo, Antonio Capula. "La sua foto ha fatto in pochi

minuti il giro degli smartphone etutto il paese è stato coinvolto nella ricerca. Comeamministrazione ci siamo

immediatamente attivati per prestaretutto l'aiuto possibile alla famiglia e mettere a disposizioneogni mezzo per le

ricerche ed eventuali soccorsi". Coinvolti nella ricerca, anche nei Comuni limitrofi, i Vigilidel fuoco, il Soccorso alpino e

speleologico, il Corpoforestale, la Croce Rossa e le squadre di associazioni divolontariato. (ANSA).
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Clima e parità di genere all`evento `Leonardo 4 children` - Europa
(ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA)--PARTIAL--
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Incendio campo migranti: vigili del fuoco, causa accidentale - Sicilia
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - CASTELVETRANO, 30 SET - "Secondo le testimonianze raccolte è verosimile che l'incendio abbia preso

origine da un gruppo elettrogeno, durante una manovra di rabbocco del carburante", la causa, quindi "non sarebbe

dolosa, ma accidentale". Lo dicono i vigili del fuoco che sono intervenuti la notte scorsa per domare le fiamme al

campo spontaneo di migranti stagionali a Castelvetrano. L'ex sede della 'Calcestruzzi Selinunte' è estesa 3 mila metri

quadri e al momento dell'incendio nell'area c'erano circa 300 migranti. Sul posto la notte scorsa, per spegnere le

fiamme, sono intervenute quattro squadre di vigili del fuoco provenienti da Mazara del Vallo, Marsala, Salemi e

Trapani con nove mezzi. Per domare il rogo sono stati impegnati al lavoro venti pompieri. (ANSA).
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Sisma: Ospizio Spontini riapre a Maiolati dopo lavori - Marche
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - MAIOLATI SPONTINI, 30 SET - La casa di riposo diMaiolati Spontini, nelle Marche, torna nella struttura

volutadal compositore Gaspare Spontini che, con testamento del 4febbraio 1843 donò tutti i suoi beni alla sua città

natale, perfinalità socio assistenziali. Il lascito diede vita alle OperePie, divenute poi Fondazione Gaspare Spontini

che ancora oggigestisce il ricovero. Tornano dunque gli anziani ospiti e tornaanche l'antica scritta, "Ospizio Spontini",

nella struttura checonserva anche la tomba del musicista. L'ospizio, pensato dalcompositoremusicista per accogliere

malati e poveri dellacittadina marchigiana, era stato danneggiato dal sisma del 2016. Chiusi i lavori di sistemazione e

adeguamento sismico, rinnovatianche gli arredi, sarà inaugurato sabato 2 ottobre alle ore 10,dalle ore 15 porte aperte

a tutta la cittadinanza, con lapossibilità di visite a piccoli gruppi. Gli ospiti sarannotrasferiti entro la metà di ottobre. Nel

pomeriggio, durantel'apertura della struttura, ad accogliere la cittadinanza nellospazio esterno, sarà la Filarmonica

Gaspare Spontini sulle note,ovviamente, di Spontini. (ANSA).
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Incendio campo migranti: appello sindaco, affittate case - Sicilia
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - CAMPOBELLO DI MAZARA, 30 SET - "Chiedo a tutticoloro possiedono una casa non utilizzata a

Campobello o aCastelvetrano di affittarla a questi giovani migrantistagionali". È l'appello lanciato dal sindaco di

Campobello diMazara, dopo aver appreso dell'incendio di stanontte. "Questimigranti rappresentano una forza lavoro

indispensabile perl'economia locale", ha detto Castiglione. "Questa tragediariguarda tutti noi. Da anni, con il

coordinamento dellaPrefettura, stiamo lavorando al fine di trovare una soluzionedefinitiva al problema

dell'accoglienza. Abbiamo presentato dueprogetti che sono in attesa di finanziamento e abbiamo dato lanostra

disponibilità a mettere a disposizione alcuni beniconfiscati alla mafia", ha concluso Castiglione. (ANSA).
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Clima, Draghi incontra Greta Thunberg: "Avete ragione, agiremo"
 
[Redazione]

 

Milano, 30 set. (askanews) È il giorno delle istituzioni all evento Youth4Climate che riunisce a Milano per 3 giorni 400

attiviste e attivisti da tutto il mondo per parlare di clima. Fra loro Greta Thunberg che oggi insieme con le compagne di

lotta Vanessa Nakate e Martina Comparelli ha incontrato il presidente del Consiglio Mario Draghi. Un colloquio andato

benissimo, ha detto il premier alla fine, prima di parlare alla sessione conclusiva a cui ha partecipato anche il

presidente della Repubblica Sergio Mattarella.Il discorso di Draghi è stato subito interrotto dalle proteste di alcuni

manifestanti. Poi ha ripreso a parlare e ha ammesso: Avete ragione a chiedere responsabilità e cambiamento.Viste le

tendenze attuali, non riusciremo a mantenere la nostra promessa di limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi.

Dobbiamo agire ora ha continuato, abbiamo molto da imparare dalle vostre idee, dalle vostre proposte e dalla vostra

leadership, e la vostra pressione è benvenuta: dobbiamo essere spinti all azione. La vostra mobilitazione è stata

potente e state tranquilli: stiamo ascoltando.Presenti anche il ministro della transizione ecologica Roberto Cingolani,

secondo cui serve un programma di aiuti pubblici e privati per finanziare la lotta al cambiamento climatico e il primo

ministro britannico Boris Johnson.Chiudeevento la manifestazione di piazza di venerdì, il Fridays for Future che vedrà

Milano protagonista, con Greta Thunberg al corteo: Venite allo sciopero, ha invitatoattivista svedese.
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Clima, Draghi: agire velocemente o costi saranno molto più alti
 
[Redazione]
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Clima, Draghi: aiuteremo famiglie e imprese su costi transizione
 
[Redazione]
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Jeffrey Sachs: "Non sono solo chiacchiere. Greta si sbaglia, per il clima la roadmap è

chiara" - la Repubblica
Il professore della Columbia University traccia le tappe della transizione ecologica. "L''Europa sta dando la linea,

Giappone, Cina e Corea stanno adeg

 
[Redazione]

 

"Non è vero che è tutto un bla bla bla come dice Greta, i progressi ci sono, e la lista delle cose da fare è molto chiara".

Non nasconde un certo ottimismo l'economista Jeffrey Sachs, direttore del Center for Sustainable Development alla

Columbia University e consigliere del Segretario generale dell'Onu, che ieri era a Foligno per il convegno organizzato

da Nemetria su economia circolare e Pnrr.
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Dalle Fondazioni europee sei raccomandazioni per il clima - la Repubblica
Il F20 Climate Solutions Forum 2021 con Kerry, Ban Ki-moon e Rockstrom

 
[Redazione]

 

Sono sei le proposte del F20 Climate Solutions Forum 2021, incontro annuale tenuto in due giorni a Milano promosso

da Foundations Platform F20, un network internazionale di più di 70 fondazioni che promuovono lo sviluppo

sostenibile.L'edizione 2021 del Forum, dal titolo 'Green Recovery, Sustainable Finance, Just Transition: Putting Words

into Deeds' è stata co-organizzata da Fondazione Cariplo, in collaborazione con altre fondazioni partner di F20 -

Fondazione Unipolis, Fondazione Compagnia di San Paolo e Fondazione di Comunità di Messina - e con il supporto

di Assifero, ASviS e ACRI.Al Forum hanno partecipato, tra gli altri: John Kerry, attualmente inviato speciale del

Presidente degli Stati UnitiAmerica per la gestione del clima ed emergenze climatiche; Ban Ki-moon già segretario

generale delle Nazioni Unite; Johan Rockström, direttore del Potsdam Institute for Climate Impact Research; Enrico

Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.Obiettivo del F20 Climate Solutions Forum 2021 era

quello di indicare possibili priorità e identificare sfide e opportunità nella lotta ai cambiamenti climatici e nello sviluppo

di resilienza in un mondo post-Covid da consegnare ai leader del G20.Secondo le raccomandazioni i Paesi del G20

dovrebbero per esempio "unire le forze con il G7 e far convergere l'impegno a livello nazionale dei paesi membri per

contrastare l'impatto economico e sociale della crisi globale generata dalla pandemia da COVID-19, con gli obiettivi di

sviluppo sostenibile (SDGs) e l'accordo di Parigi sul clima. I paesi del G20 devono coordinarsi e realizzare una ripresa

globale che sia verde, resiliente, sana ed equa per tutti. Priorità da mettere al centro dei piani di ripresa nazionali,

assicurando un'adeguata disponibilità di risorse finanziarie. Il G7, sottogruppo del G20, deve dare in primis l'esempio

e aumentare le proprie ambizioni rispetto agli impegni attualmente assunti attraverso i Nationally Determined

Contributions (Contributi promessi stabiliti a livello nazionale)".
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Coronavirus Italia, il bollettino di oggi 30 settembre: 3.804 nuovi casi e 51 decessi. Tasso di

positività in lieve aumento a 1,2% - la Repubblica
In calo ricoveri (-119) e intensive (-10)

 
[Redazione]

 

Sono 3.804 i nuovi casi Covid in Italia, in aumento rispetto ai 3.212 di ieri ma soprattutto in calo rispetto ai 4.061 di

giovedì scorso, una diminuzione però oggi meno evidente rispetto al trend ormai consolidato intorno al -19%. Con

308.836 tamponi, 13mila più di ieri, ma un tasso di positività in lieve aumento dall'1,1% all'1,2%. I decessi sono 51

(ieri 63), per un totale di 130.921 vittime dall'inizio dell'epidemia. a.covid-button, a.covid-button:visited {display:inline-

block;padding:15px 20px; margin-top: 20px; margin:0 auto; background-color:#087bbb;color:white!important; font:

20px/1.2 'Eugenio Text',Georgia,Times,'Times New Roman',serif; text-transform:uppercase; font-weight: 400; text-

decora t ion :  none ;  bo rder - rad ius :5px ; }a .cov id -bu t ton :hover  {background-co lo r :#036094 ; tex t -

decoration:none;color:white!important;pointer:cursor;}@media screen and (max-width: 480px){ a.covid-button {width:

100%; padding:15px 20px; margin: 10px 0; font: 20px/1.2 'Eugenio Text',Georgia,Times,'Times New Roman',serif;

text-align:center;} a.covid-button span {display:block;} }@media screen and (max-width: 768px){ a.covid-button {font:

20px/1.2 'Eugenio Text',Georgia,Times,'Times New Roman',serif;} }Tutti i grafici e le mappe sull'epidemiaProsegue

costante il calo dei ricoveri: le terapie intensive sono 10 in meno (ieri -9) con 26 ingressi del giorno, e scendono a 440,

mentre i ricoveri ordinari sono 119 in meno (ieri -101) 3.198 in tutto. E' quanto emerge dal bollettino quotidiano del

ministero della SaluteVALLE D'AOSTATre nuovi casi positivi su 197 casi testati sono stati rilevati nelle ultime 24 ore

in Valle d'Aosta. Un solo guarito nell'ultima giornata. Lo si legge nel bollettino di aggiornamento diffuso dalla Regione

sulla base dei dati Usl. I positivi attuali salgono a 72, di cui 70 in isolamento domiciliare. Stabili a due i ricoveri,

entrambi nel reparto Malattie infettive dell'ospedale Parini di Aosta.TRENTINOL'ultimo giorno di settembre non

presenta decessi da Covid-19, ed i nuovi contagi sono 26. Le vaccinazioni questa mattina hanno superato quota

742.000 ed i pazienti in rianimazione purtroppo sono diventati 4. Nel dettaglio - precisa la Provincia di Trento - sono

13 i casi positivi al molecolare (su 841 test effettuati) e 13 all'antigenico (su 3.366 test effettuati). I molecolari hanno

confermato anche 3 positività intercettate nei giorni scorsi dai test rapidi. Negli ospedali nessun nuovo ingresso nelle

ultime 24 ore e nemmeno dimissioni: il totale dei pazienti è di 23, compresi i 4 che si trovano in terapia intensiva. Fra i

nuovi positivi c'è anche 1 bambino di nemmeno 2 anni. Poi ben 12 fra i 40 ed i 59 anni e nessuno fra gli ultra

ottantenni. Le somministrazioni di vaccino sono state fino a questa mattina 742.410, di cui 342.603 seconde dosi e

1.537 terze dosi. 27 i guariti di oggi, per un totale di 46.694. Nelle scuole risulta una sola classe al momento in

quarantena.ALTO ADIGESono 59 i nuovi casi covid in Alto Adige: 35 tramite 920 tamponi pcr e 24 tramite 5.864 test

antigenici. I guariti sono invece 77. Sono stabili i ricoveri ospedalieri: 26 nei normali reparti e 8 in terapia

intensiva.PIEMONTESono stabili nelle ultime 24 ore, in Piemonte, i ricoveri da Coronavirus. Quelli in terapia intensiva

sono 21, uno in meno rispetto a ieri, quelli nei reparto ordinari 184 (+1). Nessun decesso è stato registrato oggi

dall'Unità di crisi regionale, che segnala 207 nuovi casi di persone positive, lo 0,9% dei tamponi eseguiti. Gli

asintomatici sono 101. I nuovi guariti sono 173. Le persone in isolamento domiciliare sono 3.442; gli attualmente

positivi 3.647.Dall'inizio della pandemia, dunque, il Piemonte ha registrato 383.080 positivi, i decessi restano 11.762,

mentre i guariti diventano 367.671. Covid, la scuola per ora non fa crescere i contagi di Corrado Zunino 30 Settembre

2021VENETOSono 472 i positivi al Covid-19 trovati in Veneto nelle ultime 24 ore, l'1% di tamponi effettuati. Raggiunti

i 14 milioni e mezzo di tamponi effettuati dall'inizio della pandemia ad oggi. Continua invece a scendere il totale dei

positivi ricoverati: oggi 279, 12 in meno rispetto a ieri. Due i decessi nelle ultime 24 ore (11.775 in

totale).LOMBARDIAIn Lombardia, a fronte di 58.426 tamponi effettuati, i nuovi positivi sono 401 (0,6 per cento).

Diminuiscono i pazienti ricoverati nelle terapie intensive, che sono uno meno di ieri e nei reparti Covid (-4). Si
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registrano 4 decessi per un totale complessivo di 34.041 dall'inizio della pandemia. FRIULI VENEZIA GIULIASono

110 i nuovi casi di Covid-19 rilevati oggi in Friuli Venezia Giulia. Salgono in particolare i contagi nelle case di riposo,

soprattutto tra gli ospiti, tutti vaccinati. Dei casi odierni 107 sono emersi su 4.640 tamponi molecolari, altri 3 da 5.995

test rapidi antigenici. Morte due persone che avevano contratto il virus, una donna di 85 anni di Trieste e una di 92

anni di Rive D'Arcano, in provincia di Udine.Sono 7 i ricoveri nelle terapie intensive, 42 in altri reparti mentre 948 si

trovano in isolamento. A comunicare i dati il vicegovernatore della Regione con delega alla Salute Riccardo Riccardi.

Dall'inizio della pandemia i decessi in regione sono in tutto 3.821: 824 a Trieste, 2.024 a Udine, 679 a Pordenone e

294 a Gorizia. I totalmente guariti sono 108.900, i clinicamente guariti 46, le positività ammontano a 113.764: 23.187

a Trieste 52.506 a Udine, 22.843 a Pordenone, 13.642 a Gorizia e 1.586 da fuori regione. Nelle case di riposo si

registrano 28 nuovi contagi, anziani vaccinati e asintomatici, e 4 operatori di residenze di Udine e

TriesteLIGURIASono 79 i nuovi positivi al Covid-19 oggi in Liguria, a fronte di 2.807 tamponi molecolari effettuati nelle

ultime 24 ore, ai quali si aggiungono altri 4.882 tamponi antigenici rapidi. E' quanto riporta il report diffuso da Regione

Liguria. Ad oggi risultano 57 persone ricoverate, 2 in meno di ieri. Di queste, 6 sono in terapia intensiva. Si registra un

nuovo decesso: le vittime da inizio emergenza salgono a 4.409. A fronte dei 2.555.981 vaccini consegnati, ne sono

stati somministrati 2.149.007, ovvero l'84%.EMILIA-ROMAGNAIn Emilia-Romagna, nelle ultime 24 ore, sono emersi

363 nuovi casi di Covid e cinque decessi. Lo rende noto l'ente regionale. Ieri sono stati eseguiti 30.022 tamponi con

un tasso di positivita' dell'1,2 %. L'eta' media dei nuovi positivi di oggi e' 35,6 anni. La situazione dei contagi nelle

province vede Modena con 76 nuovi casi, seguita da Bologna (47) e Piacenza (45); poi Rimini (41), Ravenna (37) e

Parma (32). Quindi Reggio se e Cesena (entrambe con 6 nuovi casi). In totale, dall'inizio Emilia (30), Forli' (28),

Ferrara (15), e infine il Circondario Imoledell'epidemia, i decessi in regione sono stati 13.475. I pazienti ricoverati in

terapia intensiva sono 46 (-1 rispetto a ieri), 374 quelli negli altri reparti Covid (-11). Covid, lo studio: "I non vaccinati

rischiano 15 volte di più la terapia intensiva". Ecco chi si contagia e ammala di più di Rosario di Raimondo 30

Settembre 2021TOSCANAIn Toscana 323 nuovi casi di Coronavirus, su 9.306 tamponi molecolari e 10.599 antigenici

rapidi, sette morti e 437 guariti. Lo riporta il bollettino giornaliero trasmesso dalla Regione alla protezione civile

nazionale. Il tasso dei positivi, oggi, raggiunge l'1,6% sul totale dei tamponi e il 4% in relazione ai nuovi soggetti

controllati. Sul fronte ospedaliero si registra un altro importante alleggerimento del carico complessivo. I ricoverati

nelle aree Covid scendono in tutto a 271 (-21 rispetto a ieri), di cui 33 in terapia intensiva (tre in meno). Dall'inizio

dell'emergenza sono 282.212 i contagi accertati 268.253 le guarigioni e 7.169 i decessi. Significativa, nell'ulti

ma giornata, anche la marcata riduzione delle quarantene. In base ai dati comunicati dalle aziende sanitarie, gli

isolamenti domiciliari di asintomatici e malati lievi si riducono a 6.519 (-100), mentre le sorveglianze attive di persone

entrate in contatto con casi infetti sprofondano a 10.914 (-6.064).UMBRIAUn ricoverato Covid in meno negli ospedali

umbri, 45 a mercoledì, ma un posto occupato in più, tre, nelle terapie intensive. E' il quadro sul sito della Regione.

Nell'ultimo giorno, ancora senza nuove vittime, sono emersi 57 nuovi positivi e 89 guariti, con gli attualmente positivi

ora 874, 32 in meno. Sono stati analizzati 1.870 tamponi e 3.970 test antigenici, con un tasso di positività sul totale

dello 0,97 per cento (0,76 il giorno precedente).LAZIO"Oggi nel Lazio, su 11.499 tamponi molecolari e 11.191

antigenici per un totale di 22.690 tamponi, si registrano 334 nuovi casi positivi, 6 decessi (+2), 382 ricoverati (-7), 59 le

terapie intensive (-1) e 375 i guariti. Il rapporto tra positivi e tamponi è all'1,4%". E' quanto afferma l'assessore

regionale alla Sanità, Alessio D'Amato, spiegando che "l'Rt e l'incidenza rimangono stabili. Bassa la pressione sulla

rete ospedaliera". MARCHERicoveri per Covid-19 stabili nelle Marche (75) ma calano quelli in Terapia intensiva (18; -

2), in Semintensiva restano in 23 (invariato) e due denti in più nei reparti non intensivi (34); due i dimessi. Lo

comunica il Servizio Sanità della Regione che dà conto di 82 nuovi positivi nell'ultima giornata con ulteriore lieve

discesa dell'incidenza su 100mila abitanti (da 30,57 a 30,23). Nessun decesso correlato in 24ore e il totale rimane

3.078. La provincia con più positivi in un giorno è Macerata (42); segono Ancona (13), Ascoli Piceno e Pesaro Urbino

(entrambe 8) e fermo (4), oltre sette casi provenienti da fuori regione. Le persone con sintomi sono 18; tra i casi
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contatti stretti di positivi (21), contatti domestici (23), in ambiente scolastico/formativo (3), in setting lavorativo (2) e

assistenziale (1); in corso approfondimenti epidemiologici su 12 contagi. In totale eseguiti 3.391 tamponi (1.690 nel

percorso diagnostico con il 4,9% di positività, e 1.701 nel percorso guariti); a questi si devono aggiungere 808 test

antigenici (14 positivi rilevati). Nelle Marche oltre ai 75 ricoverati, ci sono 43 persone ospiti di strutture territoriali e due

in osservazione nei pronto soccorso. Il totale dei positivi (isolati più ricoverati) scende a 2.661 (-4), quello delle

quarantene per contatto sale a 3.544 (+4) e i guariti/dimessi sono 108.118 (+85)ABRUZZOSono 61 (riferiti a persone

di età compresa tra 3 e 90 anni) i casi di Covid-19 registrati oggi in Abruzzo e risultati dai 7.012 test effettuati (2.877

tamponi molecolari e 4.235 test antigenici), con il totale dei contagi che, da inizio emergenza, sale a 81.225 (il totale è

inferiore in quanto è stato sottratto un caso, comunicato nei giorni scorsi, risultato duplicato). Del totale dei casi

positivi, 20.622 sono residenti o domiciliati in provincia dell'Aquila (+7 rispetto a ieri), 20.690 in provincia di Chieti

(+15), 19.639 in provincia di Pescara (+17), 19.486 in provincia di Teramo (+19), 670 fuori regione (-1) e 118 (+3) per

i quali sono in corso verifiche sulla provenienza. Il bilancio dei pazienti deceduti non registra nuovi casi e resta fermo a

2544. Nel numero dei casi positivi sono compresi anche 76.907 dimessi/guariti (+84 rispetto a ieri).Gli attualmente

positivi in Abruzzo (calcolati sottraendo al totale dei positivi, il numero dei dimessi/guariti e dei deceduti) sono 1.774 (-

24 rispetto a ieri. Nel totale sono ricompresi anche 417 casi riguardanti pazienti persi al follow up dall'inizio

dell'emergenza, sui quali sono in corso verifiche). Sono 55 i (-3 rispetto a ieri) ricoverati in ospedale in area medica; 5

(invariato rispetto a ieri) in terapia intensiva, mentre gli altri 1.714 (-18 rispetto a ieri) sono in isolamento domiciliare

con sorveglianza attiva da parte delle Asl. Da inizio emergenza sono stati eseguiti 1.409.094 tamponi molecolari e

828.829 test antigenici. Il tasso di positività, calcolato sulla somma tra tamponi molecolari e test antigenici del giorno,

è pari a 0.85 per cento.MOLISECAMPANIASono 335 i nuovi positivi al Covid in Campania, su 17.093 test esaminati: il

tasso di incidenza è sostanzialmente stabile all'1,95%, contro l'1,84 di ieri. Il bollettino dell'Unità di crisi segnala sei

nuove vittime, di cui cinque nelle ultime 48 ore. Sul versante ospedaliero crescono le occupazioni dei posti letto in

terapia intensiva (21, +2 rispetto al giorno precedente), calano quelle in degenza attestandosi a quota 224 (-

17).BASILICATASono 69 i positivi al Covid in Basilicata su 1.012 tamponi processati ieri 29 settembre. Nella stessa

giornata sono state registrate 31 guarigioni e zero decessi. Calano a 37 i ricoveri negli ospedali lucani, di cui due in

terapia intensiva al San Carlo di Potenza. I positivi attuali in totale in Basilicata ammontano a 1.239. È quanto riportato

dal bollettino odierno della task force della Regione. PUGLIAOggi in Puglia si registrano 119 nuovi casi di

Coronavirus, su 13.747 test, e 5 morti. Il tasso di positività è dello 0,86%.Delle 2.593 persone attualmente positive,

144 sono ricoverate in area non critica, 16 in terapia intensiva. I nuovi casi sono stati individuati 29 nel Barese, 19

nella BAT, 19 nel Brindisino, 18 nel Foggiano, 10 nel Leccese, 24 nel Tarantino.CALABRIASono 154 i positivi oggi in

Calabria, a fronte di 3.583 tamponi esaminati, la percentuale di tamponi positivi è stata del 4,30%. Rispetto a ieri il

numero delle persone risultate positive è salito a 83.768, al momento in cura nelle strutture ospedaliere e in

isolamento controllato vi sono 3.657 persone. Sono 162 i pazienti ricoverati in ospedale di questi 15 in terapia

intensiva: 5 a Catanzaro, 6 a Reggio Calabria, 4 a Cosenza, 0 a Crotone e Vibo Valentia. Ne dà notizia la Regione nel

bollettino quotidiano sull'emergenza coronavirus comunicato dalla Protezione civile su indicazione delle Asp

territoriali. I decessi sono 1.405 (+4 rispetto a ieri), le persone guarite sono salite a 78.706. I casi confermati oggi sono

così suddivisi: Catanzaro 10, Cosenza 67, Crotone 8, Reggio Calabria 52, Vibo Valentia 13, provenienti da Stato

estero o altra Regione 4. SICILIA SARDEGNAIn Sardegna nelle ultime 24 ore si registrano un morto - una donna di

67 anni residente nel Sud Sardegna - e 52 nuovi casi di positività al Covid (-14), sulla base di 2.272 persone testate.

Sono stati processati in totale, fra molecolari e antigenici 5.840 test per un tasso di positività dello 0,89%. In calo i

ricoveri: i pazienti attualmente nei reparti di terapia intensiva sono 10 (-3), mentre quelli ricoverati in area medica sono

127 (8 in meno rispetto a ieri); 2.016 sono i casi di isolamento domiciliare (42 in meno)
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Clima, ambiente e le risposte che Draghi avrebbe dovuto dare a Greta | Il Foglio
Dallo Youth4Climate&nbsp;arriva la pretesa di&nbsp;&ldquo;chiudere l&rsquo;industria dei fossili entro il

2030&rdquo;.&nbsp; Ma &egrave; impossibile smantellare in cos&igrave; poco tempo le&nbsp;fondamenta del nostro

sistema industriale e sociale.&nbsp;La rivoluzione energetica sar&agrave; pi&ugrave; lunga e complessa:&nbsp;la

politica dovrebbe avere il coraggio di dirlo

 
[Redazione]

 

Dallo Youth4Climate arriva la pretesa di chiudereindustria dei fossili entro il 2030. Ma è impossibile smantellare in così

poco tempo le fondamenta del nostro sistema industriale e sociale. La rivoluzione energetica sarà più lunga e

complessa: la politica dovrebbe avere il coraggio di dirlo--PARTIAL--
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Sisma 2009, biblioteca universitaria intitolata ai giovani studenti morti
 
[Redazione]

 

L'AQUILA - La biblioteca del polo universitario di Roio è stata intitolata alla memoria dei giovani studenti dei corsi di

Ingegneria, vittime del sisma del 2009. La targa è stata scoperta alla presenza di alcuni dei familiari dei giovani

scomparsi e del rettore Edoardo Alesse. Una cerimonia toccante, seguita dalla scopertura del murale Il tempo non si è

fermato, in ricordo dei 55 studenti universitari morti a causa del sisma. Il murale è stato realizzato dall artista

Alessandra Carlone per volontà dell associazione Ilaria Rambaldi Onlus. Vogliamo ricordare e onorare i nostri giovani

allievi che morirono il 6 aprile ha detto Alesse E un momento di dolore e riflessione e abbiamo riflettuto conUniversità

perché vogliamo che il futuro dei nostri allievi sia nelle nostre sedi garantito dai massimi livelli di sicurezza.Nel murale

un ricordo dei giovani scomparsi, aperto però alla speranza: un uccello, aggrappato a un orologio fermo alle 3.32,

pronto tuttavia a volare verso il futuro, aiutato da una mongolfiera. Al di sopra, alcuni giovani che guardano avanti e la

città con i suoi monumenti. Si è voluto trasmettere un senso di continuità, non di tristezza ha detto Maria Grazia

Piccinini, presidente della Onlus Rambaldi Il doloreè e non va via: rimane, persiste, insiste, ma non lo vogliamo

documentare sui muri perché questo è un luogo di crescita, dove i ragazzi si preparano al futuro e sono positivi. Non

vogliamo che si rattristino, ma solo che ricordino cosa è accaduto. Vogliamo dire che i ragazzi che se ne sono andati

sono qui, e insieme e a loro continueranno il percorso.
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Italy Goes Green, i giovani italiani si confrontano sul clima con politica e imprese
(Teleborsa) - La protezione del pianeta e il contrasto dei cambiamenti climatici sono la prima preoccupazione per i

ragazzi della Generazione Z italiana (nati tra il 1995 e il 2010), ma spesso...

 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - La protezione del pianeta e il contrasto dei cambiamenti climatici sono la prima preoccupazione per i

ragazzi della Generazioneitaliana (nati tra il 1995 e il 2010), ma spesso ragazzi e ragazze non hanno opportunità di

manifestare le loro frustrazioni e sottoporre le loro richieste al mondo istituzionale e imprenditoriale. Un'occasione per

farlo è invece Italy Goes Green, l'evento organizzato da Vodafone Italia, Officine Italia e Politecnico di Milano che

consentirà a giovani, esperti e rappresentanti di aziende leader di confrontarsi sui temi chiave del riscaldamento

globale. Dopo una prima fase preparatoria di raccolta delle domande su 10 aree tematiche strategiche nella lotta al

cambiamento climatico, il primo ottobre è previsto un evento durante il quale 50 giovani saranno chiamati a finalizzare

10 domande trasformative confrontandosi con politici e personaggi di spicco del mondo imprenditoriale. L'output

dell'evento verrà poi ufficialmente consegnato alla delegazione italiana che prenderà parte a COP26, la Conferenza

delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici del 2021.All'evento del primo ottobre - che sarà trasmesso in diretta

streaming a partire dalle ore 9.15 su Repubblica.it - prenderanno parte: Aldo Bisio, AD di Vodafone Italia; Jill Morris

CMG, ambasciatore britannico presso la Repubblica Italiana e ambasciatore non residente presso la Repubblica di

San Marino; Ferruccio Resta, Rettore del Politecnico di Milano; Roberta Cocco, Assessora alla Trasformazione

digitale e Servizi civici Comune di Milano; Stefano Bolognini, Assessore allo Sviluppo Città metropolitana Giovani e

Comunicazione Regione Lombardia; Veronica Nicotra, Segretario Generale ANCI; Flavio Proietti Pantosti, Presidente

di Officine Italia; Luigi Di Marco, Coordinatore ASviS; Raffaella Cagliano, Direttore Vicario del Dipartimento di

Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano. Chiuderà i lavori l'intervento di Enrico Giovannini, Ministro delle

infrastrutture e delle mobilità sostenibili. Nel pomeriggio Fabiana Dadone, Ministra per le politiche giovanili, dialogherà

con i giovani partecipanti ai tavoli di lavoro.
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Clima, la promessa di Draghi ai giovani: Adesso agiremo
Il clima, l''emergenza, l''azione immediata. ll presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha incontrato oggi le attiviste

ambientali Greta Thunberg, Vanessa Nakate e Martina Comparelli, in...

 
[Redazione]

 

Il clima, l'emergenza, l'azione immediata. ll presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha incontrato oggi le attiviste

ambientali Greta Thunberg, Vanessa Nakate e Martina Comparelli, in occasione della sua partecipazione all'evento

Youth4 Climate: Driving Ambition. Il colloquio, spiega Palazzo Chigi, si è incentrato sull'impegno dell'Italia nella lotta ai

cambiamenti climatici e nella riduzione delle emissioni inquinanti, sul piano nazionale, europeo ed internazionale, alla

luce della Presidenza del G20 e della partnership con il Regno Unito per la COP26.APPROFONDIMENTI

POLITICAMinacce al premier dai No vax MONDOGreta Thunberg: Sono 30 anni che sul clima sentiamo solo...

MONDOFridays for future, Greta Thunberg a Berlino insieme a migliaia... LE REAZIONIClima, Greta Thunberg: Il

rapporto Onu non è una... L'EMERGENZAGreta Thunberg dona 100mila euro al progetto vaccini per i Paesi... Greta

Thunberg a Milano per "Youth4Climate": Vogliamo giustizia climatica ora Meteo, caldo rovente e alluvioni: Roma,

Napoli e Milano tra le città a rischio Vedremo al G20. Draghi sa cosa diciamo, ma bisogna farlo: così ha spiegato

Martina Comparelli all'uscita della prefettura di Milano dove ha incontrato il premier Mario Draghi insieme a Greta

Thunberg e Vanessa Malate. E proprio Vanessa ha aggiunto: vedremo cosa esce dal G20 soprattutto per il clima.

Martina ha anche consegnato al presidente del Consiglio un estratto del documento finale della Climate Open

Platform che sarà presentato questa sera.
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Clima, Draghi: "Transizione green non è scelta ma necessità"
 
[Redazione]

 

(LaPresse) La transizione ecologica non è una scelta è una necessità. Abbiamo solo due possibilità. O affrontiamo

adesso i costi di questa transizione. O agiamo dopo il che vorrebbe dire pagare il prezzo molto più alto di un disastro

climatico. Così il presidente del Consiglio Mario Draghi intervenendo allo Youth4Climate, a Milano. La ripresa post-

pandemia ci dàoccasione di portare avanti le nostre ambizioni in materia di clima, e di farlo in modo equo. Lo Stato

deve essere pronto ad aiutare le famiglie e le imprese a sostenere i costi a breve termine di questa transizione, ha

concluso il premier. Copyright LaPresse - Riproduzione RiservataSedi in Italia:Milano, Roma, Torino, Firenze, Napoli,

Verona, Treviso, Oristano, Messina, Lamezia TermeSedi nel mondo:New York, Washington, Miami, Bruxelles,

Londra, Parigi, Berlino, Madrid, Varsavia, Praga, Ginevra, Vienna, Casablanca, Tokyo, Hong Kong
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Limone ricorda quel maledetto 2 ottobre 2020
 
[Redazione]

 

Menu di navigazione La villetta in costruzione rovesciata nel torrente. Le voragini aperte sulle strade, alcune

cancellate, altre devastate o conasfalto sbriciolato, invase da rami, pietre, tronchi e detriti. Il parcheggio sotterraneo,

cantine e garage allagati, decine di vetture sommerse. La piazza San Sebastiano ricoperta di melma, i muri abbattuti,

le vetrine dei negozi danneggiate.antica via Romana e viale Valleggia disintegrati, la strada statale 20 del Colle di

Tenda crollata in diversi punti, i pontiaccesso alla galleria internazionale sul versante francese abbattuti da un

immensa frana. Il paese in ginocchio, isolato dal resto del mondo, dolore e desolazione ovunque.Così si era

risvegliata Limone all indomani dell alluvione di venerdì 2 ottobre 2020. Scenario apocalittico, risultato della caduta, in

sole 24 ore, di oltre mezzo metro di pioggia. A memoria degli anziani, mai accaduto prima, in autunno, nella storia del

centro turistico dell alta Valle Vermenagna. Dalla metà del pomeriggio, il torrente e altri rii in spaventosa piena

uscirono dagli argini, inondarono le strade e le abitazioni. Un disastro, che avrebbe potuto avere conseguenze anche

più gravi se il responsabile Anas della statale 20 e guardiano del tunnel, il limonese Sergio Astegiano, insieme al

sindaco Massimo Riberi, non avessero chiuso subito i collegamenti, impedendo alle auto di passare, facendo anche

evacuare i residenti e villeggianti dalle abitazioni più a rischio. Ricordo la paura eangoscia nell assistere a un dramma

del genere, era il finimondo - dice il primo cittadino -. Ma anche i tanti e bravissimi volontari, dal gruppo Aib alla

Protezione civile, la Croce rossa, i vigili del fuoco, le forze dell ordine, intervenuti per aiutarci e cercare di garantire la

sicurezza delle persone. Notte indimenticabile, che mi porterò dentro per sempre. E la conta dei danni non era ancora

finita. Da un sopralluogo sulle piste da sci, emersero almeno un centinaio di voragini, la seggiovia di Limonetto

sommersa dai detriti, la telecabina Bottero e la seggiovia Cabanaira seriamente compromesse. Encomiabile la catena

di solidarietà - prosegue Riberi -, fin dal giorno dopo i limonesi hanno dimostrato di essere uniti, compatti, insieme alle

centinaia di volontari impegnati per settimane a spalare fango e detriti. I ristoratori facevano da mangiare per tutti, le

fondazioni bancarie Crc e Crt ci misero a disposizione dei mezzi, le imprese lavorarono senza sosta e senza essere

pagati per almeno dieci mesi. Ringrazio tutti coloro che a vario titolo ci hanno supportati. Un anno dopo, le ferite più

grosse dell alluvione sono state rimarginate. Maè ancora tanto lavoro da fare, soprattutto la pulizia degli alvei. Il timore

che si ripetaè, non possiamo permetterlo.E intanto i lavori non si fermano per riparare altri ponti, riasfaltare le strade,

rifareilluminazione, sistemare le scogliere. Sullo sfondo, la stagione invernale e la ripartenza degli impianti. Grazie alla

società Lift, telecabina Bottero e seggiovia Cabanaira sono a posto, non sarà utilizzabile quella di Limonetto, ma

siamo pronti - conclude Riberi -. La chiusura del Tenda ci penalizzerà. Spero di essere smentito, ma non credo che

riaprirà per la fine del 2023 come annunciato. La salvezza è la ferrovia Cuneo-Nizza. Il governatore Cirio ha promesso

i treni della neve. Incrociamo le dita. Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia

moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un

quotidiano liberale e moderato come lo sono io. Perché mio papà la leggeva tutti i giorni. Perché a quattro anni mia

mamma mi ha scoperto mentre leggevo a voce alta le parole sulla Stampa. Perché è un giornale

internazionale.Perché ci trovo le notizie e i racconti della mia città. Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono

abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso

opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico

che va difeso e preservato. Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale.

Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa

tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un

abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Incendio sulle colline alle spalle di Finalpia: in azione due elicotteri e un Canadair
Case minacciate dalle fiamme

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneCase minacciate dalle fiammeIncendio di bosco nel finalese, in località Monte sulle colline alle

spalle di Finalpia. Gli interventi per cercare di fermare il fronte di fuoco sono in corso e sono state mobilitate diverse

squadre dei vigili del fuoco: due da Savona, una dal distaccamento di Finale Ligure e due da Genova. In azione

anche due elicotteri della Regione Liguria e un Canadair. I pompieri stanno lavorando per contenere le fiamme per

evitare che si avvicinino alle abitazioni. Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e

mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un

quotidiano liberale e moderato come lo sono io. Perché mio papà la leggeva tutti i giorni. Perché a quattro anni mia

mamma mi ha scoperto mentre leggevo a voce alta le parole sulla Stampa. Perché è un giornale

internazionale.Perché ci trovo le notizie e i racconti della mia città. Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono

abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso

opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico

che va difeso e preservato. Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale.

Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa

tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un

abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Lo sfogo della valle Strona: "E` passato un anno dall`alluvione ma la strada resta sempre a

rischio" - La Stampa
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneNella notte tra martedì e mercoledì un masso è caduto sulla provinciale. Il sindaco: Siamo alle

solite, qui si vive nell emergenza Anche stavolta è andata bene. Attorno alle 2 della notte tra martedì e mercoledì un

grosso masso di quasi due metri cubi è caduto sulla carreggiata in località Cravera, fra Strona e Piana di Fornero

bloccando la provinciale della valle Strona. Non ci sono stati feriti. Sul posto, già nella notte, sono intervenuti vigili del

fuoco volontari di Omegna, polizia, il cantoniere della Provincia e il vice sindaco di Valstrona Ivan Rainoldi.Questo

contenuto è riservato agli abbonati1 /mese per 3 mesipoi 4,99 /mese per 3 mesiTutti i contenuti del sito3,50

/settimanaprezzo bloccatoTutti i contenuti del sito, il quotidiano e gli allegati in digitaleSei già abbonato? AccediCodice

Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Campobello di Mazara, tragedia nella baraccopoli con 300 braccianti accampati: divampa

incendio e muore lavoratore senegalese
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneEra accaduto anche nel 2013 quando morì un 25enne. Gli extracomunitari che trovavano riparo

nell ex impianto per il calcestruzzo ora non sanno dove dormire. Il dilemma del lavoro nei campi senza contratto e

sottopagatoDapprima si è detto di un bracciante agricolo morto la scorsa notte a causa di un rogo in una baraccopoli

a Campobello di Mazara, poi sono scomparse le parole bracciante agricolo e si è scritto un senegalese. Forse perché

nell immaginario collettivo un extracomunitario è uno che deve vivere senza particolari e specifiche qualifiche.È

drammatico quello che è successo stanotte in un area abbandonata tra Castelvetrano e Campobello di Mazara, in

contrada Bresciana, ed è triste leggere come si sta raccontando questa storia. Proprio oggi che si è riscoperto il

dramma delle morti sul lavoro, per via delle dieci vittime nel giro di 24 ore e dei quasi 700 morti del 2021.La morte del

senegalese bracciante agricolo, in conseguenza del rogo della baraccopoli dove risiedevano fino a ieri 300 extra

comunitari, non è trattata per quella che è, ossia incidente sul lavoro. Già, forse perché è difficile definire lavoro quello

che ogni anno di questi tempi anima le campagne di Campobello di Mazara, cuore della Valle del Belice, terreni

storicamente occupati da alberi di olivo, qui si coltiva la famosa nocellara del Belice, qui il mafioso Matteo Messina

Denaro si è riempito le tasche con i guadagni delle grosse imprese e possidenti, pronti a finanziarlo ma indisponibili a

pagare regolarmente i loro agricoltori. Per questo oggi quasi tutti gli extracomunitari non discutono tanto sulla paga.È

scoppiato un rogo ma nonè il reato di omicidio causato da assenza di misure di sicurezza. Abusivo il lavoratore è

abusivo il campo.Nel 2013 un altro rogo e un altra vittima, anche lui senegalese, si chiamava Ousmane aveva 25

anni, quando il campo, più tendopoli che baraccopoli era altrove, tende nel fango delle campagne.anno successivo

una serie di associazioni, capeggiate da Libera, istituzioni pubbliche, la Diocesi di Mazara, forseera anche la

protezione civile ma non la CRI, allestirono un campo, dedicandolo ad Ousmane, dentro un oleificio sequestrato alla

mafia, alle porte di Campobello.Esperienza condivisa e sostenuta dal Tribunale delle misure di prevenzione quando

era presieduto dal giudice Piero Grillo e dall allora prefetto Leopoldo Falco. Ma il tentativo di mettere assieme e al

sicuro, ad ogni stagione di raccolta delle olive, il migliaio di operai, tutti extracomunitari, è durato poco. Dapprima la

popolazione di Campobello si mosse contestando il campo perché troppo vicino alla città. Ci fu chi denunciò furti,

tentativi di effrazione, violenze, tutto falso, quelli con la pelle diversa non erano tollerati così vicino alle case, sfruttati

in campagna invece sì.Poi qualcuno pose il problema se accogliere tutti o solo quelli regolari con soggiorno e

contratto, poi alcune etnie non volevano stare insieme ad altre, poi sono insorti le questioni su chi dovesse essere

responsabile del campo, infine il Covid ha reso tutto impossibile,anno scorso la Cri ha dato forfait perché nessuno ha

voluto pagare il servizio, 25 mila euro, nel 2019 la cifra era attorno a 18 mila euro.È così questi lavoratori, perché tali

sono e il colore della pelle non può determinare la scomparsa di questo titolo, sono tornati ad accamparsi dove hanno

potuto.area che una volta fu sede di un impianto di produzione di calcestruzzo, è stata negli ultimi anni il luogo scelto

da questi operai. Accampati forse è parola che rende beneidea per il degrado in mezzo al quale queste persone

vivono.L anno scorso stavano anche morendo di sete e non potevano nemmeno lavarsi.associazione Libera

portòacqua ed allora anche il Comune di Castelvetrano, nel cui territorio ricadeex cementificio, si decise a mandare le

autobotti. Peranno in corso in prefettura sono cominciate le riunioni, anche se la raccolta di olive non è comin

ciata, gli operai arrivati sono già quasi trecento.Mentre in prefettura si discute e i due Comuni, Castelvetrano e

Campobello, che dovrebbero intervenire a prescindere dalla prefettura, stanno a guardare,è scappato il morto. Ancora

non si sa come si chiamasse e quanti anni aveva, dicono che era un senegalese. E che causa del rogo alle 22,30 di

ieri, un fornello andato a fuoco. Le fiamme hanno incenerito tutto quello cheera in questo posto, un area di tremila

metri quadrati.Doveera questa baraccopoli tra cenere e resti ancora infuocati, i carabinieri stanno facendo il
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sopralluogo, il corpo della povera vittima è coperto. Fuori gli operai che vivevano lì stanno protestando, qualcuno

adesso dovrà dare loro un tetto, senza più tergiversare. Tanto il peggio è già successo. Mio padre e mia madre

leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son

rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io. Perché mio

papà la leggeva tutti i giorni. Perché a quattro anni mia mamma mi ha scoperto mentre leggevo a voce alta le parole

sulla Stampa. Perché è un giornale internazionale.Perché ci trovo le notizie e i racconti della mia città. Leggo La

Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che

cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta

stampata è un patrimonio democratico che va difeso e preservato. Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale.

Da due anni sono passato al digitale. Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di....

un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio,

trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Clima, solo un Paese al mondo è in linea con gli accordi di Parigi: il Gambia. Europa

"insufficiente", Cina "altamente insufficiente"
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneL analisi di Climate Action Tracker sulla lotta nel mondo contro il riscaldamento globale: Oltre 1,5

gradi si assisterà a frequenti eventi meteorologici estremi e catastrofi climatiche Alluvioni sempre più frequenti,

terremoti, incendi, intense ondate di calore: quotidianamente il clima ci ricorda che il tempo per le azioni continua a

ridursi e che le parole non sono più sufficienti ad arginare catastrofi che gli esperti prospettano da anni e che sono

già, in parte, sotto gli occhi del mondo intero. Il prossimo appuntamento con la resa dei conti è ormai a quattro

settimane da adesso: la Cop26, il summit globale sul clima a Glasgow rimandato di un anno per la pandemia, sembra

essere arrivato prima del previsto, e dal primo al 12 novembre tirerà le somme dei risultati ottenuti e di quanto è

invece rimasto sulla carta. Le previsioni e i dati attualmente a disposizione non lasciano ben sperare e riflettono un

impegno che, nella maggior parte dei casi, è inferiore alle reali necessità del pianeta e all urgenza del problema. Le

soluzioni ci sono - sostegno diretto a tecnologie e infrastrutture a emissioni zero, la riduzione dei sussidi ai

combustibili fossili, il ripristino del paesaggio su larga scala e il rimboschimento - ma non sono ancora state percorse

fino in fondo.ultimo avvertimento lanciato dalle Nazioni Unite non poteva essere più chiaro: il rapporto sul clima

pubblicato ad agosto dal Panel intergovernativo è un codice rosso perintera umanità. La temperatura del nostro

pianeta è già oltre gli 1.2rispetto ai livelli pre-industriali eobiettivo di contenere il riscaldamento globale entro 1.5 C,

come stabilito alla Conferenza di Parigi del 2015, fallirà già nel 2040 se non si procederà immediatamente a tagli

massicci delle emissioni di gas serra, almeno il 50% del totale, entro il 2030.L accordo di Parigi: come nasce e cos è

Abbiamo raggiunto un punto di svolta sulla necessità di un'azione per il clima ha detto il Segretario Generale delle

Nazioni Unite, António Guterres, in un appello che non lascia spazio alle interpretazioni. Lo sconvolgimento del nostro

clima e del nostro pianeta è già peggiore di quanto pensassimo, e si sta muovendo più velocemente del previsto.

Eppure, siamo lontani dal raggiungere gli obiettivi dell'Accordo di Parigi di cinque anni.Le criticità degli accordiIl

processo negoziale degli ultimi anni si è rivelato particolarmente lento e complesso. Già dai primi mesi del 2019 in

molti, tra cui Greta Thunberg, chiedevano di rimandare ulteriormente il summit di Glasgow, sia perché si teme una

ridotta partecipazione a causa del Covid, sia perché le attuali condizioni non lasciano ben sperare sull utilità dell

incontro. Come aveva affermato Yvo de Boer, ex funzionario Onu, è meglio ritardare piuttosto che rovinare tutto,

ripetendo gli insuccessi della Cop25 di Madrid. Il timore è poi che il Covid venga utilizzato come scusa per giustificare

la mancata adozione di politiche adeguate.I dati apparentemente incoraggianti registrati duranteemergenza

pandemica, infatti, non bastano: se lockdown ha frenato le emissioni di gas serra, gli esperti avvertono che, in

assenza di cambiamenti strutturali nel nostro modello economico, alimentato dai combustibili fossili,effetto sarà

soltanto temporaneo e impercettibile.esperienza passata permette di prevedere che, con la ripresa delle attività

economiche, le emissioni torneranno a salire in fretta, recuperando anche il tempo perduto, come accadde dopo la

crisi finanziaria del 2008.Ancora alla Cop25 di Madrid le parti non sono state in grado di trovareintesa sull attuazione

dell'articolo 6, relativo al ruolo dei mercati e del commercio internazionale del carbonio come strumento per facilitare

gli impegni dei Paesi.opposizione di un gruppo ristretto di Paesi Brasile, Australia e Arabia Saudita soprattutto ha

spinto a rinviare le decisioni alla COP 26.Le principali potenze del mondo si erano poi impegnate a mobilitare 100

miliardi di dollari all'anno entro il 2020 - con un aumento nel 2025 - per sostenere gli sforzi di mitigazione e

adattamento alle esigenze della crisi climatica nei Paesi in via di sviluppo. Dalla crescita di questi Paesi infatti proverrà

gran parte della domanda di energia nei prossimi anni e si deve evitare che venga soddisfatta con fonti fossili e quindi

con un peggioramento dell effetto serra. Tuttavia, i finanziamenti non sono stati rispettati, e a luglio 2021 oltre 100

paesi in via di sviluppo si sono uniti per firmare un rapporto COP26 Delivering the Pais Agreement A five-point plan for
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solidarity, fairnass and prosperity, in cui invitano le nazioni più ricche a fornire i 100 miliardi di dollarianno promessi

prima della COP26. I finanziamenti sono stati pari a 78,9 miliardi di dollari nel 2018, con un aumento dell 11% rispetto

ai 71,2 miliardi del 2017, ma ancora 20 miliardi di dollari al di sotto dell obiettivo di 100 miliardi di dollari nel 2020. Nel

rapporto, i firmatari delineano anche quella che viene definita una contabilità equa, che assegna i tagli alle emissioni

in base alla responsabilità storica e alle politiche e le azioni già messe in atto. In questo scenario, gli Stati Uniti

dovrebbero ridurre le emissioni del 195% rispetto ai livelli del 2005 entro il 2030. Questo potrebbe essere realizzato

con un taglio del 70% delle emissioni nazionali più 80 miliardi di dollarianno a sostegno dei Paesi in via di sviluppo.

Per il Regno Unito, un approccio simile vedrebbe una riduzione delle emissioni del 70% entro il 2030 più 46 miliardi di

dollarianno in finanziamenti per il clima.A che punto siamo nel 2021Il mondo si è già riscaldato di oltre un grado

rispetto ai tempi preindustriali, e ogni aumento nelle temperature sarà causa di catastrofi sempre maggiori, tra

alluvioni e incendi diffusi. I dati più recenti sul livello di emissioni di monossido di carbonio in atmosfera confermano

cheeffettiva applicazione degli impegni di Parigi sul clima è incerta e rinsaldano le critiche che gli esperti muovono all

accordo, per il livello modesto degli impegni che gli Stati vorrebbero assumere in risposta all emergenza climatica. Dal

2015 al 2018 le emissioni di gas a effetto serra (GHG) hanno continuato a crescere, aumentando da 46760.47 a

48939.71 MtCO2e.Lo scopo ultimo rimane quello di arrivare il prima possibile, e quantomeno entro la metà del secolo,

ad azzerare le emissioni di gas nell atmosfera. Il report speciale IPCC - Intergovernmental panel on climate change -

aveva infatti evidenziato che ci fossero buone possibilità di raggiungere un aumento massimo di 1.5nella temperatura

globale se le emissioni di Co2 e le altre emissioni GHG fossero state azzerate rispettivamente entro il 2050 e il 2070.

Non appena le emissioni di Co2 saranno vicine allo zero, la temperatura smetterà di aumentare. Tuttavia,

secondoEmission Gap Report 2020, alle attuali condizioni il mondo si dirige verso un inarrestabile aumento della

temperatura di oltre 3entro la fine del secolo. I principali responsabili sono sempre gli stessi: da anni la Cina mantiene

il primato di paese più inquinante al mondo con la maggior quantità di emissioni, seguita dagli Stati Uniti. Più nello

specifico, secondo uno studio del 2021, 25 città del mondo sarebbero responsabili del 52% delle emissioni totali di

gas serra, principalmente nei paesi asiatici, come Cina (Handan, Shanghai e Suzhou) e Giappone (Tokyo, e nei paesi

dell'UE come Russia (Mosca) e Turchia (Istanbul). Data la gravità dell attuale situazione,aspettativa è che alla Cop 26

le nazioni fissino degli obiettivi tangibili nel breve tempo.Il peso del cambiamento, ricorda il Segretario Generale delle

Nazioni Unite, spetta ai Paesi del G20, che sono responsabili da soli di oltre l'80% dell'inquinamento climatico. Gli

ultimi cinque anni sono tra i più caldi mai registrati e le emissioni di combustibili fossili stanno tornando ai livelli pre-

pandemia. Le concentrazioni di gas serra stanno raggiungendo i massimi e gli eventi meteorolo

gici estremi sono diventati più comuni e più costosi. Questi cambiamenti sono solo l'inizio del peggio a venire, ha

avvertito Guterres, che ha aggiunto. Siamo davvero fuori tempo massimo.Secondo il Climate Change Performance

Index nessun paese è al momento in linea con gli obiettivi dell accordo di Parigi. Esattamente come nel report del

2019, i primi tre posti nell indice di performance sono rimasti vuoti. In generale non vi è un peggioramento, ma un

lento miglioramento del quadro generale: prima dell adozione dell accordo solo pochi paesi si erano posti degli

obiettivi di azzeramento delle emissioni, adesso, a cinque anni di distanza, ce ne sono molti di più. I primi furono i

paesi europei e le piccole isole, seguiti dall Unione Europea che nel marzo 2020 aveva presentato la proposta di

raggiungere le emissioni zero entro il 2050. I risultati ottenuti finora non sono, però, ancora abbastanza. Se alcuni

paesi si stanno impegnando ad adottare politiche e strategie volte alla salvaguardia dell ambiente, altri grandi

emettitori, come Cina e Usa, si trovano ancora in fondo alla classifica, rispettivamente al 33esimo e al 61esimo, e

ultimo, posto. Agli ultimi posti della lista troviamo anche nazioni comeArabia Saudita oIran, fortemente dipendenti dal

petrolio. Preoccupa anche il sud-est asiatico, dove Indonesia, Vietnam, Giappone e Corea del Sud stanno ancora

pianificando di andare avanti con il gas naturale, il più inquinante dei combustibili fossili. Anche l'Australia, il più

grande esportatore di gas al mondo, continua a investire denaro nell'espansione di gasdotti, così comeUnione

Europea.Il futuro del mondo è nei nuovi NDCTutto adesso dipenderà dalle proposte presentate dagli stati, che
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rifletterannoevoluzione della crisi climatica nei prossimi anni, in base agli impegni presi da ciascuno. In base

all'accordo di Parigi, i governi hanno universalmente concordato che ogni successivo NDC dovrebbe riflettere la più

alta ambizione possibile di un paese e mostrare una progressione rispetto al precedente, secondoart.4.3 dell accordo.

Allo stato attuale, a poche settimane dalla scadenza per la presentazione dei nuovi NDC, solo 86 stati eUnione

Europea hanno già presentato i nuovi obiettivi. Secondo il Climate Action Tracker, di questi 17 sono abbastanza forti,

9 non hanno incrementato gli obiettivi precedenti; i restanti 61 non sono stati analizzati. Insieme, gli NDC presentati

coprono il 55.3% delle emissioni e il 42.8% della popolazione globale. In totale, rileva Climate action tracker, 127

Paesi responsabili del 63% delle emissioni stanno prendendo in considerazione o hanno adottato obiettivi netti

zero.Sono, però, 70 i paesi che ancora non hanno comunicato alcun obiettivo in merito. Non aggiornare gli NDC entro

il 2021 è una chiara violazione dell accordo di Parigi e delle sue disposizioni. Anche il semplice reinvio o la

ricomunicazione di un NDC senza migliorare significativamente l'ambizione rientra in questa categoria. Molti dei NDC

già presentati non invece sono compatibili conobiettivo dei 1.5 gradi e le zero emissioni entro il 2050. I Paesi

dovrebbero presentare nuovi piani di riduzione del carbonio entro la fine di quest anno ma, hanno osservato, diversi

Paesi sono ancora riluttanti a fissare obiettivi e molte nazioni povere stanno ancora cercando di investire nel carbone.

Di particolare preoccupazione - dicono i ricercatori del Climate action tracker - sono Australia, Brasile, Indonesia,

Messico, Nuova Zelanda, Russia, Singapore, Svizzera e Vietnam: non sono riusciti affatto a sollevare l'ambizione,

presentando gli stessi o addirittura meno ambiziosi obiettivi 2030 rispetto a quelli proposti nel 2015.Dalle analisi del

CAT emerge che in generale gli obiettivi sono scarsi e, molto, spesso, non sono neanche seguiti da azioni concrete.

Gli elementi presi in considerazione per la valutazione complessiva di ciascun stato sono gli obiettivi riportati negli

NDC eaderenza con il target dei 1.5 C,efficacia delle politiche in atto,equità de

l contributo rispetto agli sforzi globali eadeguatezza degli investimenti sul clima. Al momento solo un paese, il Gambia,

risulta avere delle politiche compatibili con i limiti di temperatura prefissati. In altri sette i livelli sono appena sufficienti,

perchè non soddisfano ancora i requisiti ma potrebbero farlo con moderati cambiamenti. La restante parte, circa tre

quarti dei paesi valutati dal CAT, registra invece lacune significative.Regno Unito: Quasi sufficiente Come Paese

ospite del prossimo summit di Glasgow, il Regno Unito ha negli ultimi sei mesi aumentato il proprio impegno per il

clima, fissando degli obiettivi più ambiziosi dei precedenti che, se raggiunti, lo porterebbero in linea con le richieste

degli accordi di Parigi. Ad aprile dello scorso anno, aveva dichiarato che entro il 2030 e il 2035 avrebbe ridotto il

proprio bilancio di emissioni di carbonio rispettivamente del 68% e del 78% rispetto ai livelli del 1990. Si tratta di un

notevole incremento rispetto al precedente 57% per il 2030, e per la prima volta vengono incluse nel conteggio anche

le emissioni del trasporto aereo e marittimo. La scadenza perazzeramento delle emissioni è invece fissata al 2050.Nel

novembre 2020 il rilascio del Piano in dieci punti del governo per una rivoluzione industriale verde aveva stabilito una

serie di obiettivi politici concreti e stati compiuti anche notevoli progressi nella decarbonizzazione del settore

energetico, con un aumento nel 2020 di elettricità generata da fonti rinnovabili. Il governo ha inoltre stabilito un divieto

ambizioso sulle nuove vendite di auto a combustibili fossili dal 2030 in poi. Tuttavia, nessuna delle azioni attualmente

intraprese è abbastanza per raggiungere l'obiettivo nazionale previsto. Secondo le attuali politiche, invece, il paese

potrà aspirare a riduzione del 54-56% entro il 2030, ovvero oltre 10 punti percentuali in meno degli obiettivi prefissati. I

12 miliardi di sterline di finanziamenti annunciati nel 2020 non riescono inoltre a garantire il raggiungimento gli

ambiziosi obiettivi del governo. Una recente analisi mostra che servirebbero almeno 40 miliardi di sterline da destinare

ogni anno in spese infrastrutturali e 33 miliardi ogni anno per investimenti aggiuntivi.Stati Uniti: Insufficiente Dall

operato dell ex presidente Donald Trump, che non aveva mai celato le proprie posizioni negazioniste sulla questione

climatica e aveva fatto degli Stati Unitiunica nazione a ritirarsi ufficialmente dal Piano di Parigi, con la vittoria di Biden

gli Usa hanno cambiato il proprio approccio. Il paese ha aderito nuovamente all accordo nel primo giorno di carica del

nuovo presidente, che ha dichiarato di voler rendere gli Stati Uniti neutrali dal punto di vista climatico entro il 2050. Il

nuovo NDC, presentato ad aprile 2021, risulta più forte del precedente e prevede la riduzione del 50-52% delle
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emissioni rispetto ai livelli del 2005 entro il 2030. Non è tuttavia abbastanza: per rimanere sotto gli 1.5sarebbe invece

necessaria una riduzione del 57-63%. Il Paese sta anche lavorando per convincere il Congresso ad approvare un

pacchetto di spesa da 3,5 trilioni di dollari che includerebbe diverse azioni per il clima di vasta portata. Si registrano

quindi dei tentativi di ristabilire la leadership degli Usa nella lotta globale al cambiamento climatico e di fissare obiettivi

sempre più ambiziosi.amministrazione Biden ha anche iniziato a puntare alla riduzione delle emissioni nel settore dei

trasporti, fissando l'obiettivo di rendere la metà di tutti i nuovi veicoli venduti nel 2030 a emissioni zero. Tra i punti

critici, però,è lo scarso supporto ai paesi in via di sviluppo e la necessità di accelerare la graduale eliminazione di

finanziamenti di combustibili fossili all estero. Non ci sono infatti prove che il sostegno degli Stati Uniti si sia interrotto

per i progetti in corso come l'impianto di carbone Jawa 9-10 Suralaya a Banten in Indonesia o l'impianto a carbone

Long Phu 1 in Vietnam.Unione Europea: Insufficient

e Negli ultimi anni sono state portate avanti diverse azioni per la mitigazione climatica, ma gli obiettivi risultano ancora

inadeguati, così come gli investimenti. Un altro limite è il fatto che gli stati interni all Unione si muovono

autonomamente nell implementazione delle misure e molti non incontrano i target stabiliti. In Italia, ad esempio, il

rallentamento dello sviluppo delle rinnovabili e una politica climatica nazionale inadeguata allontanano dagli obiettivi

fissati a livello europeo. Infatti, il Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) consente un taglio delle

emissioni entro il 2030 di solo il 37%, con una riduzione media annua, a partire dal 2020, di appena1.7%. Al contrario

secondoaccordo, dal 2020 al 2030 le emissioni devono essere ridotte del 7.6%anno per contenere il surriscaldamento

del pianeta entro la soglia critica di 1.5 C.Per questi motivi, gli sforzi complessivi dei vari Stati dell Unione sono ancora

insufficienti.obiettivo dichiarato dall Ue, proposto a dicembre 2020, è il ridimensionamento del 55% delle emissioni al

di sotto dei livelli del 1990 entro il 2030, includendo le emissioni prodotte dall uso del suolo, dal cambiamento di uso

del suolo e dal settore forestale. Ma, se con il rispetto delle misure introdotte si prevede si possa arrivare ad una

riduzione fino al 47%, la mancata segnalazione dell attuazione delle misure da parte di alcuni Stati fa scendere la

percentuale al 36%. Molti Stati membri dell'Ue infatti non hanno ancora un piano di eliminazione graduale del carbone

entro il 2030.Cina: Altamente insufficiente A settembre dello scorso anno, il presidente cinese Xi Jinping aveva

dichiarato alle Nazioni Unite che il suo paese raggiungerà emissioni nette pari a zero entro il 2060 e che il picco sarà

toccato prima del 2030. A dicembre 2020 il Paese aveva aggiornato il proprio NDC, stabilendointenzione di

ridurreintensità del carbonio al 65%, aumentando il volume dello stock forestale di circa 6 miliardi di metri cubi nel

2030 e fissando la quota di combustibili non fossili nel consumo di energia primaria a circa il 25% nel 2030.

Nonostante ciò, gli obiettivi, soprattuttoazzeramento delle emissioni entro il 2060 e il raggiungimento del picco nel

2030, non sono ancora sanciti dalla legge, né garantiti da alcun documento politico. Nell'aprile 2021, il presidente Xi

Jinping ha anche annunciato al vertice sul clima che la Cina controllerà rigorosamente il consumo di carbone fino al

2025, quando il suo utilizzo comincerà a sparire gradualmente. Tuttavia, mentre le principali economie globali come

gli Stati Uniti e l'UE hanno ritirato una quantità record di centrali elettriche a carbone nel 2020, la Cina ha

commissionato 38,4 GW di nuovi impianti, che rappresentano il 76% delle commissioni totali di nuovi impianti a

carbone del mondo, frenando così i progressi globali.Nonostante la pandemia e il temporaneo lockdown delle attività

economiche avessero portato a un calo approssimativo del 25% delle emissioni di Co2 e di oltre il 30% del protossido

di azoto e di particolato, poco dopo la Cina è tornata alle vecchie abitudini, con una ripresa pandemica a breve

termine caratterizzata da impennate nelle costruzioni ad alta intensità di carbonio e nell'attività dell'industria pesante,

dipendente dal consumo di combustibili fossili. Nella seconda metà del 2020, il consumo di carbone è aumentato del

3,2%, il consumo di petrolio del 6,5% e il consumo di gas dell'8,4%. La produzione di cemento e acciaio è aumentata

rispettivamente dell'8,4 e del 12,6%.Russia: Criticamente insufficienteultimo NDC presentato prevede una riduzione

sulle emissioni di almeno il 30% rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030. Si tratta di un obiettivo altamente insufficiente

rispetto ai percorsi di emissione domestici, considerato poi che la Russia non si pone ufficialmente una data di

azzeramento. Nel marzo 2020, ha invece pubblicato una bozza di strategia climatica a lungo termine, in cui si
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delineano due serie d

i proiezioni delle emissioni fino al 2050. Uno scenario di base, in cui le emissioni aumenterebbero del 26% rispetto ai

livelli del 2017 (36% al di sotto dei livelli del 1990), e uno scenario intensivo, con un livello di emissioni superiore del

3% rispetto ai livelli del 2017 (48% al di sotto dei livelli del 1990). Entrambi gli scenari sono ampiamente inadeguati,

visto che le emissioni nel 2050 devono raggiungere lo zero netto.La continua espansione del consumo di combustibili

fossili e della produzione per l'esportazione è ancora prevista dalla più recente strategia energetica del governo,

mentre manca completamente l'impegno a incrementare le fonti di energia rinnovabile. Per migliorare la valutazione,

inoltre, la Russia dovrebbe aumentare urgentemente i suoi contributi finanziari e interrompere i finanziamenti di

combustibili fossili all'estero.Cosa prevedono gli espertiSe nel 2015 era stato stimato che nel 2100 le temperature si

sarebbero innalzate di 3.6 C, la previsione è stata ridimensionata successivamente nel periodo pandemico,

scendendo a 2.9 C. Hanno contribuito in parteuso di energie rinnovabili,adozione di politiche più dirette e la

temporanea recessione economica dovuta alla pandemia. La temperatura stimata era scesa già dall adozione dell

accordo di Parigi, soprattutto con la presentazione dei programmi di Cina e Usa, ed era nuovamente salita all uscita

degli Stati Uniti dal patto.Le previsioni elaborate in questi mesi dai climatologi sono, però, meno ottimistiche. In tre dei

quattro scenari di emissioni (Representative concentration pathways-Rcp) presi in considerazione nei recenti rapporti

dall IPCC, i 2di riscaldamento verrebbero già superati negli anni 2040. Secondo lo scenario medio Rcp4.5, entro la

fine del secolo l'emissione di gas a effetto serra verrebbe arginata, ma le loro concentrazioni nell atmosfera

aumenterebbero ulteriormente nei prossimi 50 anni, portando le temperature globali tra gli 1.7 e 3.2sopra i livelli

preindustriali. Per lo scenario più pessimista, Rcp8.5 che si verificherebbe in assenza di provvedimenti in favore del

clima la temperatura salirebbe tra i 3.2 e i 5.4 C.unico scenario con una possibilità di rimanere entro i limiti stabiliti dall

accordo di Parigi è il Rcp2.6, che vede tutte le 127 nazioni rispettare i propositi stabiliti e raggiungere gli obiettivi di

azzeramento delle emissioni entro i 20 anni. In questo modo si avrebbe un aumento massimo delle temperature

compreso tra i 0,9 e 2,3 C. La temperatura maggiormente attesa di quest ultimo scenario, con il 66% di probabilità, è

di 2.1 C, dovuta all incertezza del ciclo del carbonio e della modellazione climatica. Anche se le emissioni dovessero

essere azzerate entro il 2050, le temperature rimarrebbero quindi ben lontane dall obiettivo dei 1.5 gradi. Come mai?

Innanzitutto, le nazioni che ancora non si sono impegnate di un programma di riduzione delle emissioni

rappresentano il 37% delle emissioni totali e bisogna stimare che continuino la loro attuale traiettoria in modo

costante. Senza un impegno anche da parte loro,obiettivo dei 1.5 gradi non può essere raggiunto. Secondariamente,

gli obiettivi di azzeramento delle emissioni non coprono tutte le emissioni a effetto serra che dovrebbero essere

eliminate (GHG) o non lo esplicitano chiaramente. Secondo gli annunci, Cina e Usa sembrano intenzionate a ridurre

tutte le emissioni GHG, ma se dovessero, invece, eliminare solo le emissioni di Co2,obiettivo dei 1.5sarebbe

impossibile da raggiungere.Se la temperatura globale media aumentasse anche solo di 2 C, potremmo assistere a un

aumento significativo di eventi meteorologici estremi e catastrofi climatiche, da ondate intense di calore a forti piogge

e inondazioni, fino siccità diffuse. Gli incendi boschivi diventerebbero più frequenti, mentre il livello del mare

aumenterebbe, mettendo le aree costiere basse e le piccole isole a rischio di inondazioni e mareggiate. Centinaia di

milioni di persone sarebbero costrette a emigrare da a

ree divenute inadatte a ospitare la vita umana, mentre i virus troverebbero un clima più accogliente per la loro

diffusione. Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre

letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato

come lo sono io. Perché mio papà la leggeva tutti i giorni. Perché a quattro anni mia mamma mi ha scoperto mentre

leggevo a voce alta le parole sulla Stampa. Perché è un giornale internazionale.Perché ci trovo le notizie e i racconti

della mia città. Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano

pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e informazioni complete e il più

possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va difeso e preservato. Ho comprato per tutta
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la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di

meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora

per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Trapani, incendio in un campo migranti: un morto
 
[Redazione]

 

PALERMO Un uomo è morto in un incendio che si è sviluppato nella notte in un campo migranti nel territorio tra

Campobello di Mazara e Castelvetrano, in provincia di Trapani. Sul posto sono intervenute quattro squadre dei vigili

del fuoco provenienti da Trapani, Mazara del Vallo, Marsala e Salemi. Ancora ignote le cause dell incendio, che è

stato spento.Il corpo della vittima è stato trovato carbonizzato: sono in corso le procedure peridentificazione. Sul posto

sono giunti anche i carabinieri della Compagnia di Castelvetrano. La baraccopoli abusiva incendiata si trova in

contrada Bresciana Soprana, nell ex cementificio Cascio, e ospita circa 350 lavoratori stagionali extracomunitari. Le

fiamme, divampate attorno alle 23:30 di ieri, hanno coinvoltointera area di circa tremila metri quadrati.Le notizie del

sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DiRE eindirizzo

www.dire.it Agenzia DIRE - Iscritta al Tribunale di Roma sezione stampa al n.341/88 del 08/06/1988Editore: Com.e

Comunicazione&Editoria srl CorsoItalia, 38a 00198 Roma C.F. 08252061000Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e

riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it
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Clima, c`è un modo concreto con cui i governi possono `agire adesso` contro i sussidi

inquinanti
 
[Redazione]

 

Roberta LombardiAssessora alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale della Regione LazioProprio mentre

Draghi incontra Greta Thunberg e gli altri attivisti di Friday For Future al Youth4Climate per la Pre Cop 26 in corso a

Milano, e ammette pubblicamente che bisogna fare di piÃ contro la crisi climatica, lâ??ultimo report di Legambiente ci

ricorda che lâ??Italia investe circa 35 miliardi di euro annui in sussidi ambientalmente dannosi, ovvero soldi con cui lo

Stato italiano sostiene settori produttivi inquinanti, a dispetto delle dichiarazioni dâ??intenti di senso opposto fatte da

anni nei vari summit internazionali sul clima.Cosa câ??Ã in questi 35 miliardi di euro? A quali settori sono destinati

nello specifico? La fetta piÃ grande va ai settori energia, con 24 diversi sussidi per complessivi 12,86 miliardi di euro

lâ??anno. Seguono poi, il settore trasporti con 15 voci e 16,6 miliardi di euro di sussidi tra diretti e indiretti; il settore

agricolo con cinque voci e 3,1 miliardi di euro; quello edile con 1,1 miliardi di euro lâ??anno distribuiti in tre voci e

quello legato alle concessioni ambientali con 812,59 milioni di euro lâ??anno e quattro diverse voci di sussidi

indiretti.Un impegno a cui le Istituzioni e i decisori politici sono chiamati in causa a tutti i livelli. Ad esempio noi come

Regione Lazio, stiamo giÃ dando una spinta al processo di decarbonizzazione con alcune misure concrete a firma

dellâ??Assessorato alla Transizione Ecologica, quali ad esempio: lâ??introduzione dello stop sul nostro territorio di

impianti basati su fonti energetiche fossili; il progetto del primo Distretto di Energie rinnovabili collegato al porto di

Civitavecchia, con la dismissione dellâ??attuale centrale a carbone; circa 2 milioni di euro per finanziare le ComunitÃ

Energetiche basate su fonti rinnovabili; la mappatura on line delle aree idonee e non idonee ad ospitare gli impianti da

Fonti Energetiche Rinnovabili per dare alle imprese la certezza su dove poter investire sul territorio e ai cittadini ed

enti locali la massima trasparenza.Una serie di azioni che possono incidere ancora di piÃ se si inseriscono in un

contesto nazionale, e globale, con una pianificazione che incentivi un nuovo modello di sviluppo sostenibile, cosÃ

come previsto dallâ??Agenda Onu 2030 su cui pure abbiamo tanto terreno da recuperare. Dopotutto lo dice anche

Draghi: dobbiamo agire ora.Sostenere ilfattoquotidiano.it vuol dire due cose: permetterci di continuare a pubblicare un

giornale online ricco di notizie e approfondimenti, gratuito per tutti. Ma anche essere parte attiva di una comunitÃ e

fare la propria parte per portare avanti insieme le battaglie in cui crediamo con idee, testimonianze e partecipazione. Il

tuo contributo Ã fondamentale. Sostieni ora Grazie, Peter GomezGentile lettore, la pubblicazione dei commenti Ã

sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per

ogni messaggio Ã di 1.500 e ogni utente puÃ postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di

impostare questi limiti per migliorare la qualitÃ del dibattito. Ã? necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del

sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la

discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli

utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non Ã consentito accedere al servizio tramite account

multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnicoLa RedazioneTrivelle, il piano

di Cingolani Ã fuori tempo massimo. No Triv: â??Da ottobre le compagnie Oil&Gas possono riprendere a perforareâ?

Riace, 13 anni e 2 mesi all ex sindaco Mimmo Lucano. Quasi il doppio della rich

iesta dei pm: ecco perchÃ. Lui: Nemmeno a un mafioso, da oggi finisce tutto Youth4Climate, gli attivisti occupano

piazza Affari a Milano: tende di fronte alla Borsa. Draghi vede Greta: Dobbiamo fare di piÃ Â 2009 - 2021 SEIF S.p.A.

- C.F. e P.IVA 10460121006
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Clima, Draghi allo Youth4Climate: "Impegno del G20 per contenere riscaldamento sotto 1,5

gradi. Dobbiamo fare di piÃ e agire adesso"
 
[Redazione]

 

Siamo consapevoli che dobbiamo fare di piÃ, molto di piÃ. Questo sarÃ lâ??obiettivo del vertice a Roma che si terrÃ

alla fine di ottobre. A livello di G20, vogliamo prendere un impegno per quanto riguarda lâ??obiettivo di contenere il

riscaldamento globale al di sotto di 1,5 gradi. E vogliamo sviluppare strategie di lungo periodo che siano coerenti con

questo obiettivo. Mario Draghi ribadisce durante Youth4Climate a Milano il suo impegno per centrare gli obiettivi

climatici. Il tempo stringe, Ã stato il messaggio del presidente del Consiglio durante il suo intervento alla Cop26 dei

giovani: Dobbiamo agire adesso. Sono convinto che abbiamo tanto da imparare dalle vostre idee, i vostri

suggerimenti e la vostra leadership. La vostra mobilitazione Ã stata di grande impatto, e potete starne certi: vi stiamo

ascoltando, ha sottolineato dopo essere stato interrotto da alcuni manifestanti. Questa generazione, la vostra

generazione, Ã la piÃ minacciata dai cambiamenti climatici. Avete ragione a chiedere una responsabilizzazione, a

chiedere un cambiamento. La transizione ecologica non Ã una scelta, Ã una necessitÃ ha aggiunto Abbiamo solo due

possibilitÃ. O affrontiamo adesso i costi di questa transizione. O agiamo dopo, il che vorrebbe dire pagare il prezzo

molto piÃ alto di un disastro climatico. Di fronte al capo dello Stato Sergio Mattarella e con il primo ministro Boris

Johnson collegato in videocall per il suo intervento, Draghi ha assicurato: Come Presidenza del G20 e Co-Presidenza

della COP26, stiamo spingendo i Paesi a rispettare i propri impegni climatici e, in certi casi, che siano pronti a

prenderne di piÃ audaci. Se vogliamo avere successo, tutti i Paesi devono fare la loro parte, a partire da quelli del

G20. I Paesi del G20 generano oltre lâ??80% del PIL a livello mondiale e oltre il 75% delle emissioni.Quindi ha

ripercorso gli ultimi impegni assunti dai governi, sottolineando cheÃ bisogno di un nuovo slancio: Nella loro riunione a

giugno, i ministri dellâ??Istruzione del G20 si sono impegnati a promuovere lâ??insegnamento in materia di sviluppo

sostenibile nei programmi didattici. A luglio, alla riunione ministeriale G20 su Energia e Clima a Napoli, i ministri si

sono impegnati a dedicare una parte significante dei loro piani di ripresa alla transizione ecologica. Tuttavia, siamo

consapevoli che dobbiamo fare di piÃ, molto di piÃ, ha sottolineato il capo del governo.Il presidente del Consiglio, che

aveva incontrato Greta Thunberg e le altre attiviste prima del suo intervento, ha anche sottolineato che dobbiamo

rispettare il nostro impegno di donare 100 miliardi di dollari per sostenere i Paesi in via di sviluppo perchÃ piÃ esposti

agli effetti dei cambiamenti climatici. Aiutare questi Paesi con le loro transizioni risulta dunque essere sia un

imperativo morale, sia un bisogno urgente, ha continuato. La pandemia e i cambiamenti climatici hanno contribuito a

spingere quasi 100 milioni persone in povertÃ estrema, portando il totale a 730 milioni. La crisi climatica, la crisi

sanitaria e quella alimentare sono strettamente correlate, ha concluso Draghi sottolineando ancora che per affrontare

tutte queste crisi, dobbiamo agire piÃ velocemente, molto piÃ velocemente, e con piÃ efficacia. Sostieni

ilfattoquotidiano.it: il tuo contributo Ã fondamentale Il tuo sostegno ci aiuta a garantire la nostra indipendenza e ci

permette di continuare a produrre un giornalismo online di qualitÃ e aperto a tutti, senza paywall. Il tuo contributo Ã

fondamentale per il nostro futuro. Diventa anche tu Sostenitore Grazie, Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-

bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} Cambiamenti ClimaticiClimaMario DraghiSurriscaldamento Climatico <

br/> Articolo Successivo Emergenza climatica, il documento dei giovani al termine della Youth4Climate:

Chiudiamoindustria dei combustibili fossili nel 2030
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Clima, c`Ã un modo concreto con cui i governi possono `agire adesso` contro i sussidi

inquinanti
 
[Redazione]

 

Proprio mentre Draghi incontra Greta Thunberg e gli altri attivisti di Friday For Future al Youth4Climate per la Pre Cop

26 in corso a Milano, e ammette pubblicamente che bisogna fare di piÃ contro la crisi climatica, lâ??ultimo report di

Legambiente ci ricorda che lâ??Italia investe circa 35 miliardi di euro annui in sussidi ambientalmente dannosi, ovvero

soldi con cui lo Stato italiano sostiene settori produttivi inquinanti, a dispetto delle dichiarazioni dâ??intenti di senso

opposto fatte da anni nei vari summit internazionali sul clima.Cosa câ??Ã in questi 35 miliardi di euro? A quali settori

sono destinati nello specifico? La fetta piÃ grande va ai settori energia, con 24 diversi sussidi per complessivi 12,86

miliardi di euro lâ??anno. Seguono poi, il settore trasporti con 15 voci e 16,6 miliardi di euro di sussidi tra diretti e

indiretti; il settore agricolo con cinque voci e 3,1 miliardi di euro; quello edile con 1,1 miliardi di euro lâ??anno

distribuiti in tre voci e quello legato alle concessioni ambientali con 812,59 milioni di euro lâ??anno e quattro diverse

voci di sussidi indiretti.Un impegno a cui le Istituzioni e i decisori politici sono chiamati in causa a tutti i livelli. Ad

esempio noi come Regione Lazio, stiamo giÃ dando una spinta al processo di decarbonizzazione con alcune misure

concrete a firma dellâ??Assessorato alla Transizione Ecologica, quali ad esempio: lâ??introduzione dello stop sul

nostro territorio di impianti basati su fonti energetiche fossili; il progetto del primo Distretto di Energie rinnovabili

collegato al porto di Civitavecchia, con la dismissione dellâ??attuale centrale a carbone; circa 2 milioni di euro per

finanziare le ComunitÃ Energetiche basate su fonti rinnovabili; la mappatura on line delle aree idonee e non idonee ad

ospitare gli impianti da Fonti Energetiche Rinnovabili per dare alle imprese la certezza su dove poter investire sul

territorio e ai cittadini ed enti locali la massima trasparenza.Una serie di azioni che possono incidere ancora di piÃ se

si inseriscono in un contesto nazionale, e globale, con una pianificazione che incentivi un nuovo modello di sviluppo

sostenibile, cosÃ come previsto dallâ??Agenda Onu 2030 su cui pure abbiamo tanto terreno da recuperare. Dopotutto

lo dice anche Draghi: dobbiamo agire ora. Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno

di te In questi tempi difficili e straordinari, Ã fondamentale garantire un'informazione di qualitÃ. Per noi de

ilfattoquotidiano.it gli unici padroni sono i lettori. A differenza di altri, vogliamo offrire un giornalismo aperto a tutti,

senza paywall. Il tuo contributo Ã fondamentale per permetterci di farlo. Diventa anche tu Sostenitore Grazie, Peter

Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} Mario Draghi Articolo Precedente

Comunali: a Torino la destra parte favorita, ma al ballottaggio sarÃ una bella battaglia
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Incendio nella baraccopoli di Campobello di Mazara: morto un bracciante. In 50 bloccano la

strada: "Vogliamo sistemazione dignitosa"
 
[Redazione]

 

Ã? scoppiato un incendio all interno del campo di migranti nell ex Calcestruzzi Selinunte, non lontano da

Castelvetrano, nel Trapanese. Un uomo di origini sub-sahariane Ã stato trovato morto dai vigili del fuoco. Il rogo,

stando alle prime ricostruzioni, Ã divampato per cause accidentali nelle ore serali del 29 settembre. Lâ??ex

Calcestruzzi Ã da tempo abbandonata e da anni viene occupata dai migranti che raggiungono Campobello di Mazara

per la raccolta delle olive. GiÃ per la nuova campagna di raccolta avevano allestito tende di fortuna e alloggi di

cartone, eternit e legno. La maggior parte distrutta dal fuoco. In molti sono riusciti a mettersi in salvo, uscendo in

tempo prima che le fiamme avvolgessero lâ??intera area della struttura, circa tremila metri quadri. Si sono riversati in

strada, dove hanno trascorso la notte.incendio ha danneggiato anche alcuni magazzini limitrofi, che da tempo erano

abbandonati. In 50 sono scappati e stanno bloccando in segno di protesta la strada provinciale 56 tra Campobello di

Mazara e Selinunte. I migranti hanno sistemato pedane in legno e reti al centro della carreggiata. Chiediamo una

sistemazione dignitosa dicono i manifestanti devono capire che noi siamo un valore perchÃ senza di noi non si

potrebbero raccogliere le olive. Noi siamo tutti fratelli, sia quelli con permesso di soggiorno sia quelli sprovvisti, hanno

sottolineato. Al momento dell incendioerano circa 300 persone. Sul posto carabinieri, Polizia di Stato e Polizia

Municipale.Lâ??ex Calcestruzzi Selinunte Ã di proprietÃ di Onofrio Cascio. Dal 2010 lo ha dismesso, chiudendo i

cancelli, e ha presentato diverse denunce alle forze dellâ??ordine per violazione di proprietÃ privata. Il campo non Ã

perÃ stato mai sgomberato. I migranti si autogestivano: nella strutturaera un bazar, la zona dove col fuoco veniva

riscaldata lâ??acqua necessaria per le docce earea dove veniva macellata la carne. Secondo le testimonianze

raccolte Ã verosimile che lâ??incendio abbia preso origine da un gruppo elettrogeno, durante una manovra di

rabbocco del carburante, la causa, quindi non sarebbe dolosa, ma accidentale. Sul posto sono intervenute quattro

squadre di vigili del fuoco provenienti da Mazara del Vallo, Marsala, Salemi e Trapani con nove mezzi. Sostieni

ilfattoquotidiano.it: il tuo contributo Ã fondamentale Il tuo sostegno ci aiuta a garantire la nostra indipendenza e ci

permette di continuare a produrre un giornalismo online di qualitÃ e aperto a tutti, senza paywall. Il tuo contributo Ã

fondamentale per il nostro futuro. Diventa anche tu Sostenitore Grazie, Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-

bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;} Sicilia Articolo Successivo Germania,ex segretaria di un campo

nazista in fuga a 96 anni per evitare il processo: Ha favoritoomicidio di 11mila prigionieri
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Clima, Draghi "Dobbiamo agire molto più velocemente"
 
[Redazione]

 

MILANO (ITALPRESS) Avete ragione a chiedere una responsabilizzazione, a chiedere un cambiamento. Siamo

consapevoli che dobbiamo fare di più, vogliamo raggiungere un impegno come paesi del G20 per mantenere alla

mostra portata la promessa di contenere il riscaldamento globale entro una crescita di 1,5 gradi. Dobbiamo anche

mantenere la promessa di stanziare miliardi di dollari per i paesi più poveri che subiscono di più le conseguenze del

cambiamento climatico, è un esigenza morale. Ora dobbiamo agire e fare qualcosa. Per affrontare tutte queste crisi,

dobbiamo agire più velocemente, molto più velocemente, e con più efficacia. Così il premier Mario Draghi, nel suo

intrervento alla Youth4Climate in corso a Milano. Questa generazione, la vostra generazione, è la più minacciata dai

cambiamenti climatici. Avete ragione a chiedere una responsabilizzazione, a chiedere un cambiamento. La

transizione ecologica non è una scelta, è una necessità. Abbiamo solo due possibilità. O affrontiamo adesso i costi di

questa transizione, o agiamo dopo, il che vorrebbe dire pagare il prezzo molto più alto di un disastro climatico, ha

aggiunto. Il premier ha ricordato comeItalia ha stanziato il 40% delle risorse nel nostro Pnrr per la transizione

ecologica. Il nostro obiettivo è quello di aumentare la quota dei rinnovabili nel nostro mix energetico, rendere più

sostenibile la mobilità, migliorareefficienza energetica dei nostri edifici e proteggere la biodiversità. Quindi sono

convinto che abbiamo molto da imparare dai vostri suggerimenti e la pressione che mettete sulle nostre spalle deve

essere accolta positivamente; potete starne certi: vi ascoltiamo, ha concluso Draghi.(ITALPRESS).
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Clima: Gallone, competenza e educazione antidoto ai bla bla
 
[Redazione]

 

(AGENPARL) gio 30 settembre 2021 Clima: Gallone (Fi), competenza e educazione antidoto ai bla bla Cura e rispetto

perambiente non si predicano, si attuano. E molto probabilmente fanno di più tante piccole iniziative che partono dal

basso che eventi stile comizio conindice puntato contro politici e governanti. La strada verso stili di vita che abbiano

zero impatto sull ambiente è lastricata di difficoltà. È per questo che Forza Italia, con i Dipartimenti ambiente e

formazione, sta portando avanti la sua personale strategia a tutela del mondo in cui viviamo: informazione ed

educazione, formazione dei giovani e aggiornamento degli adulti per governareinnovazione e la tecnologia senza

rinunciare al benessere cui siamo abituati. I progetti che le scuole e i Comuni stanno da anni portando avanti, ad

esempio, sul riciclo dei rifiuti e per sensibilizzare a non sprecare cibo e risorse sono straordinari e vincenti. Poiè il

capitolo inquinanti industriali.Noi puntiamo a incrementare incentivi a sostegno delle imprese che riconvertono e

utilizzano le buone prassi, e contemporaneamente stiamo già semplificando le procedure per la realizzazione degli

impianti di recupero e riciclo perchéeconomia circolare diventi la normalità. Competenza, studio, educazione,

equilibrio sono il miglior antidoto contro i bla bla, da qualunque parte arrivino.Lo dichiara la senatrice Alessandra

Gallone, vicepresidente dei senatori di Forza Italia e responsabile dei dipartimenti Ambiente e Formazione del partito.
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(CS ARPAC)- Incendio di Albanella (Sa), risultati del monitoraggio delle diossine
 
[Redazione]

 

(AGENPARL) gio 30 settembre 2021 Incendio di Albanella (Sa), risultati del monitoraggio delle diossineNapoli, 30

settembre 2021Sono disponibili i risultati del monitoraggio delle diossine disperse in atmosfera nel corso dell incendio

che lo scorso 22 settembre ha interessato un sito di trattamento e recupero rifiuti nel comune di Albanella (Salerno si

rimanda al comunicato dello scorso 23 settembre). Gli esiti analitici, relativi a due cicli di campionamento di 24 ore

ognuno, effettuati rispettivamente il 22-23 settembre e il 23-24 settembre nei pressi del sito dell incendio, riportano un

valore di concentrazione di diossine e furani (PCDD-PCDF) in aria campionata pari a 0,043 pg/Nm3 I-TEQ

(picogrammi per normal metro cubo in termini di tossicità totale equivalente) e
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Comunicato Flai Cgil incendio
 
[Redazione]

 

(AGENPARL) gio 30 settembre 2021 Incendio baraccopoli, una vittima. Fiatti (Flai Cgil), ancora una morte annunciata

intervenga lo Stato Un uomo è morto in un incendiodivampato nella tarda serata di ieri nell ex CalcestruzziSelinunte,

nel trapanese.area è da tempo un campo per i braccianti stranieri impegnati nella raccolta delle olive. Si tratta ancora

di una morte annunciata ed evitabile, infatti, a condizioni di lavoro dure spesso in condizioni di sfruttamento si

associano situazioni abitative e di accoglienza indegne e inaccettabili. Lo dichiara Davide Fiatti, Segretario nazionale

Flai Cgil. Ghetti, baraccopoli, insediamenti informali vanno chiusi, lo diciamo da tempo, e lo Stato deve intervenire nel

segno dell accoglienza e del rispetto della dignità umana. Fatti gravissimi come quello di poche ore fa non possono

finire come cronache di incidenti dettati dal caso. Il lavoratore morto questa notte si aggiunge alla lunga lista dei morti

sul lavoro delle ultime 48 ore. Alessandra Valentini Listen to thisSave my name, email, and website in this browser for

the next time I comment.L Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci storiche ed autorevoli dell

informazione italiana parlamentare ed è una delle principali news company italiane. 2021 Agenparl.eu | Gianluca

Milozzi | Tutti i diritti riservati
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Clima: Cia a Pre Cop26, salvare l`agricoltura che mitiga effetto serra
 
[Redazione]

 

(AGENPARL) gio 30 settembre 2021 Clima: Cia a Pre Cop26, salvareagricoltura che mitiga effetto serraSettore più

colpito, ma impegnato su rinnovabili, riduzione emissioni e più bioRoma, 30 set Il riscaldamento globale (1,5-2fino al

2050) sta compromettendo la salute del pianeta,equilibrio degli ecosistemi e la salvaguardia delle produzioni agricole,

principale fonte di sostentamento alimentare per oltre 7 miliardi di persone nel mondo. In Italia, nel solo 2021, tra

nubifragi e siccità, sono saliti del 60% gli eventi estremi e si è raggiunto il record di incendi, alimentati dal forte caldo,

con più di 103 mila ettari bruciati in soli 8 mesi. Fiamme, maltempo e danni da parassiti, insieme alla crisi pandemica,

hanno tolto quest anno dalle tavole degli italiani oltre il 10% del cibo e procurato alle aziende agricole perdite

economiche di svariati milioni di euro. Eppure,agricoltura è la più importante alleata contro inquinamento ed effetto

serra. Da Cia-Agricoltori Italiani ai grandi della terra, riuniti a Milano per la Pre Cop26,ultima chiamata affinché i lavori

preparatori per la Conferenza di novembre prossimo a Glasgow portino ad accordi fattivi e chiari, ad azioni concrete in

grado anche di riconoscere il ruolo centrale dell agricoltura mondiale.Cia torna, dunque, a porreaccento sulla rilevanza

strategica della buona agricoltura che, pur subendo le conseguenze dirette dei cambiamenti climatici, mitigaeffetto

serra e riduce le sue emissioni (-25%), produce energie rinnovabili e biomasse (+690%), limita il consumo di acqua e

di pesticidi (-27%), aumenta le superfici biologiche (+56%) e ha un ruolo fondamentale nell assorbimento di anidride

carbonica, giungendo a sequestrare circa 0,5 tonnellate di carbonio per ettaroanno.Ancor più dopo la terribile

esperienza dell emergenza sanitaria, è il momento, secondo Cia, di riconoscere nei fatti il contributo straordinario che

può dareagricoltura alla transizione ecologica, in grado non solo di sostenerne lo sviluppo, ma soprattutto di

guidarneapplicazione. Le imprese agricole italiane stanno infatti dimostrando, sottolinea Cia, grande senso di

responsabilità e propensione al cambiamento, facendo spazio in azienda a ricerca e innovazione, soluzioni antispreco

ed ecosostenibili. Ammodernamento delle infrastrutture fisiche e digitali, presidio del territorio e del paesaggio nelle

aree rurali, cura del verde in città, introduzione di tecniche per la prevenzione e la difesa attiva delle colture e nuovi

strumenti per la gestione del rischio, ristrutturazione delle stalle orientate al benessere animale e alla sostenibilità -

commenta il presidente nazionale di Cia, Dino Scanavino- sono già le priorità delle nostre aziende che però, oggi,

sollecitano incentivi anche in ottica di lotta al cambiamento climatico e Green Deal Ue.appello -conclude Scanavino- è

a l l a  c o n c r e t e z z a .  Q u e s t o  c i  a t t e n d i a m o  d a l l e  i s t i t u z i o n i  r i u n i t e  a

Milano.http://www.cia.it/_________________https://www.cia.it/Settore Comunicazione e Immagine | Cia-Agricoltori

Italiani_________________ Listen to thisSave my name, email, and website in this browser for the next time I

comment.L Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci storiche ed autorevoli dell informazione

italiana parlamentare ed è una delle principali news company italiane. 2021 Agenparl.eu | Gianluca Milozzi | Tutti i

diritti riservati
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Terremoto Centro Italia: Legnini (Commissario), via libera ai fondi Pnrr per le aree colpite

dai terremoti del 2009 e 2016-2017.
 
[Redazione]

 

Via libera ai fondi del Pnrr per la ripresa e lo sviluppo economico delle aree del Centro Italia colpite dai terremoti del

2009 e 2016-217. Il pacchetto degli interventi da 1 miliardo e 780 milioni di euro finanziati dal Fondo complementare,

è stato definito oggi all unanimità dalla Cabina di Coordinamento Integrata, presieduta dal Commissario Straordinario

per il sisma 2016, Giovanni Legnini, e della quale fanno parte il Capo Dipartimento Casa Italia, Elisa Grande, il titolare

della Struttura di missione Aquila 2009, Carlo Presenti, i presidenti di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e i

rappresentanti dei Comuni dei due crateri. Il pacchetto, si legge in una nota stampa, si articola su due grandi direttrici,

la prima dedicata a Città e paesi sicuri, sostenibili e connessi, con una dotazione di 1.080 milioni di euro, la seconda

al Rilancio economico e sociale, con 700 milioni di fondi disponibili, tutte e due articolate in quattro progetti specifici.

Le risorse sono aggiuntive rispetto a quelle trasversali previste dai progetti nazionali del Pnrr e complementari rispetto

a quelle già stanziate per la ricostruzione pubblica e privata. Nel primo gruppo di misure rientranoInnovazione digitale,

che punta al potenziamento dell infrastruttura nelle aree interne, allo sviluppo di piattaforme di servizi conuso di nuove

tecnologie blockchain per il controllo e la gestione del territorio, il sostegno alle comunità energetiche e alla

rifunzionalizzazione degli edifici pubblici, la Rigenerazione urbana e territoriale, dalla riqualificazione delle aree Sae, al

miglioramento dell accessibilità e dell accesso ai beni culturali, agli interventi sulle infrastrutture, compresi cammini e

ciclovie, nonché il progetto relativo alle Infrastrutture stradali e alla mobilità. Nella seconda linea di interventi ci sono il

Sostegno agli investimenti delle imprese, un programma per la promozione di Cultura, turismo, sport e inclusione, uno

per la Valorizzazione ambientale,economica circolare e il ciclo delle macerie, e la creazione eimplementazione di

Centri di ricerca ed alta formazione perinnovazione, e la realizzazione di due centri di alta formazione per la Pubblica

amministrazione e per il Servizio civile aAquila.
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Clima: Draghi, "se vogliamo aver successo, tutti i Paesi devono fare la loro parte".

"Ascoltiamo i giovani, da loro idee e pressioni davvero benvenute"
 
[Redazione]

 

(Foto: Presidenza del Consiglio dei ministri) Contenuti correlati Youth4Climate Clima: Draghi, transizione ecologica

non è una scelta, è una necessità. Giovani generazioni le più colpite dai cambiamenti Youth4Climate Clima: Draghi,

pronti ad aiutare famiglie e imprese per sostenere i costi della transizione ecologica Come Presidenza del G20 e Co-

Presidenza della Cop26 con il Regno Unito, stiamo esigendo che i Paesi rispettino i loro impegni climatici e, in certi

casi, che siano pronti a prenderne di più audaci. Se vogliamo aver successo, tutti i Paesi devono fare la loro parte, a

partire da quelli del G20. I Paesi del G20 generano oltre80% del Pil a livello mondiale e oltre 75% delle emissioni

globali. Tutti i principali attori e emettitori ne fanno parte. Lo ha affermato questa mattina il presidente del Consiglio dei

ministri, Mario Draghi, nel suo intervento alla sessione conclusiva dello Youth4Climate: Driving Ambition al Mico

Milano Congressi.Per il premier, nonostante gli impegni presi dai diversi Paesi, siamo consapevoli che dobbiamo fare

di più molto di più. Questo ha spiegato saràobiettivo del Vertice a Roma che si terrà alla fine di ottobre. A livello G20,

vogliamo riuscire a prendere un impegno per quanto riguarda la necessità di realizzareobiettivo di 1,5 C. E vogliamo

sviluppare, dobbiamo sviluppare, delle strategie a lungo termine che siano coerenti con quell obiettivo del 1,5 C. Allo

stesso tempo ha proseguito dobbiamo rispettare il nostro impegno di donare 100 miliardi di dollari per sostenere i

Paesi in via di sviluppo. I Paesi a basso e medio reddito sono spesso più esposti agli effetti dei cambiamenti climatici,

ha aggiunto Draghi: È inevitabile che le emissioni in una parte del mondo abbiano un impatto sul resto della Terra.

Aiutare questi Paesi con le loro transizioni risulta dunque essere sia un imperativo morale sia un bisogno urgente. Noi

adulti abbiamo imparato cosa dobbiamo fare: mitigare, adattare e raccogliere fondi per aiutare i Paesi più poveri a

fare lo stesso, ha evidenziato il premier, secondo cui la cosa più importante è che dobbiamo farlo adesso. Dobbiamo

agire adesso. Abbiamo tanto da imparare dalle vostre idee, i vostri suggerimenti e la vostra leadership. E dalle vostre

pressioni, che sono davvero benvenute, ha sottolineato rivolgendosi ai giovani presenti. Dobbiamo essere chiamati all

azione. La vostra mobilitazione è stata di grande impatto, e siate sicuri: vi stiamo ascoltando,impegno assunto da

Draghi.
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Sardegna: 4 aeromobili per un incendio
 
[Redazione]

 

Home? Protezione civile? Elicotteri? Ultime notizie? Cronaca  A Bonorva sono intervenuti 3 elicotteri ed un aereo

Canadair Un incendio è scoppiato questa mattina nelle campagne di Bonorva, Nuoro. Il Corpo forestale sta

intervenendo con il supporto di tre aeromobili della flotta regionale decollati dalle basi operative di Bosa, Anela,

Farcana e Fenosu. Sul luogo del rogo, in località Sette Chelcos, è intervenuto anche un aereo Canadair. Per la

campagna antincendio la Regione Sardegna può utilizzare 11 elicotteri, schierati nelle basi operative del Corpo

forestale di Fenosu, Pula, Villasalto, Alà dei Sardi, Bosa, Anela, Farcana, Sorgono, Limbara, San Cosimo e Marganai.

Il Dipartimento della Protezione civile tipicamente schiera inoltre nell'isola 3 aerei Canadair all'aeroporto Olbia-Costa

Smeralda ed altri elicotteri in caso di necessità. Gli uomini del Corpo forestale sono affiancati da un 500 mezzi ed un

migliaio di uomini dell'Agenzia regionale Forestas. Oltre ai Vigili del fuoco, ai volontari ed alle compagnie barracellari.

Gic - 1239295 Sassari, Italia, 09/30/2021 15:44 AVIONEWS - World Aeronautical Press Agency Similar CargoIATA:

cargo demand over pre-Covid levels The data released today by the International Air Transport Association The

International Air Transport Association (IATA) released August 2021 data for global air cargo markets showing that

demand continued its strong growth trend but pressure on capacity is rising.Global... more AirlinesAircraft. United

Airlines will fire 593 no-vax workers Other US air carriers are opposing vaccine skeptics The US carrier United Airlines

has dismissed with no salary 2000 employees who have asked to be exempted from vaccination against Covid-19.

Another severe decision taken by the company was the announced... more Latest newsNorth Korea tested a

hypersonic missile The launch took place yesterday. Confirmation from Pyongyang today North Korea successfully

tested a hypersonic missile yesterday. Rumors came from South Korea and Japan. Pyongyang confirmed today

through the national news agency "KCNA" that described it as a strategic... more
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Draghi ai giovani "Sul clima avete ragione" = Draghi ai giovani "Sul clima avete ragione"
di CRISTINA CALZECCHI ONESTI

 
[Cristina Calzecchi Onesti]

 

PRECOP26AMILANO Draghi ai giovani "Sul clima avete ragione" di CRISTINA CALZECCIII ONESTI Dopo la prima

vera finestra aperta ai giovani per dire la propria sul l'emergenza elima, è siala ufßeialmenle inaugurala a Milano la

Pre-cop 26, l'ultima riunione minisLeriale prima della zóesima conferenza delle Nazioni Unite sui eambiamenLi

elimaliei, che si terrà in Scozia dal primo al 12 novembre continua a ðàä. 2 PRECQP 26 MILANO Draghi ai giovani

"Sul clima avete ragione" di CRISTINA CALZECCITI ONESTI segue dalla prima pagina II vertice di Glasgow,

presieduto dal Regno Unito in partnership con l'Italia, sarà l'occasione per definire le ultime regole tecniche per il

funzionamento dell'Accordo di Parigi in merito al meccanismo di monitoraggio e verifica degli impegni assunti e le

modalità di cooperazione volontarie per garantire ulteriori azioni contro il cambiamento climatico. La Pre-Cop, cui

parteciperanno i rappresentanti di circa 50 stati, del segretariato dell'Unfccc (Convenzione quadro delle Nazioni Unite

sui cambiamenti climatici) e una serie di attori della società civile impegnati nella transizione verso uno sviluppo

sostenibile, rappresenta, dunque, l'ultima opportunità multilaterale di dare forma nel dettaglio ai negoziati. Le richieste

dei giovani del Youth4Climate Ad aprire il summit il dibattito, tra i ministri presenti e i giovani del Youth4Climate

appena conclusosi sul documento finale con cui sostanzialmente hanno chiesto una vera apertura di dialogo, aiuti ai

Paesi poveri, azioni concrete tra cui la chiusura delle industrie basate sulle fonti fossili entro il 2030, investimenti sulle

rinnovabili, un sistema di finanza sul clima trasparente, il coinvolgimento di giovani imprenditori, artisti, agricoltori e

atleti nell'adozione di misure contro la crisi climatica, obiettivi di zero emissioni da parte del settore privato e la

costruzione di una società consapevole, con un sistema educativo sul cambiamento climatico. "Avete ragione a

chiedere una responsabilizzazione - ha detto il Premier Draghi ai ragazzi del Youth4Climate -, L'attuale andamento ci

dice che non stiamo riuscendo a mantenere la nostra promessa di contenere il riscaldamento globale. La pandemia e

i cambiamenti climatici hanno contribuito a spingere quasi 100 milioni persone in povertà estrema. La crisi climatica, la

crisi sanitaria e quella alimentare sono strettamente correlate. Per affrontare tutte queste crisi, dobbiamo agire più

velocemente e con più efficacia". Draghi e angolani: i Paesi industrializzati aiutino quelli poveri La transizione

ecologica comporta, però, severi costi iniziali. II Premier ha concordato con i giovani sul fatto che sia lo Stato ad

aiutare le famiglie e le imprese nel cambiamento, A ricordare la complessità delle trasformazioni è stato il ministro

Cingolani: "La sostenibilità per me è un compromesso, diverso da paese a paese. Dobbiamo essere superveloci nel

mitigare gli effetti del cambiamento climatico, ma abbastanza lenti per non distruggere posti di lavoro. Non è semplice.

Non c'è una soluzione per tutti" Pienamente accolto anche da lui, invece, l'appello da parte del meeting giovani a

sostenere i paesi con meno risorse: "È una priorità", ha detto. Più fondi pubblici, dunque, per rafforzare la lotta al

cambiamento climatico nei paesi poveri e un massiccio programma pubblico-privato di aiuti. MARIO DRAGHI il

premier interviene alla sessione conclusiva dell'evento "YouthACIimate: Driving Ambition" -tit_org- Draghi ai giovani

Sul clima avete ragione Draghi ai giovani Sul clima avete ragione
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AGGIORNATO - Ai giovani per il clima non bastano nemmeno le promesse di Draghi
 
[Ferdinando Cotugno]

 

LA REALTÀ E LA POLITICA Ai giovani per il clima non bastano nemmenc le promesse di Draghi L'evento

Youth4Climate si è concluso con il premier che, dopo aver incontrato Greta, è stato contestato da alcuni attivisti in

platea FERDiNANDOCOTUGNO Ì.-ËÍÏ Sul dima i giovani non hanno più voglia di essere relegati al molo di "fare i

giovani": è questo il responso del verticeper giovani sul dima organizzato da governo e Onu e conduso ieri a Milano.

Andie Mario Draghi ha parlato del bisogno di indudere le nuove generazioni in modo istituzionale dentro questi

negoziati. Non possiamo immaginare nessun risultato in questo campo senza la partecipazione delle persone giovani

ai processi decisionali, ha detto all'assemblea di Youth4Climate. Il presidente del Consiglio ha spesso mostrato di

avere ben presente l'ingiustizia generazionale del riscaldamento globale e in mattinata aveva voluto in contrare in

Prefettura l'avanguardia mediática del movimento: Greta Thunberg, Vanessa Nakate e Martina Comparent La

conversazione fuori programma di mezz'ora era il momento più significativo della giornata, la foto di copertina per

impacchettare l'evento, ma le buone intenzioni del dialogo personale tra il settantenne Draghi e i ventenni sono

collassate per la debolezza dell'impianto intorno a loro. Distanza abissale Youth4Climate ha solo finito col misurare la

distanza dei gio- vani dal potere politico che decide sul loro futuro, l'ha resa chiara non solo a quelli che per tutta la

mattina hanno protestato bloccando le vie di Milano ma soprattutto a quelli accreditati e invitati ai negoziati. Dopo tré

giorni di tavoli, alcuni delegati si sono accorti di aver davvero attraversato il mondo per prendere parte a una recita

didattica. Cosi all'arrivo di Draghi all'assemblea plenaria, subito dopo il suo incontro in Prefettura con le atuviste, una

decina di loro ha protestato con cori e cartelli: sono stati circondati, fatti uscire, gli hanno sequestrato il passaporto e

gli hanno impedito di rientrare. In un'esercitazione scolastica ci sta che quelli indisciplinati vengano allontanati con

fermezza, in un vertice diplomatico non potrebbe mai succedere di vedere il passaporto tolto di mano ai negoziatori

perché hanno alzato la voce. Nella conferenza stampa di chiusura, il ministro Roberto Cingolani ha spiegato che la

durezza insolita della reazione era dovuta ai protocolli di sicurezza necessari per la partecipazione di presidente del

Consiglio e della Repubblica. Avete ragione L'intervento delle forze dell'ordine non è staro un episodio di per sé

gravissimo, i passaporti dopo un'ora sono stati restituiti, ma ha sicuramente guastato l'atmosfera di concordia

intergenerazionale che Draghi aveva provato a trasmettere con le foto e i video informali del suo dialogo con le tré

arriviste. C'era attesa per la successiva conferenza stampa di Greta Thunberg sul prato del parco di CityLife.

L'attivista ha prima voluto verificare la situazione dei compagni, poi si è presentata ai giornalisti delusa, sguardo torvo,

si è fatta fotografare insieme agli altri conipolsi affiancati in segno di protesta e non ha voluto dire una parola su

Draghi. A nome del gruppo ha parlato una delle portavoce italiane, Martina Comparelli: Non ci siamo tirati i pomodori

in fàcda, c'era buona comunicazione, migliore che con altri leader del passato. Draghi ci ha dato ragione su turto, si è

impegnato a spendere la sua voce al G20 per rafforzare gli aiuti finanziari ai paesi vulnerabili. Da tempo gli

ambientalisti italiani chiedono a Draghi proprio questo, non solodiverificarelatransizioneecologica dell'Italia, ma anche

di spendere la sua autorevolezza per far funzionare le cose a livello globale. Lui si è impegnato, ha promesso tutto

quello che si poteva premettere. Ma il piccolo incidente in sala ha vanificato il suo tentativo di raffreddare la tensione.

Oggi GretaThunberg sarà in corteo a Milano. Le richieste degli attivisti Le richieste dei 400 delegati, cioè l'obiettivo

ufficiale di Youth4Climate, sono state formulate e saranno po

rtate alla Cop26 di Glasgow. Ogni singolo politico, da Cingolani ad Alok Sharma, ministro britannico con delega ai

negoziati sul clima, si è impegnato pubblicamente a far sì che vengano davvero prese in considerazione nei processi

decisionali. Non è un caso che la più politica delle richieste fosse proprio di partecipare ai tavoli dove si prendono le

decisioni: è come se avessero chiesto di fondare la Nazione dei giovani, per partecipare agli eventi sul clima come

fanno Stati Uniti, Unione europea, Regno Unito e Ciña. Cingolani e Shanna. si sono impegnati affinchè questo evento
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non sia un unicum ma diventi il primo di una serie, da affiancare alla diplomazia sui cambiamenti climatici delle Cop.

Gli attivisti però vogliono di più, non un ruolo dentro un recinto, ma una voce dove le decisioni si prendono davvero. È

stata istruttiva la storia raccontata da una delegata irlandese, Saoi O'Connor, che partecipava a un tavolo sul ruolo

degli attori non statali e che ha spiegato con chiarezza il metodo seguito per l'evento: Ci hanno fatto lavorare su un

documento già scritto, al quale potevamo apportare soltanto delle modifiche, pensavamo di occuparci dei diritti delle

popolazioni indigene, ci hanno fatto lavorare su arte, sport e moda, c'erano delle cose che non potevamo scrivere e

sentivamo di non ave re molta libertà. Il risultato è che quel tavolo ha rotto il protocollo, ha deciso di concentrarsi

sull'industria delle fonti fossili e ha prodotto la richiesta di un'uscita entro il 2030.1 momenti più significativi dell'evento

sono stati tutti fughe dal cerimoniale, dal quale si è sfilato spesso lo stesso Cingolani. Il ministro ha cercato a più

riprese un dialogo diretto con i delegati, a molti di loro ha lasciato email e numero di telefono personale, ha chiesto di

scrivergli, di contattarlo, ha detto in conferenza stampa di aver imparato molto da loro e di voler continuare a

imparare. Anche Alok Sharma ha sottolineato l'alto livello delle competenze specifiche di molti di questi delegati. È

come se i politici avessero scoperto che gli interlocutori avevano qualcosa da dire e da proporre, oltre al radicale

senso di urgenza (che già basterebbe]. Tutto quello che si sono conquistati, fuori e dentro il palazzo, i giovani di

Youth4Cliniate lo hanno fatto evadendo da una cornice di sfiducia su quello che erano in grado di offrire a questi

negoziati. Gli avevano detto di stare zitti e buoni, per -tit_org-

01-10-2021DOMANI

Estratto da pag. 3

Pag. 2 di 2

94



 

Italy for Climate: subito una legge per la tutela del clima per non lasciare ai giovani un

debito climatico
 
[Redazione]

 

(FERPRESS) Roma, 30 SET Anche in Italia serve una legge per la protezione del clima che fissi obiettivi vincolanti di

riduzione di gas serra per arrivare alla neutralità climatica entro il 2050 così da non lasciare alle future generazioni un

debito climatico e il peso di restrizioni che potrebbero mettere a rischio le loro libertà.L'articolo è leggibile solo dagli

abbonati.L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva. Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario.Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it Pubblicato da COM il: 30/9/202116:59 - Riproduzione riservata

Commenti disabilitati su (FERPRESS) Roma, 30 SET Anche in Italia serve una legge per la protezione del clima che

fissi obiettivi vincolanti di riduzione di gas serra per arrivare alla neutralità climatica entro il 2050 così da non lasciare

alle future generazioni un debito climatico e il peso di restrizioni che potrebbero mettere a rischio le loro

libertà.L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva. Per le

offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario.Per informazioni

e abbonamenti contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it Pubblicato da COM il: 30/9/202116:59 -

Riproduzione riservata Commenti disabilitati su

01-10-2021

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

95



 

Pre-COP26: a Milano ultime negoziazioni prima di conferenza su clima delle Nazioni Unite.

Orizzonte 2030: PNRR solo inizio
 
[Redazione]

 

(FERPRESS) Milano, 30 SET Durante la Pre-COP26 il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS)

lancia la pagina PNRR News, per informare i cittadini sull avanzamento degli investimenti e delle riforme per città e

mobilità più resilienti, sostenibili e inclusive. Il MIMS dispone di 61,3 miliardi di euro di risorse dal PNRR per gli

investimenti, di cui il 56% per il Sud e il 75,7% per il contrasto al cambiamento climatico, oggetto della pre-

COP26.L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva. Per

le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario.Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it Pubblicato da COM il:

30/9/202114:18 - Riproduzione riservata Commenti disabilitati su (FERPRESS) Milano, 30 SET Durante la Pre-

COP26 il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) lancia la pagina PNRR News, per informare i

cittadini sull avanzamento degli investimenti e delle riforme per città e mobilità più resilienti, sostenibili e inclusive. Il

MIMS dispone di 61,3 miliardi di euro di risorse dal PNRR per gli investimenti, di cui il 56% per il Sud e il 75,7% per il

contrasto al cambiamento climatico, oggetto della pre-COP26.L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.L'abbonamento

per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva. Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la

pubblicità si rimanda al nostro tariffario.Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it Pubblicato da COM il: 30/9/202114:18 - Riproduzione riservata Commenti disabilitati su
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Clima, Draghi a Greta e ai giovani attivisti: Vi stiamo ascoltando
Clima, Draghi a Greta e ai giovani attivisti: Vi stiamo ascoltando. Il bla bla bla? A volte servono le parole per

convincere le persone dell''importanza della questione climatica

 
[Redazione]

 

Dobbiamo agire adesso. Sono convinto che abbiamo tanto da imparare dalle vostre idee, i vostri suggerimenti e la

vostra leadership. La vostra mobilitazione è stata di grande impatto, e potete starne certi: vi stiamo ascoltando. Mario

Draghi si impegna davanti ai giovani della Youth4climate. Lo fa sia nell intervento alla Pre Cop26 in corso a Milano sia

nell incontro in Prefettura con le attiviste perambiente Greta Thunberg, Vanessa Nakate e Martina Comparelli che,

secondo palazzo Chigi, è andato benissimo. Questa generazione, la vostra generazione, è la più minacciata dai

cambiamenti climatici. Sapete fin troppo bene quali sono le conseguenze drammatiche delle disuguaglianze globali in

termini di povertà, malnutrizione, accesso a servizi sanitari. Avete ragione a chiedere una responsabilizzazione, a

chiedere un cambiamento, afferma.Il premier, che all inizio del suo discorso è stato interrotto da una piccola protesta

degli attivisti, sottolinea come la crisi climatica, la crisi sanitaria e quella alimentare sono strettamente correlate e che

per affrontare tutte queste crisi, dobbiamo agire più velocemente, molto più velocemente, e con più efficacia. Anche

perché la transizione ecologica non è una scelta, è una necessità e quindi abbiamo solo due possibilità: o affrontiamo

adesso i costi di questa transizione o agiamo dopo, il che vorrebbe dire pagare il prezzo molto più alto di un disastro

climatico.Draghi parla degli impegni assunti dal suo governo su questo tema.Italia sta facendo tutto il possibile per

garantire che i vari Paesi si stiano muovendo nella giusta direzione e rapidamente. Nell ambito dell Unione europea

abbiamo contribuito a istituire il programma Next generation Eu per assicurare una ripresa equa e sostenibile. E la

transizione ecologica, spiega, è proprio uno dei tre pilastri di tale programma, assieme alla digitalizzazione einclusione

sociale.Italia ricorda ha stanziato il 40% delle risorse nel nostro Piano nazionale di ripresa e resilienza per la

transizione ecologica. Il nostro obiettivo è quello di aumentare la quota dei rinnovabili nel nostro mix energetico,

rendere più sostenibile la mobilità, migliorareefficienza energetica dei nostri edifici e proteggere la biodiversità.Ma

Draghi ammette che, nonostante le misure già attuate contro i cambiamenti climatici, siamo consapevoli che

dobbiamo fare di più, molto di più e questo, promette, saràobiettivo del vertice che si terrà a Roma alla fine di ottobre.

A livello di G20, vogliamo prendere un impegno per quanto riguardaobiettivo di contenere la temperatura al di sotto di

1,5 gradi. E vogliamo sviluppare strategie di lungo periodo che siano coerenti con questo obiettivo, garantisce.Il

presidente del Consiglio prende poi la parola a sorpresa dopointervento del segretario Onu Guterres e dei giovani di

Youth4Climate per dare una risposta anche all accusa di fare promesse vuote, come denunciato da Greta Thunberg.

Quando ci accusate di fare solo del bla bla bla dovete capire che a volte è un modo per nasconderci dietro alla nostra

incapacità di certe azioni. Ma a volte è molto utile che ci sia bisogno di parole per convincere per esempio tutte le

persone che la questione di restare entro 1,5non sono slogan creati da situazioni fittizie, ma sono numeri che

vengono dalla scienza. I cittadini devono essere convinti. 26 minuti fa2 ore fa17 ore fa20 ore faFORTUNE

ITALIANumero del 02/09/2021FORTUNE è un marchio di FORTUNE MEDIA IP LIMITED utilizzato sotto licenza
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PreCop 26 a Milano. Draghi ai giovani "Sul clima avete ragione"
 
[Cristina Calzecchi Onesti]

 

Dopo la prima vera finestra aperta ai giovani per dire la propria sull emergenza clima, è stata ufficialmente inaugurata

a Milano la Pre-cop 26,ultima riunione ministeriale prima della 26esima conferenza delle Nazioni Unite sui

cambiamenti climatici, che si terrà in Scozia dal primo al 12 novembre.Il vertice di Glasgow, presieduto dal Regno

Unito in partnership conItalia, saràoccasione per definire le ultime regole tecniche per il funzionamento dell Accordo di

Parigi in merito al meccanismo di monitoraggio e verifica degli impegni assunti e le modalità di cooperazione

volontarie per garantire ulteriori azioni contro il cambiamento climatico. La Pre-Cop, cui parteciperanno i

rappresentanti di circa 50 stati, del segretariato dell Unfccc (Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti

climatici) e una serie di attori della società civile impegnati nella transizione verso uno sviluppo sostenibile,

rappresenta, dunque,ultima opportunità multilaterale di dare forma nel dettaglio ai negoziati.Le richieste dei giovani

del Youth4ClimateAd aprire il summit il dibattito, tra i ministri presenti e i giovani del Youth4Climate appena conclusosi

sul documento finale con cui sostanzialmente hanno chiesto una vera apertura di dialogo, aiuti ai Paesi poveri, azioni

concrete tra cui la chiusura delle industrie basate sulle fonti fossili entro il 2030, investimenti sulle rinnovabili, un

sistema di finanza sul clima trasparente, il coinvolgimento di giovani imprenditori, artisti, agricoltori e atleti nell

adozione di misure contro la crisi climatica, obiettivi di zero emissioni da parte del settore privato e la costruzione di

una società consapevole, con un sistema educativo sul cambiamento climatico. Avete ragione a chiedere una

responsabilizzazione ha detto il Premier Draghi ai ragazzi del Youth4Climate -.attuale andamento ci dice che non

stiamo riuscendo a mantenere la nostra promessa di contenere il riscaldamento globale. La pandemia e i

cambiamenti climatici hanno contribuito a spingere quasi 100 milioni persone in povertà estrema. La crisi climatica, la

crisi sanitaria e quella alimentare sono strettamente correlate. Per affrontare tutte queste crisi, dobbiamo agire più

velocemente e con più efficacia.Draghi e Cingolani: i Paesi industrializzati aiutino quelli poveriLa transizione ecologica

comporta, però, severi costi iniziali. Il Premier ha concordato con i giovani sul fatto che sia lo Stato ad aiutare le

famiglie e le imprese nel cambiamento. A ricordare la complessità delle trasformazioni è stato il ministro Cingolani: La

sostenibilità per me è un compromesso, diverso da paese a paese. Dobbiamo essere superveloci nel mitigare gli

effetti del cambiamento climatico, ma abbastanza lenti per non distruggere posti di lavoro. Non è semplice. Nonè una

soluzione per tutti. Pienamente accolto anche da lui, invece,appello da parte del meeting giovani a sostenere i paesi

con meno risorse: È una priorità, ha detto. Più fondi pubblici, dunque, per rafforzare la lotta al cambiamento climatico

nei paesi poveri e un massiccio programma pubblico-privato di aiuti.Sponsor
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Incendio in baraccopoli nel Trapanese, un morto
 
[Redazione]

 

Username or emailPasswordTienimi connesso fino a quando non clicco su "Esci"TRAPANI (ITALPRESS) Un incendio

si è sviluppato, la notte scorsa, in una baraccopoli allestita all'interno dell'ex Calcestruzzi Selinunte, nel territorio di

Castelvetrano, al confine con quello di Campobello di Mazara. Trovato morto dai vigili del fuoco un uomo di origini

sub-sahariane. Tutti gli altri migranti sono riusciti a mettersi in salvo. Non ci sarebbero feriti. Sul posto, in contrada

Bresciana Soprana, insieme ai vigili del fuoco sono intervenuti i carabinieri. L'incendio, le cui cause sono in corso di

accertamento, si e' sviluppato presso l'ex cementificio "Cascio" sede di una baraccopoli abusiva dove erano stanziati

circa 350 lavoratori stagionali extracomunitari. Le fiamme hanno interessato l'intera area di circa 3 mila metri

quadrati.La baraccopoli da anni viene occupata dai migranti che raggiungono il trapanese per la raccolta delle

olive.(ITALPRESS).vbo/r30-Set-21 09:41Devi essere connesso per inviare un commento.Compra il tuo spazio

pubblicitario su la Discussione 5.000.000 di Page Views/mese1.900.000 Visitatori Unici/meseInfo: +39 327 068 7022
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Clima, draghi incontra greta: avete ragione, agiremo
 
[Redazione]

 

CLIMA, DRAGHI INCONTRA GRETA: AVETE RAGIONE. AGIREM Dobbiamo agire adesso. // Sono convinto che ab

\\ biamo tanto da imparare dalle vostre idee, i vostri suggerimenti ñ la vostra leadership..a vostra mobilitazione ñ stata

di grande impatto, e potete starne certi: vi stiamo ascoltando. Sono queste le parole che il presidente del Consiglio,

Mario Draghi, intervenuto a Milano alla Pre Cop26, ha rivolto ai giovani della Youth Iclimate. Il premier - racconta

l'AdnKronos - ieri ha incontrato le attivistc per l'ambiente Greta Thunberg, Vanessa IMakatc e Martina Comparelli ( È

andata benissimo, ha commentato), e ha aggiunto che a livello di G20, vogliamo prendere un impegno per quanto

riguarda l'obiettivo di contenere" il riscaldamento globale "al di sotto di 1,3 gradì". Siamo consapevoli che dobbiamo

fare di più, molto di pii. dice il premier. Vogliamo sviluppare strategie di lungo periodo che siano coerenti con questo

obiettivo. Poi, in risposta alle accuse lanciate da Greta e Vanessa alla classe politica, Draghi ha detto: V'oì ci accusate

di fare solo del 'bla bla bla', che, a volte, ñ semplicemente un modo per nasconderei dietro la nostra incapacità di

realizzare programmi e implementare una serie di azioni, ma, in una certa misura, quando si parla di cambiamenti che

sono veramente una trasformazione, ñ di fatto molto utile convincere tutti che c*è bisogno di azioni, che limiti al

riscaldamento non sono solo slogan ma numeri frutto di studi scientifici. i cittadini devono essere convinti di questo.

Forse sono troppo ottimista - ha continuato il presidente del Consìglio ma ho la scnsa/ionc che i leader sono tutti

assolutamente convinti del bisogno di agire e di agire velocemente, ha continuato. Ho la sensazione che tutti i leader

mondiali siano impegnati per raggiungere gli obiettivi sul clima. Questo non e sufficiente, perché ci devono essere dei

programmi, de gli obiettivi chiari e delle azioni, sei za mai dimenticare i più deboli e ipoveri. Questa generazione, la

vostra gen razione, e la più minacciata dai car biamenti climatici. Sapete tin tropi bene - ha continuato Draghi - qualino

le conseguenze drammatiche dt le disuguaglianze globali in termini povertà, malnutri/ionc, accesso a se vizi sanitari.

Avete ragione a chiede una responsabilizzazione, a chiede un cambiamento. -tit_org-
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Attraversa la Ztl in pieno nubifragio Protezione civile sanzionata dai vigili
 
[Silvia Di Paola]

 

Palloncini di gas esilarante onerti nei bar di Basilea Autorità preoccupate per i malori di alcuni clienti di SILVIA DI

PAOLA Le inflessibili telecamere di Ferióle di Selvazzano, in provincia di Padova, e gli altrettanto inflessibili vigili

hanno multato un mezzo della Protezione civile di Teolo entrato nella ZU del paesino durante un nubifragio. Il pickup

dei volontari era transitato nella zona riservata ai residenti il 27 luglio dopo la segnalazione di un albero abbattuto dal

vento sulla pensilina della fermata del bus. Era buio e il guidatore cercava la strada migliore per arrivare alla zona

della sciagura. La Ztl in questione riguarda una strada lunga 15 metri con soli due numeri civici ed è attiva dalle

7alle2i: istituita nel 2013, nel primo anno aveva fruttato al Comune di Selvazzano la bellezza di i milione di euro circa.

Il Comune di Teolo ha già impegnato la spesa (72,10 euro) a favore del Consorzio di polizia municipale Padova

Ovest. (Gianni Biasetto) [II Mattino di Padova} COPIÓME A Cavarzere (Vene zia) il candidato sindaco del Partito

democratico. Paolo Fontolan, ha pubblicato un programma elettorale preso pari pari da quello di una lista civica

presentatasi nel 2019 nel Comune bresciano di Castegnato. A smascherarlo è stato un maldestro copia e incolla: I

servizi sociali di Castegnato saranno sempre a disposizione di tutti coloro che necessitano di assistenza, era scritto

nel programma riportato anche sul sito del Comune in vista delle elezioni di domenica e lunedì. A Fontolan,

vicesindaeo uscente e professore di lettere in una scuola superiore, non è rimasto che ammettere e chiedere scusa:

Abbiamo fatto una figuraccia. Abbiamo sbagliato, anzi ho sbagliato io e me ne assumo tutta la responsabilità, ha

detto- (Diego Degan) [II Gazzettino] AUTOMA A fìne anno arriverà negli Stati Uniti il robot domestico tuttofare

inventato da Amazon. Astro, così si chiama l'apparecchio del colosso di Jeff Bezos, sarà alto una cinquantina di

centimetri e potrà essere utilizzato, mediante il sistema di comandi e avvisi a distanza chiamato Alexa, per controllare

le persone, gli animali o le tecnologie domotiche tra le pareti domestiche. [Ansa] RECUPERO Un francese ha ritrovato

in Svizzera il proprio gatto smarrito quattro anni prima in Italia. Robert Kolb, che vive nel paese di Saint Maurice sur

Moselle nei Vosgi, trascorre le vacanze a Porlezza (Como) dove ha una casa. Durante il soggiorno del 2017 era

sparita la gatta Minette. Nei giorni scorsi il ritrovamento: un'automobilista di 25 anni aveva trovato il felino in un tunnel

stradale in Svizzera. Attraverso il microchip si è potuto risalire al proprietario. (Fulvio Cerut- ti) La Stampa}

INVERSIONE Ha fatto il camionista per 20 anni: guidava un bilico da 18 metri che trasportava carburante. Poi si è

convcrtito in un pellegrinaggio a Medjugorje e ora si è fatto frate. Stefano Baruta, 46 anni, originario di Chiuro, in

provincia di Sondrio, ha pronunciato la prima professione religiosa davanti al vescovo di Como, Oscar Cantoni. È

stato accolto nella Fraternità Santo Spirito di Colda, in Valtellina, nel cui convento già vive da un paio d'anni. I miei

genitori dovevano andare in pellegrinaggio per i 50 anni di matrimonio, racconta frate Stefano, ma mia madre si è

ammalata e per non lasciare solo mio padre sono partito io, controvoglia. Al ritorno ero cambiato. (Barbara Gerosa)

[Corriere della Sera} ATOMICA Scalzando la Francia, la Ciña ha conquistato il secondo posto nella classifica

mondiale dei Paesi produttori di elettricità di origine nucleare. In vetta alla graduatoria restano sempre gli Stati Uniti.

Pechino ha accresciuto la propria potenza nucleare grazie a due nuovi reattori, con un aumento del 4,4%. La Francia

invece ha chiuso i due reattori di Fessenheim, con un calo di produzione energetica da nucleare del 12%. Lo scorso

anno la quota del nucleare nel mix energetico mondiale è scesa del 10%. (Andrea Brenta) [Italia Oggi} RISATE Nella

città svizzer

a di Basilea, una decina tra bar e locali hanno cominciato a offrire ai clienti palloncini riempiti di gas esilarante per la

somma di 5 franchi. Una boccata provoca uno sballo dì una decina di secondi, che pare dia anche le vertigini. Non

tutto però fila liscio; a volte qualcuno finisce in preda alle convulsioni. Le auto rità cittadine pensano di rendere la

pratica illegale. (Riccardo Antonucci) Futióuotidiano} FASTIDIO Troppi ostacoli per accedere ai finanziamenti: per

questo il Comune di Castelli Calepio, in provincia di Bergamo, ha rinunciato a 545.000 euro erogati dallo Stato a
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fondo perduto per la riqualificazione antisismica della scuola elementare di Tagliuno. fondi erano stati chiesti nel 2019

e sono stati concessi poche settimane fa. Dopo la pandemia la gestione dei cantieri si è complicata, ha spiegato il

sindaco, Giovanni Benini, con materie prime più care e tempi dilatati. Impossibile rispettare il cronoprogramma e il

budget previsto, e gli sforamenti sarebbero a nostro carico. (Sarà Venchiarutti) [L'Eco di Bergamo] GNAM A Roma

una banda di furbetti dello spuntino faceva il catering con il cibo degli altri. Si spacciava per un'importante società di

ristorazione, ordinando alimenti pregiati presso diversi rivenditori enogastronomici ma senza mai pagare un

centesimo. Poi rivendeva a terzi la mercé ricevuta. I truffatori avevano replicato sito, marchi e indirizzi mail di una

BULLO Un temaclasse per discutere di uguaglianza ha portato alia luce una serie di episodi di bullismo. Il giorno del

compito il bullo era assente e così i compagni si sono sentiti liberi di raccon tare quanto accadeva. Per questi episodi,

avvenuti in una scuola media di Torino, è finita a processo un'insegnante di potenziamento: per tei il pm ha chiesto

una condanna a un anno e sei mesi. La donna è accusata di concorso in stalking per non avere impedito gli abusi

nonostante ne avesse l'obbligo giuridico. Nessuna conseguenza, invece, per il compagno prepotente che avendo

meno di 14 anni non era imputabile. (Simona Lorenzetti) [Corriere Tormo] DOCUMENTI Gli era stata ritirata la patente

due ore prima ma guidava tranquillo il suo furgone. L'episodio è successo a Forlì. Il veicolo era stato fermato per un

controllo all'uscita del casello dell'Al4. A bordo c'erano quattro pachistani che dovevano distribuire volantini nelle

cassette della posta. Ma all'uomo alla guida, titolare della ditta, la patente era stata ritirata due ore prima nella zona di

Bologna per una grave infrazione stradale. Due dei passeggeri lavoravano in nero e uno era anche clandestino.

[Corriere Romagna} PIRATI II business dei contenuti illegali sul Web vale quasimiliardo di euroEuropa e l'Italia è

prima in tutta l'Unione sul mercato dei film pirata, con quasi il 58%. Dilagano anche le merci contraffatte, che

rappresentano il 6,8% delle importazioni dell'Unione europea, per un valore di 121 miliardi di euro. [Ansa] FLOP La

sinistra è in crisi dappertutto perché ha di- Ìrtniljfrwil M. ò. menticato il popolo. (Mauro Corona, alpinista e personaggio

tv, intervistato da Alberto Mattioli) [Lo Stampa] ììi nmro ìie()li Uwf il roÏ)ol per controllare cm'r/, ïíïïï e persone

CnnffOfwfn ' rìld UOpO IH rf/{(f(ff0 a Medjncforje: îò jam \ nÍíeffn/ï ESIBIZIONE Una scimmia ammaestrata e in

costume cavalca una moto giocattolo durante uno spettacolo di strada a Depok, in Indonesia [Ansa] Ìrtniljfrwil M. ò. -
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